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IMWI TECNICHE Ü BRUXELLES
In questo stesse pagine ê stato riferito sull'assemblea tenuta a Bruxel­

les tra Enti Radiofonici Europei, col risultato della costituzione di una 
nuova organizzazione internazionale della radiodiffusione {O.I.R.J. Crealo 
questo nuovo Ente, sotto i suoi auspici si riunì subito una Commissione 
di tecnici, composta di rappresentanti di tulli gli organismi aderenti al- 
l'O.I.R., per uno scambio di vedute sui principali problemi tecnici con­
cernenti la radiodiffusione.

L'argomento di maggiore interesse, che assorbì alcuni giorni nc) dibat­
titi. fu quello della eventuale distribuzione delle lunghezze d'onda ira le 
stazioni radiofoniche. Non era naturalmente compito della Commissione 
preparare un piano di ripartizione, che sostituisse quello attualmente in 
vigore, cosi difettoso per l'elevato numero c la forte intensità delle inter­
ferenze che disturbano la ricezione: ma ia cueatione è cosi grave e impor­
tante che sempre in una riunione di tecnici si finisce per discuterne.

La distribuzione delle lunghezze d’onda spetta ari una Conferenza in­
ternazionale tra i rappresentanti dei Governi, e non ai rappresentanti delle 
società radiofoniche. D'altronde, prima ancora di parlare di una nuova 
distribuzione di onde, si deve conoscere quale sarà la gamma delle lùn- 
ghezze d’onda assegnate alla radiodiffusione fra tutti 1 servizi (militari, 
commerciali, ecc.) che fanno parte delle telecomunicazioni. E questo sa­
rebbe’il compito di un'altra Conferenza mondiale delle telecomunicazioni 
che dovrà essere convocata in avvenire. Ciascuno vede quanto sia poco 
vicino il momento nel quale sarà possibile organizzare una nuova ripar­
tizione delle onde fra 1 trasmettitori radiofonici europei, che frattanto 
aumentano continuamente di numero c di potenza, sistemandosi più o 
meno abusivamente su frequenze già abbastanza occupate, c accrescendo 
ancora il disturbo ai radioascoltatori.

Si domanderà allora: a che scopo si sono riuniti a Bruxelles vari 
tecnici delle Società radiofoniche europee, se non era in loro potere arri­
vare a conclusioni pratiche'’ Rispondiamo ricordando che quegli stessi 
tecnici probabilmente rappresenteranno come esperti, nelle accennate Con­
ferenze internazionali, i singoli Stati. E quindi le loro discussioni preli­
minari devono servire come preparazione ai lavori delle Conferenze.

In materia di lunghezze d'onda è spiegabile che ogn Stato ed ogni 
organismo radiofonico cerchi di ottenere per sè quanto più e quanto meglio 
potrà, ricorrendo a tutti gli argomenti possibili. Nelle riunioni di Bruxel­
les era attesa con molto interesse la discussione di una proposta sovietica, 
appoggiata da qualche repubblica dell'Europa centro-orientale, secondo la 
quale rassegnazione delle lunghezze d’onda esclusive dovrebbe essere fatta 
ir. base ai differenti gruppi etnici di cui sono composti 1 Paesi.

Ricordiamo che sulle onde esclusive trasmette una sola stazione, mentre 
sulle onde condivise trasmettono due o anche più stazioni, naturalmente 
scelte fra quelle geograficamente lontane, ed anche con potenze non 
troppo forti, allo scopo di ridurre, se non eliminare, l'effetto delle inter­
ferenze reciproche.

La proposta sovietica alla Commissione tecnica ha incentrato l'oppo­
sizione dl vari altri delegati, e una discussione Si è accesa intorno all'or­
dine di precedenza dei fattori che debbono determinare rassegnazione 
delle lunghezze d’onda. Chi sosteneva che il fattore principale sia il nu­
mero degli abitanti, chi la densità, chi l’estensione del territorio c le 
sue condizioni geografiche (se montuoso « pianeggiante, se di forma ton­
deggiante o allungata). Taluni ritenevano che anche considerazioni cultu­
rali c di diritto storico abbiano la loro importanza, e persino le condi­
zioni della rete telefonica nazionale, permettendo quesfultlma. se in effi­
cienza e sovrabbondante rispetto alle necessità del Paese, di ricorrere 
al sincronismo sulla stessa onda di varie stazioni con lo stesso programma.

Riguardo al citalo fattore dei gruppi etnici tu messo in rilievo dal de­
legato italiano come esso può considerarsi implicitamente compreso in 
qualche altro accennato, per esempio nel fattore popolazione, e che non 
sembra logico trattare nello stesso modo (cioè provvedere di eguale nu­
mero di onde) gruppi etnici di popolazione numericamente assai diversa 
(per esempio popolazione dell'Inghilterra e gruppo etnico italiano o fran­
cese o tedesco della Svizzera; per esemplo popolazione della Francia e il 
gruppo etnico Vallone o il Fiammingo del Belgio; c gli esempi potrebbero 
moltipllcarsi). Lo stesso delegato Italiano, incontrando 11 consenso e l'ap­
poggio di altre delegazioni, osservò che quando si tratta di gruppi etnici 
non troppo estesi, e geograficamente lontani, essi possono essere serviti 
in modo soddisfacente anche da onde condivise, senza impegnare sola­
mente onde esclusive, dl cui it numero è già cosi scarso e cosi inferiore 

alle richieste. . .

Non ò qui il caso dl en­
trare in maggiori dettagli, e 
cl limitiamo ad aggiungere 
che il delegato italiano, nel­
l'intento di favorire una so­
luzione conciliativa che, pur 
nell'Impossibilità di soddisfa­
re tutti, cercasse di avvici­
nare per quanto possibile 1 
diversi punti di vista, pre­
sentò un piano preciso, conte­
nente un criterio generale 
per la ripartizione delle on­
de, sia esclusive come condi­
vi.'.:«. come puro le cosid­
dette internazionali di pri­
ma o seconda specie. Tale 
piano, sul quale dobbiamo 
per brevità sorvolare, sarà 
discusso In una futura se­
duta della Commissione tec­
nica. insieme con le even­
tuali proposte che nel frat­
tempo potessero pervenire 
da altre delegazioni, e coi 
nuovi elementi di indagine 
che nel tempo stesso saran­
no raccolti.

Fra le altre questioni di­
scusse dalla Commissione 
tecnica menzioniamo la pro­
posta sollevata da qualche 
delegazione, di portare da 9 
a 10 Kc/s il canale riservato alla radiodiffusione ad onda media, allo 
scopo di migliorare la ricezione riducendo il disturbi» procurato dalle 
staz.om di frequenza limitrofa. Anche tale proposta, che avrebbe come 
inetto rii ridurre il numero di onde disponibili per la radiodiffusione, 
ha Incontrato forte opposizione, in considerazione del rilevante numero 
di stazioni che già "ben difficilmente trovano posto sulle frequenze at­
tualmente disponibili

Si è parlato dell'impiego delle onde ultracorte con modulazione dl 
frequenza come mezzo sussidiarlo alla radiodiffusione, ma furono messe- 
in rilievo le difficolta di ordine economico nel provvedere larghi strati di 
radioascoltatori di nuovi e costosi apparecchi riceventi. I delegati di 
qualche Paese con piccola densità di abitanti sostennero che l'impiego 
del nuovo metodo è particolarmente consigliabile ai Paesi con forti agglo- 
merati di impolazionc. Ed t rappresentanti di questi ultimi Paesi si af­
frettarono a loro volta a mettere in evidenza tutte le difficoltà, parti­
colarmente economiche, connesse con le onde ultra corte nel timore che 
un servizio radiofonico in tale campo pòsru obbligare a' cedere almeno 
una parte delle loro posizioni sulle onde medie e lunghe.

Nelle sedute della Commissione tecnica fu accennalo al servizio che 
si svolge in certi Paesi europei con la diffusione dei programmi su filo, 
eventualmente mediante l’uso di correnti vettrici ad alta frequenza (fra 
i 100 e i 21X1 Kc/4>, sia su normali linee teleioniche urbane, sia sulla rete 
dell'energia elettrica a bassa tensione. Fu pure parlato di una norma­
lizzazione dei sistemi dl registrazione sonora attualmente in uso (dischi, 
nastro magnetico di vario tipo. ecc.). ilio scopo di facilitare lo scambio 
del materiale registrato da un Paese all'auro. Fu pure proposto di fissare 
criteri precisi pcr la limitazione della potenza del trasmettitori, in rela­
zione alle esigenze «fisi rispettivi Paesi; come pure fissare i valori del 
campo elettromagnetico che debbono essere raggiurtti per assicurare una 
ricezione soddisfacente in località di tipo diverso (grossi agglomerati ur­
bani, o piccoli agglomerati urbani, o aperta campagna).

Dalle riunioni tecniche quale è quella tenuta a Bruxelles nessuno deve 
attendersi risultati sensazionali, come nuove scoperte o interi rivolu­
zionaménti in qualche settore della tecnica. Tuttavia io scambio dl idee 
ed il loro dibattito, tra specialisti che operano In condizioni spesso di­
verse e lontane, non soltanto è utile ma indispensabile in un campo quale 
è quello della radiodiffusione, ove i legami fra 1 vari Paesi sono assai 
Stretti e ie esigenze di buon vicinato acquistano un senso ben piu esteso 
di quello letterale, persino fra Paesi che si trovano sul nostro globo 
agli antipodi.
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EDUCAZIONE MUSICALE
Per «ii antichi preci ia dtartplins musicale fa­

ceva parte dell'educazione, cosi che non era 
concepibile un uomo di buona edmcaHonc che 
non avesse una solida preparazione anche teo­
rica delta musica. Per certi popoli asiatici la 
musica faceva parte dell'educazione religiosa 
che si impartiva unicamente ad una sottospecie 
di sacerdoti istruiti per le funzioni religiose. 
rosi come per altri popoli «il siamese per esem­
pio) la danza è quasi un sacerdozio al quale sin 
dalfinfanHa sono allevati ed istruiti i prescelti. 
In Europa praticamente la musica nasce, se cosi 
si può dire, con t'awrnio del cristianerimo.- i 
romani non avevano tempo per darsi all'arte 
e gli altri popoli europei erano troppo barbari. 
Per i primi cristiani invece la musica acquista 
subito una grande importanza come mezzo di 
elevamento spirituale, come aUeotamcnlo dei 
dolori e come esaltazione dei valori religiosi. 
Ecco allora che l'arte si accoppia a quella vasta 
azione di rinnovammo sociale, la più importante 
•ino ad «flora. che è il cristianesimo, diventan­
done st non un coefficiente, almeno un l'alido 
aiuto.

Questo per un certo periodo, chè poi, in realtà, 
anche la musica ecclesiastica perde di questo 
suo calore per acquistare una maggiore astra­
zione tecnica e sentimentale come arte pura. 
Finché si arriva al Cinquecento, al Rinascimento, 
momento in c»n tin poco per rifarsi nlla tradi­
zione greca che si andava nuovamente scopren­
do, nn poco per necessita spirituale det nuovo 
individuo uscente dall'oscurantismo medievale, 
la musica, come tutte le art» sorelle. riprende tl 
no pwìo di completamento dell’educazione in- 
ditridnalr

K mentre in questo senso l'arte dei suoni si 
va sviluppando fino, possiamo dire, a tutto tl 
Settecento, ecco da un’altra parte riaffacciarsi 
tl fenomeno religioso con ¿a scissione luterana 
dalla Chiesa romana: la musica ridiventa un 
mezzo di elevazione spirituale e cosi devono 
essere intesi i corali che ancor oggi sulle indica- 
rioni dello stesso Lutero si cantano nelle chiese 
protestanti tedesche. Questa pratica che a prima 
vista può assumere un solo valore, religioso ha 
tn realtà ben altra importanza quando si pensi 
ehe per il solo »atto di dover cantare coralmente 
nella chiesa, il cittadino deve necessariamente 
conoscere, sia pure elementarmente ta musica. 
Ecco allora ehe questa conoscenza mette in gra­
do rindividuo di affrontare la musica con tutta 
un’altra preparazione ed un altro spirito da 
chi ('affronta nulla sapendo di essa se non l'indi­
cazione programmatica.

Il parrato regime, non mai abbastanza depre- 
rato ogni volta che se ne debba parlare in sede 
d'istruzione e di arte poiché sempre, anche 
quando l'apparenza sembrerebbe dare diversa 
indicazione fu deleterio per !o sviluppo intellet­
tuale td artistico cleirindiiriduo. aveva errato 
uno speciale ramo «Tinsetrnamrnto che si chia­
mava «canto corale» per le scuole inferiori e 
medie. In realtà questo tMepnamento si limita­
va ad obbligare i ragazzi ad imparare loro mal- 
grado, I canti patriottici strillando con quanto 
più fiato avessero in gola onde maggiore... ap­
parisse la volontà imperiale.

Acquistavano in questo modo i giovasi ctw- 
denfi ad «mare la musica? Riuscivano a formar­
si un pasto sta pure primitivo? Alla prima do­
manda possiamo rispondere certamente no. qual- 
nasi studio imposto con una disciplina assoluta 
♦ mole accetto dai piovani at quali bisogna iw- 
stiUare l'amore per ciò che devono apprendere. 
nmtUndo a molto più tardi il senso del do­
vere per uno ragione assoluta c talvolta indi- 
pendente del proprio desiderio. A Ila seconda 
domanda e cioè se si formassero un gusto, stu­
diando 1« musica come abbiamo detto più sopra 
possiamo rispondere di ai: ma quale gusto? 
¡1 putto delle piazze, degli urli più che dei 
canti, del rumore anziché del mono.

Oppi che ri ricomincia, o almeno si dovrebbe 
ricominciare tutto da capo per arrivare alla 
formazione affettiva det cittadini non più stru­
menti di un qualsiasi governo, ma creatori di 
una nano«e e quindi di una civiltà, si dovrebbe 
porre l'occhio anche ra questo problema che 
merita più attenzione di quanto non ri creda. 
Non per ragioni sentimentali o edonistiche, ma 
proprio perché l'uomo apprezzando Torte riesce 

poi anni meglio a capire se stesso ed arriva, 
dira che ad una maggiore comprensione della 
vita, ad una maggiore bontà. Naturalmente il 

problema non va affrorelato con quella facilo­
neria con la quale a suo tempo ¡‘aveva affron­
tata il fascismo, ma va studialo ni una base 
essenzialmente pricalopica.

Una domanda per esempio Che assai spesso 
Ci siamo posti è questa: perché mai nei licci 
si insepna storia dell'arte e non storia della 
musica? Forse che ri ritiene utile alla formazio­
ne dell’uomo conoscere la vita e le opere di 
Ciotto e di Raffaello e non quella di Palestrinn 
o di Verdi? Non è farne qualsiasi espressione 
d'arte un segno di civiltà? Ecco allora che ac­
canto alla storia dell’arte si potrebbe benissimo 
mettere Tinsepnamcnto della storia della mu­
sica Ma. si dirà, non possiamo tramutare i no­
stri licei in accademie artistiche. Giustissimo. 
Ed ceco che immediatamente un’altra idea ci 
sovviene: «elle scuole medie inferiori ti inse­
gnano indifferentemente varie hngue: il fran­
cese, l’inglese, il tedesco ree. cd è fiiroltn del- 
Fallievo scegliere la sezione che abbia una fin- 
gua piuttosto che l'altra. Non potrebbe essere 
usala la «lessa norma anche per Vinsegnamcntu 
artistico? Se, ad esempio si trovasse modo di 
insegnar^ sia pure complementarmente. la mu­
sica sin dai pruni anni «di studio senza obblighi 
di esami ma con obbligo di frequenza ai primi 
corti onde creare la possibilità dl una selezione 
yegli studenti, ri potrebbe benissimo arrivare 
alle scuole superiori avendo creato nello stu­
dente unn preparazione tecnica, formale e so­
prattutto psicologico tale da permettergli dt sa­
per seepliere un'arte piuttosto che Coltra come
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Il Nuovo Quartetto Italiano e un complesso 
di recente formuziune che si è acquistato rapi­
damente la stima dei competenti e is si rapo ti a 
del pubblico, ed ba vinto quest'anno il 1*> premio 
in un Concorso nazionale a Roma. Lo rompon- 
goso i violinisti Paolo Boreinni cd Elisa Pe- 
Kreltt. il violista Lionello Forzanti ed il vio­
loncellista Franco Rossi: particolare interes­
sante, i quattro esecutori non assommano an­
cora un secolo d’età.

Eseguiranno questa sera il Quartetto in fa mag­
giore di Beethoven, cioè il primo dei tre grandi 
Quartetti dedicati al Rasurnowski, che nella 
produzione beethoveniana da camera rappre­
sentano la piu perfetto manifestazione «iella fa­
mosa seconda maniera, a cui si devono la 

V Sinfonie, l'Appassiona (a, il Concerto per vio­
lino, ccc. Maggiori particolari sull'opera ese­
guita si trovano nel nos-tro n. 10, in «tata 10-16 
marzo 15M6
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Harris: Roy è uno dei più importanti composi­
tori nord-americani del nostro tempo. Ecco co­
me lo presentava, alcuni anni or sono, Alfredo 
Casella: • E' nato il 12 febbraio 189« in un piccolo 
paese dello Staio di Oklahoma. Suo padre era 
• farmer », cioè lavorava la terra, c cUscondeva 
da una delle prime famiglie di pionieri giunte in 
quella terra. H giovane Harris fu dapprima au­
todidatta, c poi terminò I suoi studi musicali 
a Parigi con Nadis Boni anger. Studiò anche filo­
sofia c teologia. Egli racconta che. prima dt tro­
vare un mecenate che lo mandasse In Europa, 
dovette procurarsi fi denaro occorrente al suoi 
primi studi guidando un autotreno... L'arte di 
Harris ri stacca da quella di quasi tutti 1 suol 
compagni americani per la sua serietà, dirci 
anzi la sua severità. Non vi è in questa musica 
rude e massiccia nessun elemento tolto al jazz.

forma di completamento alla propria cultura, 
alla propria personalità e, perchè no, alle prò- 
jrrie possibilità ricreative che non è obbligatario 
ricercare sempre e soltanto negli stadi o sui 
campi di neve.

Si verrebbe cosi automaticamente a creare 
uu pubblico di amatiti non solo, ma di Cultóri 
r conoscitori della musica, senza rendere ne­
cessaria una specializzazione che non sempre è 
foriera di buoni atteggiamenti

Queste •• molte altre considerazioni che Sa­
rebbe inopportuno ora portare in campo non 
sono nate dalla meni« di un sognatore idealtsfn 
innamorato della propria arte, ma da lói'espc- 
nenza: decine di colte r negli an.'ùenti ri.' di­
sparati. dal salotto al campo di hatiagha. far- 
lista si è sentito rivolgere frasi di invidia e di 
rivz:rcrcimfnto per non poter conoscere, ad unu 
età tn cui ormai la conoscenza è se non it-ipoy 

, siMle assai difficile, il linguaggio dell'arte Frasi 
di rimpianto per non aver studiato a suo tempo 
quel tantq che bastaste a formare un gusto.

Se mi è concesso un ricordo personale per­
mettetemi di raccontarvi come tra i »nomea:« 
più bell» e sereni della mia vita io ricordi lum- 
ghe conversazioni sull'arte e sulla musica in 
particolare avute con colleglli <1 arme proprio 
in zona d'op rea rioni, mentre xopru le nostre 
teste ronzavano pH acrirplam e crrpitava l'an­
tiaerea. Era im modo d- astrarci dalla nostra 
triste umani:« verso un mondo migliore, verso 
il mrmdo dello spirito

Vorremo dunque nepare a tutti pii uomini 
questa possibihlà? K<m vorremo proprio dar«: 
Forvio perche lo spirito dcH’umno provato da 
tanti dolori, da tante brutture, trovi unoari 
di pace?

KICCARnn MAIJPIKKO

ma invece un fare ritmico e melodico di diretta 
provenienza « rurale > americana, senza perù 
che si trovi in nessuno dei principali lavori di 
Harris una qualsiasi citazione folcloristica. E' 
un'arte che lotta conunuament*: contro dure 
discipline melodiche c polifoniche, ma « he rag­
giunge finalmente una singolate forza dinamica 
ed anche talvolta una profonda poesia contem­
plativa e serena ».

Lu descrizione di Casella si attaglia inulto 
bene alla sesia Sinfonia, che coi titoli dei suoi 
quattro movimenti (Preludio - Conflitto - Con­
sacrazione - Affermatone) rivela subito le am­
bizioni «espressive del compositore. Crandi fan­
fare, lenti c aokmn¿ squilli; atmosfera misterio- 
camento SCTiabininna cd esoterica, soprattutto 
nella lunga tensione lenta del Preludio e nella 
magniloquenza solenne del Finale I due tempi 
centrali presentano passi dl vivacità moderna, 
un poco honeggeriana: la percussione si dà mol­
to da fare per ravvivare il ritmo un po' sta­
gnante del Preludio c dialoga con certi svolazzi 
dei corni. La scrittura orchestralo c densa «• 
pastea, con tendenza ad impastare i suoni nel­
la prevalenza dei Cali (soprattutto ottoni); gli 
archi hanno scarso e secondario impiego, com'c 
opesao il caso neU'archcstra dei compositori 
americani, Midie i più tradizionali.

11« QUINTETTO m cesar f amick . 
Criterio del Grimo StnmmtWe Sa (mera tri!» Radio le al taro 

dilato di Mario $S«me . tabrio. art 18 IGruimo ttwd).

La penetrazione del principio cromatico — 
cioè dell'insisten te frequenza di intervalli di 
semitono nella creazione delle melodie — è un 
avvenimento di incalcolabili conseguenze sugli 
sviluppi armonici della musica moderna, ed 
ebbe luogo nel secolo scorso ad opera di due 
artisti di temperamento e gusti affatto antitetici, 
come Wagner e César Franck; eppure in entram­
bi arricchì la gamma dell'espressione di Quei 
toni ansiosi e sfuggenti, rivelanti l'affanno dei- 
l’anlma dietro qualcosa d’irraggiungibile, eho 
sono cosi tipici del mondo romantico.

Eppure 11 cromatismo di Franck ha origini 
affatto diverse da quelle wagneriane, poiché si 
rifu, per quanto passa parere strano, a Bach e 
anche airaccompagnamento delle melodie gre-



gorianc che per Francie costituiva 1» sua quoti­
diana pratica di organista Quest'ultlme. infatti, 
sebbene siano secondo l'opinione generale rtgo- 
rosMnente diatoniche, pure presentano una mol­
teplicità di gradi mobili che costituiscono al­
trettante possibilità latenti di cromatismo.

E' a queste fonti che Franck attinse gli ele­
ttimi i del suo sii!«?, fondendo» nel fumn della 
sua personalità. J1 Quintetto in fa minore e ap­
punto la prima opeia In cu: questa nuova ma- 
n:<m cromatica .«'afferma «un picn.i derisione. 
E contemporanco al completamento delle Bea- 
titudini (1878-79), ma tl suo linguaggio è decisa- 
nicjùe più progressivo di quello usato iti questa 
ATand'opera co-ale e chiaramente imparentato 
cuti quehu degli ultimi capolavori che segui­
ranno a distanza dt circa un decennio: le Va- 
nprlonf sinfoniche, la Sonata per violino, M 
Sinfonia e ll Qua rie.'lo.

Secondo !» concezione delira cara al Franck, 
il motivo principale de! Quintetto, esposto dap­
prima in movimento moderato ma In un cupo 
colore tonale, attraversa »ulta l'opera fino al 
tinaie e tocca con frequenza ostinala 1 gradi più 
sensibili della scala sottomettendoli ogni volta 
a dolorose alterazioni cromatiche. Ora si agita 
appassionato, ora ricade illanguidito e come 
rassegnato, infine risorge e prorompe in tutta 
la sua foga; oppure, frammentandosi, si esa­
spera in infaticabili progressioni per gradi cro­
matici che, al loro appa­
rire, parvero di straordi­
naria audacia, quasi voles­
sero compromettere il sen­
so delia tonalità Anche le 
modulazioni armoniche de­
gli accordi che sostengono 
la melodia circolante c la­
mentoso del violino, all'i- 
nizio del »eeondo tempo 
parvero molto ardite, per 
le alterazioni che colpisco­
no quasi ogni nota e sem­
brano voler condurre la 
raelopea tn una regione 
tonale da cui non saprà più 
far ritorno: Invece una ca­
denza prowidcnztale è an­
cor sempre là per ricon­
durla in carreggiata all’ul­
timo momento. Cosi, in 
conclusione, lo stile più 
maturo dl Cesar Franck 
deve considerarsi cauienztel- 
mento come un mirabile 
arricchimento della lingua 
armonica ottocentesco, ma 
non come una sovversione 
rivoluzionaria, poiché 1 
principi fondamentali ne 
sxio pur sempre rispettati.

II ritorno ili Fatai in Italia
Sr John Falstaff venite alla luco — intendo 

alla luce dell'arte — nel prime dei due drammi 
storici intitolati Enrico IV, benché allora si 
chtamesse Oldcastle. Già al suo primo apparire 
(a. 1. se. Il) ci si presenta quale, presa'« poco, 
resterà sempre nella sua lunga eelatenza tea­
trale; panciuto, gaudente, cinico. Compagno dl 
scapestrataggini ni principe ereditario Enrico, 
per sè non affronterebbe forse i rischi che quelle 
comportano: ma a rlliutaivlsl temo di perdere 
il favore del principe che lo tiene al guinzaglio 
de' suoi capricci; nè d’altra parte sa sottrarsi al 
fascino deltiricconl più risoluti di lui.

Sono ventanni che lutto Ir ore giuro di ab- 
bandonore la sua idi Poins) compcpnla: eppure 
eccomi qui ammaliato dalla compagnia di que­
sto furfante. Se il briccone no« mi ha dato 
qualche pozione per farsi amare da me, va' 
essere impiccato! (1).

AlUvve, nella inesauribile Indulgenza che lo 
addolcisce verso so stesso, giudicherà 11 gio­
vane principe come c precettore c uHmentatorc 
dei suoi disordini». Per «ira, dunque, non sai 
ben dire se egli è il corruttore o il ttoviaio. Lo 
diremmo più tosto ¡’ombreggiatura che i pittori 
usano a far più luminose le parti del quadro 
su cui cade la luce; c qui? propriamente la fi­
gura del principe, quando Enrico sarà diven­
tato Enrico Quinto. E' meraviglioso l'effetto che 
produce un numerale accanto a un nome di 
picena. Enrico era uno scavezzacollo: Enrico V 
c in glorioso sovrano.

Nel suo pruno apparire. dunque, non dirreno 
che Falstaff abbia concrctrzza di persona viva, 
in seguito, riuscendo » volta a volta soprat- 
tattorc e vittima, poltrone e ingegnoso: gau­
dente con quali he luccichio cavalleresco, bu­
giardo mn pronto a cambiar le carte in invola, 
proprio per questa varietà di atteggiamenti, gii 
si crea intorno un’aura di sorridente Indulgenza, 
a cominciare dal Principe per finire in lui 
stesso; ma soprattutto da parte del suo poeta 
che gli si viene, per cosi dire, affiancando e 
sembra non lo possa più abbandonare. No! ita­
liani pensiamo al • Margutte • dl Luigi Pulci e 
al • Cingar » di Tcofilo Folengo.

Il Principe sa benissimo ch'egli non ha punto 
ucciso in battaglia ll prodi- Percy, ma »se una 
menzogna tl pùò giovare, la dorerò delle più 
belle parole» ‘Enrico TV. n. V. se. IV). Cosi Fal­
staff nella Seconda parte del dramma viene e 
passare per un valoroso; gode dl una pensione 
e dei lusso di un paggio. Noi primi atti, nel 
quali soverchia l'elemento comico. Falstaff Si­

ri) Enrico tv il): a. H, se. !. Tra zzo questa c le 
successive citazioni dalle buone traduzioni che, 
fina unente!, del teatro dl Shakespeare sono •tate 
offerte al pubblico Italiano da un gruppo d'an- 
gheuts. c di recente raccolte In tre grmwl ele­
ganti volumi (Firenze, Sansoni) sotto Ua direzione 
di Mario Praz. U C«< nome é garanzia dl serietà 
niologica.

I,'* 1*1».. in ■*» rapjrrwalMi»«» nU'aperlo. - L'onv» «erri» <»-««mMM dnU'Amu» di War—a
««•redi alla ore e 1 . o • - V r a r p o N o r « - Pr.sranna

gnoreggla la «cena nel picdomManto aspetto 
dl ghiottone, di carnale, di giocondo imbroglione. 
Le donne (ma quell donne!) hanno un boU'ln- 
Baleniirlo: in realtà lo amano e gli riawttoiao 
I debiti e gli concedono i loro favori.

Ma è destino che il gran burtador ai* a «ua 
volta burlato. Lo dirà nel - Falstaff • italiano 
Arrigo Botto:

Tutto nrl mondo è burla 
Tutti gabbali.

Enrico, dopo le sublimi scane delia morte del 
padre, si è destato come da un sogno. In quel 
«o&no egli aveva viato un sozzo o vecchio ¡¡rau­
soni- agglrarglixi intorno. «Ora, che son desto 
disprezzo il mio sogno ». E a! saluto di Falstaff 
risponde Freddamente: • Non ti conosca, vec­
chio ». Anche qui il comico circonda il Pan­
cione. usai tato dalle speranze che l'in«.rona- 
zionc dell'antico compagnone' di orgie. gli ave­
va destate; onde va rassicurando gli amici delle 
sue prossime immense fortune: « Mi manderà 
a chiamare perché veda da lui in privato. Egli 
deve apparire cosi cavanti ul mondu». E' tutta­
via una comicità annebbiata d'un poco di com­
passione, come sempre quando vediamo dietro 

■il riso spuntare il pallido volto del dolore In­
fatti Falstaff ne muore.

Naturalmente Falstaff non muore su! palco- 
scenico. che aveva tremato cosi spesso del suo 
corpaccione sussultante nell'Ilarità. E' Fastosa* 
che ci riferisce come U freddo lo Invadesse dai 
piedi al cuore nell'assalto della terzana: «Si è 
spento come un bambino appena nato, fi fr>?drio 
lo hn assalito ed è mbrto gridando: Dio. Dio, 
Dio» (Enrico V. a. Il, se. Ufi Una specie di fine 
edificante, malgrado qualche imprecazione al 
vino dl Spugna e allo perfide donne che l'hanno 
rovinato. Anche i rozzi suol seguaci né sono, 
alla loro maniera, commossi. Piatola dice: • H 
mio cuore virile dolora ». e Bat dulfo — quello 
dal naso ardentissimo —: « Vorrei essere con lui 
dovunque; al paradiso c all’inferno ».

Ormai dl lui non restano che quel bravacci, 
che erano al suo soldo, quando aveva del soldi: 
due muoiono Impiccati, e II terzo finirà Igno­
bilmente. Ma c’è quadeuno che lo ricorda e lo 
eroicizza in un ingenuo parallelo classico fra 
Alessandro il Macedone ed Enrico Quinto: que­
gli ha ucciso hi un momento d'ira U p'.ù caro 
amico; questi il proprio concittadino, perché 
anche John Falstaff era dl Moomouth, come il 
re. « Vi ricordate — dice uno — quel cavaliere 
grasso, dal gran pancione: quello cosi ricco dl 
scherzi, di beffe, furfanterie e canzonature’ ». 
« Si.-John Falstaff»; John Falstaff appaiato inu- 
spettatemezite al nobile Clito.

£' notizia accreditata che la commedia Le 
gaie comari di Windsor debba la auf origine al 
desiderio della regina Elisabetta di vedere an­
cora in scena io upn^ooo cavaliere e il suo 



corteggio. Lavoro di commiMionc dunque, crea­
lo da una Ispirazione in certo mòdo postuma, 
perchè il Falstaff che vi compare centro dl 
tutta l'aziono, era già morto di terzana nel 
precedente dramma dell'Enrico V. E infatti è 
un po' diverso da quello di prima: tnuiafus ab 
filo Non e più il cortigiano corruttore e lorroi- 
tn, il miles glorioso« che uccide . morti, il sen­
sualo ospite della ©storta deliri Giarrettiera, 
fra bravacci, donnacce e strepiti. Si è decoro­
samente affinato; combatte soltanto con : credi­
tori, corteggia delle onorale borghesi anche se 
con l'intonzlonc poco onorevole di spillarne 
quattrini E proprio questa illusione, accumulan­
do »u dl lui il ridicolo, che una volta egli river­
sava sugli altri, fa dl lui una vittima e gli conci­
lia Li nostra sorridente simpatia. In fondo, salvo 
hi mula intenzione, egli non reca male a nessuno; 
sono gii nitri che si vendicano di questi Inat­
tuali propositi e gli tanno provare il freddo 
de) Tamigi c il calda delle fiaccole degl', spiri­
telli nel parco dl Windsor.

E poi è vecchio: dimagrisce e (per usare d’un 

verso del suo poeta italiano): Se Falstaff s'as-

♦ Ir (jumdi nloblu• Uiiliutw »

DAI CAPO LAVORI VENETI
Al MACCHIAIOLI TOSCANI

Se i tempi agitoti e tu presente durezza della 
vita consentijscro maggiore attenzione alle cose 
dello spirito c un più completo godimento del­
ta bellezza. ben si potrebbe dire che questa è 
in Holia una stagione ».netta per la gioia di chi 
ama gli studi e le cose dell'arte. Da Roma a 
Venezia, da Genova a Riso, da Firenze a Bre­
scia un panorama incomparabile va svolgendosi 
ila mesi e mesi, e tuttora continua.' il panorama 
della nostra millenaria civiltà artlslica, luce del 
mondo. Come ti spiega che ciò avvenga su que­
sta terra martoriata, mentre ia crisi economica 
imperversa paurosa, tl riassetto politico procede 
penosamente, l’integrità nazionale <’ insidiata, 
le comunicazioni sono faticose e costose, c in­
fine [e macerie ingombrano tristemente tante 
città Illustri?

Questo fiorire mirabile di mostre artistiche 
sarebbe un assurdo, quasi una follia, se appunto 
non fosse una diretta conseguenza della guerra 
I capolavori * sfollati », sotto la minaccia dei 
bomba-dumenli aerei c navali, e di fronte al- 
rincalzarr deità guerra combattuta sul nostro 
suolo, con un'abnegazione anche più encomili 
bile dati i miseri mezzi dl cut 'disponevano te 
nostre soprintendenze e direzioni dei musei, 
prima di ritornare elle loro sedi primitive pur­
troppo non tutte integre sostano In centri dt 
raccolta; e i valenti studiosi e funzionari che 
tanto »'adoperarono a salvarli colgono l'occa­
sione per mostrarli al pubblico, nelle condizioni 
più propizie alla contemplazione. E' una rive­
lazione; perché opere sperdute in piccoli musei 
provinciali, pitture, sculture, stoffe ricchissime, 
oreficerie preziose che male si potevano osser­
vare in chiese buie e in conventi poco accessi­
bili, o che si celavano in antiche case patrizie 
o nelle moderne collezioni private, appaiono ora 
ai più per la prima volta nel loro pieno splen­
dore.

Di queste mostre, a cominciare da quella di 
Roma in Palazzo Venezia, i radioascoltatori han­
no avuto, attraverso tempestive conversazioni, 
adeguata il lustrazione. E" bene tuttavia ch’essi 
ne conoscano anche un aspetto meno vistoso e 
spettacolare, più scientifico e culturale; cioè la 
felicissima opportunità per gli studiosi di am­
pliare e completare te loro indagini, di stabilire 
diretti confronti, prima pressoché impossibili, 
fra opere ed opere, autori ed autori, scuote e

LA CASA BELLA
«o«ti*sl». vrrtsts «tonde l preso Udini. U esu felice, 
tatti panerò mrt a caeMhisnl siili«. Frarcesart». Rete«. 
D'ani. S enni Mrpni«. Chiedere Fregramma R S aratili» - 

Set. lue* Votili Eterni VectMll - Ctrrtrs 

aqttiglia non é p .1 lui. In fondo in fondo ci fa 
malinconia come ogni tramonto.

Inoltre c'è. a nio vantaggio, quest'alt. « diffe­
renza fra il FalstalT dei drammi storici (i due 
Enrico IV c l'Enrico V) c questo della commedia: 
che in quelli, per il metodico alternarsi delle 
scene tragiche ? delle comiche, delle eroiche e 
delle satiriche. In Fatatali veniva ad incentrarsi 
tutto il diteti ivo della vita, come nelle torme di 
fusione, <he ad ogni sporgenza dello stampi 
corrisponde una concavità della statua. Qui in­
vece, ossia nelle Gaie Comari, ove Falstaff do­
mina l'azione tutla quanta, la parte prom > ncn • • 
c positiva è appunto la sua grassa persona: il 
marito geloso (giunto pure lui dall’Italia in 
Inghilterra entro le pagine d’una novella del ’ 
Straparola). le comari vendicative, i brani inso­
lenti cd inHdì tutti operano mossi da lui, dalle 
sue iniziahw. per deplorevoli che siano: und»- 
© ragione proclamerò. - Io non sono soltanto 
arguto in me slesso, ma sono la fonte delìar- 
guzia negli altri - (Enrico IV, a. I. se. II).

Prof. ENRICO CARRARA
(Segue al prossimo numero) 

scuole: di correggere <;UribMdoni, di effettuare 
scoperte; ed infine (cosa della massima impor­
tanza) di provvedere finalmente a ripuliture in­
dispensabili ed a restauri provi iden<»iafi.

Valga, per tanti casi analoghi, un esempio: 
quello deH'Ecce Homo di Antonello da Messina, 
comparso nella * Mostra della pittura antica In 
Liguria dal Trecento ai Cinquecento * ullesiita 
a Genova nel Palazzo Durezza da Antonio Mu­
rassi col concorso della Associazione degli Amici 
di Genova. Questo piccolo quadro della Galleria 
Spinola, molto simile all'Ecce Homo antonel- 
iiano di Piacenza e noti troppo dissimile dui 
Cristo di Novara, dato al maestro siciliano da 
Adolfo Venturi, era staro lungamente discusso 
dalla critica. Chi lo riteneva di Andrea Sota'o, 
chi una ripetizione superficiale della pittura di 
Piacenza, chi un'imirazione abbastanza tarda. Ed 
ecco che, rimossa la pesante cornice barocco, la 
tavola è uscita con la sua originarla cornicetta 
recante tl cartello con la firma: » Antonellus 
messoneus Hdec pinxt », conferma indubitabile. 
Opera, come scrive il Marassi nel catalogo, 
concisa, essenziale, e tutta autografa. Purtroppo 
ha sofferto per incauti ritocchi e ripuliture, ma 
da un restauro conveniente morto potrà guada­
gnare. Certo basterebbe questa scoperta a piu- 
stificare lu mostra genovese.

La qual mostra, come è noto, ha schierato nel­
le sale dell'ex Palazzo Reale una serie di capo­
lavori sorprendenti, come L'adultera del Latto, 
la Sacre Conversazione di Tiziano, offra giova­
nile del Cadorino ancora influenzato da Gior- 
pione, già menzionala dal Cavalcasene, ma com- 
pletamente ignorata dalla critica moderna, la 
Susanna è la Maddalena del Veronese. Di par­
ticolare interesse il grande Crocifisso di Sarzana. 
firmato e datato da Mastro Guglielmo nel 113H, 
capostipite dei crocifissi dipinti (osserva il Ma­
rassi), di capitale importanza per to studio delta 
pittura medioevale in Italia. Circa duemila opere 
d'arte furono poste al riparo durante la guerra 
dalla Soprintendenza ligure. 11 fiore di queste 
venne scelto per allestire la prima sezione della 
mostra, in attesa di organizzare Canno venturo la 
seconda, del Seicento e del Settecento. Si vedrà 
allora meglio tutta la ricchezza della scuola pit­
torica ligure, sorta appunto nel secolo XVII; ma 
la rassegna di Palazzo Durazza ha giovato an­
che, con le tue rappresentanze di quasi tutte Io 
scuole italiane e di parecchie straniere, a sotto­
lineare la vivezza dei contatti che Genova ebbe, 
pur nel campo dell’arte e della cultura, con i 
centri di produzione italiani e con le Fiandre. 
Cospicuo infatti il gruppo dei fiamminghi, dal 
Van Cleve al Bruegcl, quello dei toscani e degli 
emiliani, dei veneziani, da Paris Bordone allo 
Schiavane. Quanto ai lombardi, ecco il Carlo 
Braccesco, il cui interesse fu chiarito dal bon­
ghi, e il grande Poppa ch’ebbe in Liguria con­
tatti anche con Lodovico Brea, il quale ne in­

nestò il naturalismo vigoroso sul suoi modi pro­
venzali. Insamma, chi ha visto questa mostra, 
chi l'ha osservata con attenzione, ne ha senio 
dubbio ricavato idee e fermenti culturali uti­
lissimi. E ne va dato ringraziamento ad Antonio 
Murassi.

Un altro infaticabile studioso cui Venezia dei » 
alcune delle sue più riuscite manifestazioni d: 
arte. Rodolfo Pallucchfni, chiusa appena la ma­
gnifica rassegna dei > Cinque serali di pitturo 
veneta •, ha dato mano od allestire, di nuovo 
nelle Procurctic di Piazza Snn Marco, l'ntiual» 
complesso che ¿'intitola • 1 capolavori dei musei 
vegeti» Basta questo titolo per farci coscienf 
d'essere di fronte ad una dQ p.U alti »tarlici del 
pensièro -pittorico d'ogni tempo c d'ogm paese. 
tl contributo è state fornito da più d< trenta 
musei del Veneto; e le treceiiwcinquanlcdav 
opere di pittura c eli scultura esposte in qua- 
ranta sale costituiscono una vistone indimenti- 
cab’Ic. A che.far nomi’ Tulli it homo prcsenl» 
e sono gloria della nostra civiltà, de! nostro ge­
nio creativo, di quel meraviglioso sbocciare d'in- 
veitzioni figurative che da Paolo Veneziani nell i 
prima metà dei Trecento ad Anioni© Comoca fino 
al neoclassicismo parve inestinguibile su quella 
terra benedetta dall'arte. Il Guariento. Loren-» 
Veneziano, t( Mantegna, Jacopo, Gentile e Gio­
vanni Bellini, Carlo Crivelli, Antonio Rizzo, il 
Carpaccio, il Viuarlm, il Montagna, C-'mo da Cu- 
veghano, il Buonconsiglio, il Gavazzala, Bonifa­
cio Pitali, Giorgione, il Vittoria, il Veronese, Ti­
ziano, Tintori'to, i Sassoni, il Lotto. Francesco 
Moffcl, Marco Ricci, il Piazzetta, Pietro Lunghi, 
il Tlepolo, Francesco Guardi, ne fan fede. M i 
ia moslr3 — rf'e rimarrà aperta .'ino a tutto o' - 
.'obre non si arresta al .Settecento.' l’Hayez e ■! 
GrigoletH, Favretto e Guglielmo Ciardi ci dicrmo 
che la linfa vitale »corrente per cinque secoli, 
ancor nell'Ottocento atirlientava quella incom­
parabile fioritura che per la sua continuiti e 
durata non conosce ritail in tutto il mondo. .Ve 
non che quei trenta musei han fornito anclu- 
opere d'altre scuole, di e.ccezitìnele valore: 
sarà sufficiente accennare alla Croce dipinta di 
Giotto, inviata da Padova, a età che nelle Pro­
curane Nuove si vede di Giusto de' Menabuoi. 
di Antonello da Messina, di Guido Mazzoni, del 
Ramanino, del Turo, del Sotimena, dello Strozzi. 
di Bernardo Cavallino, del Màpnàsco, di Fra 
Gatgario, dell'Appiani; e — fra i sommi stru- 
nieri — del Goxscort. del Mem'ung, del Bosch. 
del Van dar Goc», del Sustris, del Van Dgch.

Certo, a confronto di tanto splendore impalli­
discono alcune mostre minori allestite in altre 

città. Ma quella tenutasi a Brescia per farle 
locale (e che ci richiamò alle altre precedenti 
della piihira bresciana da'. Rinascimento e del 
Sei a Settecento svoltesi nn decennio fa), e 
quella ili recente inaugurala a Pisa, neH'anlico 
chiostro di .Son Matteo per richiamare studiosi 
e pubblico alla gloria delia scultura pisana del 
Trecento, richiedono pur esse d'esser ricordate 
fra te più importatili manifestazioni di questa 
ripresa della vita intellettuale italiana. Val Pul­
pito del Battistero, di Nicola risono, alta Ma­
donna col Bambino dei Museo dell'Opera, di 
Giovanni Pisano, dalle scullure di Tino di Ca- 
maino, di Nino Pisano, di Arnolfo di Cambio, 
ài Giovanni di Baiduccio, allo stupendo gruppo 
del San Martino de.ia facciata de! Duomo di 
Lucca, il senso plastico toscana che preparò l'av­
vento di Jacopo delia Quercia e di Donatello 
trova qui documentazione tanto copiosa quanto 
raffinala; e rare oreficerie e preziose pitture 
come i polittici di Stmone Martini e di Fran­
cesco Traini completano una rassegna in cui si 
rinvengono alcuni dei più atti valori figurativi 
delia storia crlistica italiana.

Da Pisa a Firenze la distanza è breve; ma il 
cammino ideale che si compie recandosi dulia 
mostra pisana a quella fiorentina dei Macchiatoli 
allestita in Palazzo Pitti con le opere della col­
lezione. dt Mario Borgiotti è immesso. Un lungo 
discorso sarebbe necessario per chiarire certa ri­
nascita dello spirito «primitivo* neiforiginaiis- 
simo movimento toscano per il rinnovamento 
della pittura, che mosse — in sede tecnica — 
dalla « macchia » e fu convalidato — in sede teo­
rica — dalle discussioni degli artisti del s Caffè 
Afichelangiolo ». Occorre limitarsi a dire che 
l’apporto fornito dal Borgiotti con questa mo­
stra, e con la pubblicazione del suo sontuoso 
libro sui Macchiatoli, è notevolissimo: e fa spe-i 
rare che questo ritorno alle immagini deH’Otto- 
cento giovi a rinsaldare di un senso umano te 
ricerche formalistiche dell'arte contemporanea.

MARZIANO BERNARDI
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>el meno ■l«•l^o|lere4<a rr» rrdna 
Anna Glnrnrl I» “l><lo«* < liegra..

I
l duchino. 1! sire di Veryy, li marchese del 
grillo, li duca d> Champagne. Amor di 
principi, fi conie di Lussemburgo, l.a prin­
cipessa dei dollari, l.a reginetta delle rose, 
l.a duchessa del Rai Tabarin, La regina del 

fonografo. 11 re di Chez Maxim, La contessa 
Marilza, Il re delle api. La duchessa di Chicago...

Quanti sono, o meglio, sono stati, i conti. I 
duchi e i marchesi dell'operetta? Innumerevoli, 
tanto che bisognerebbe compilare anche per 
essi un Almanacco di Gotha. Si può dire che 
essi hanno occupato i palcoscenici, coi loro so­
nori titoli nobiliari e coi loro luccicanti lustrini, 
un buon mezzo .secolo. E non è detto che un 
giorno o raltr» Topcretta, malgrado la deca­
denza attuale, non debba rivedere alla ribalta 
i pronipoti dei blasonali di un tempo.

Sembra storia remota ed è di ieri, o di ieri 
l'altro Ed è. in (ondo, la storia di un tramonto 
che se non ha l'imponenza, ad esemplo, di quel­
lo dell'Impero Bizantino, offre tuttavia i suoi 
lati interessanti c ; suoi aspetti curiosi.

Occorrerebbe come in ogni cosa, mromincia- 
rc dal principio Ma - c questo accade spesso 
anche quando si tratti dl periodi deila storia 
vero — I nomi, 1 fati: e le dato si accavallano, 
si mescolano, si confondono, e nessuno vorrà ren­
dere ’esponsabl'.e un cronlata la cui intenzione 
è semplicemente quella di allineare qualche ri­
cordo

Ricordo... Ecco: io ricordo per esempio che a 
Milano, quello stesso Teatro Olimpia — oggi 
tutto candido, lindo, lucente, * novecentesco - 
— nel quale un pubblico ut lento c composto 
segue le più o meno sottili vicende delle com­
medie moderne eia la sede prediletta e chias­
sosa della trionfante arte operettistica. Quando? 
Diremo... « allora • : va bene? Questo non co­
stringerà me a meticolosi sforzi mnemonici e 
non obbligherà te signore ad esclamare ad ogni 
momento: « Non ricordo », allo scopo di dimo­
strare che esse. « allora », non erano ancora 
nate. Lai sala dei teatro, irregolare, mal squa­
drata. con quelle quattro colonne nel mezzo, 
dipinta ed addobbata in rosso e oro, con stuc­
chi, decorazioni, aggeggi, fronzoli, motivetti flo­
reali, barocchi, liberty, rosi cosi, fuori da ogni 
definizione, nou aveva ancora dimes-o il suo 
aspetto di ex-velodromo, passato da poco a più 
nobile sorte. L’« Olimpia » sembrava un poverac­
cio che, avendo ereditato improvvisamente una 
bella somma, si fosse comperato in fretta e fu­
ria un vestito costoso quanto di cattivo gusto 
e un catenone d oro da infilare, a festone, nel­
l'asola del gilé. Le Compagnie d'Operetta vl si 
succedevano a brevi Intervalli, e tutte vi ri­
portavano successi strepitosi.

Ricordo che quando Pina Ciotti, di bionda e 
opulenta bellezza, appariva sulla scena nel D'Ar- 
tagnan, stretta — nel limiti del possibile — nel 
farsetto del moschettiere, spada in mano, cap­
pello piumato al vento, mantello arrotolato sul

Una pagina di storia...
braccio. gli applausi venivano uditi anche in 
piazza Calcoli da coloro che usavano frescheg­
giare, la sera, sul gradino del monumento a 
Garibaldi. La Ciotti non entrava in scena alia 
solita maniera, ma ritta sulla prua di un ve­
lluto che, sbucando da una quinta raffigurante 
un faro, si fermava nel mezzo della scena (il 
mare, al di là dt un muricciolo). Ora, non 
sempre il veliero, che due macchinisti, dietro 
la quinta dl fronte al faro, trascinavano con 
tutte le loro forze. perveniva nel mezzo della 
.urna. Qualche volta, per l asseuza di uno dri 
macchinisti o pcr una difficoltò qualsiasi, tra 
cigolìi tremendi mostrava appena qualche cen­
timetro di prua, poi, tomo fanno l vitellini re­
nitenti tirati alla cavezza dai rontarimi, sin: 
puntava là. Allora accadevano due fatti ugual­
mente prodigiosi, si vedeva il moschettiere 
D'Art ugnali, accigliatissimo per l'Inconveniente 
che aboliva la sua spettacolosa entrain, spiccare 
un salto a mezz’aria r piombare sul palcosce­
nico (per un elTelu, ottico, iti mancanza di altri 
punti dì riferimento, pareva che si buttasse 
rial taro), e le ribollenti ond^ del mare placarsi 
per incanto, trasformarsi in uno specchio az­
zurro, liscio e Immobile. Ed ecco la spiegazione: 
> tre o quattro ragazzini, che dietro compenso 
di una mela o di una manciata di noicioJinc. 
si agitavano come indemoniati sotto il telone 
verde c celeste che rappresentava il mare, dan­
do rdbsionr della burrasca, non appena la 
nave si fermava sentivano collettivamente il 
dovere di correre, carponi, ad avvertire del­
l'accaduto l! macchinista: » EI a'c fcrmàa » (il 
veliero), « I.'ha ciappàa òn toptech • (« Ha preso 
un intoppo ►). « Se s’ ceppàa el cùbbi • (• Si 
e spezzato il capo della corda Quello, due 
volte furibondo, assestava loro un paio di pe­
dali? c di colpo ta mareggiato rlcomineiavn

Giulio Marchetti, Luigi Maresca il Gravina. 
« buffi ». come si diceva allora, di primissima 
forza, se avevano successo all' Olimpia» che 
a quei tempi, e ancora fino a poco fa, si scri­
veva « Olympia », forse in omaggio alia inlto- 
fogla e alla lingua greca — trionfavano addi­
rittura a! » Fossati ». dove il pubblico del popo­
larissimo rione aveva fallo, di loro, autentici 
beniamini, 1 ire artisti contrastavano singolar­
mente nell'aspetto: tarchiato e un po' obeso il 
Marasca, alto e slanciato il Man betti (che nella 
vita, come sulla scena, non abbandonava mai 
il suo sfolgorante monocolo, appeso a un cor­
doncino col quale giocherellava senza tregua), 
magro <- allampanato il Gravina. Ciascuno, na- 
turalmrnte, aveva il proprio - cavallo di batta­
glia • : Marchetti. Il sire dt Vergy; Moresca, 
Orfeo alTlnferno, Gravina, Dalla terra all« In­
ni. operetta che l'aveva reso celebre per un. 
certa strafotta, vosi concepita:

Andremo un bel di nella fono. 
Id nella hi-u-na!

Che cosa faremo tassa, 
la svila lu-u-u-u-na'l

1 versi, come si ve­
de, non erano famosi, 
e la musica, grotte^ 
giumente cari va turale, 
attribuiva loro la co­
micità che non aveva­
no; ma il pubblico an­
dava in visibilio per­
ché. come il Gravina 
arrivava a quel pro­
lungatissimo u. imme­
diatamente lutto il tea­
tro gli rifaceva il coro: 
un formidabile e inter­
minabile uuuuu che 
sembrava uscito-da una 
dozzina di sirene. E giù 
applausi, e. avanti coi 
bis.

Tutto II resto dell'ope­
retta féerie (come si 
stampava allora sul ma­
nifesto) passava fra 
una discreta indlfie- 
renza, ma le repliche 
si susseguivano a de­
cine per merito di quei- 
|'u che è rimasto sto­
rica in lutto il quart»- 
rc di Porta Garibaldi-

Luigi Marasca pimentava tutte le sue inter­
pretazioni, <1 iwcro divertenti e spiritoso, di 
temerari doppi sensi che avrebbero fatto ar­
rossire anche un mazzo di papaveri; e poiché 
qualcuno, di tempo in tempo, lo pregava ama­
bilmente dl rinunciarvi, egli esclamava, secondo 
una sua particolare logica: « Perché? Una rag iz­
za /veramente ingenua non li cupisre, cd è co­
me se io non avessi detto niente Se invece 
ridi«, perché ha capito, non può offendersene, 
ed è ancora conte se io non avessi detto niente ». 
E così manteneva inalterato il proprio stile, 
Che riel resto formavi* lo spasso di innumere­
voli spettatori.

Marchetti, qualche volta, lo seguiva sullo 
stessa strati ». ma sempre con una maniera velata, 
tra il dire e il non dire, che gli valeva qualche 
indulgènza da parie >11 certi austeri censori. 
Nel bilancio dell i sua Compagnia figurava pe- 

rennementc una «voce»: garofani, assolutamente 
sconosciuta ai bilanci di tutte le altre Compa­
gnie. Ad ogni ano. infatti. Il Marchetti metteva 
un nuovo enorme garofano bianco all'occhiel­
lo: quando doveva pronunciare una battuta sca­
brosa, egli io toglieva dal l'occhiello e lo fiu­
tavo, soffocando tra i petali le parole troppo 
salaci; e siccome questo esercizio si ripeteva 
parecchie volte ogni atto, al calar de) sipario 
il disgraziato fiore era ridótto al solo gambo: 
di qui la necessità della sostituzione c il grave 
dispendio. C'è da scommettere che senza garo­
fano e senza monocolo il Marchetti sarebbe 
stato assolutamente incapace di recitare.

Ciascuno dì questi tre indimenticabili capo­
comici, se erano fieri dt divertire gli adulti, non 
dimenticavano I piccoli; molte mattinate do­
menicali erano «dedicate all'infanzia •; cd è 
facile immaginare quale folla di papà, di mam­
me e di bambini si stipasse nel teatro in quelle 
occasioni. Il più memorabile spettacolo del ge­
nere era Carabina di Draghignano; ♦ fantasia • 
in innumerevoli quadri, nei quali si sussegui­
vano gli episodi più impressionanti: banditi che 
fermavano le diligenze spianando 1 tromboni, pel­
lirosse che catturavano un missionario, scimmio­
ni che rapivano una fanciulla, treni che dera­
gliavano, bombe che scoppiavano demolendo un 
ponte, battaglie, colpi di rivoltella fra un bac­
cano d'inferno, mentre l'acre odore della pol­
vere da sparo faceva tossire ultori e spettatori 
Il multato di tutto questo era che 1 bambini, 
terrorizzati, si mettevano a piangere e a stril­
lare. rendendo inutili lutti gli sforzi del loro 
genitori pcr farli tacere, e il baccano della pi >- 
tea soverchiava quello del palcoscenico. In una 
atmosfera (l'apocalisse...

ANGELO IRATTINI

(Segue al prossimo numero)

linci! “SrirBMl«» hanno i»r»—« j“ "»»«lenii le modenM »por»«*
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DOMENICA
GIU PIMI BI GIOXALI

□ DnfìOAMMA „ A« BOLOGNA BOLZANO . GENOVA I - MILANO I - PADOVA • 
PROGRAMMA «A» $ remo - Torino i - Venezia - Verona busto

ARS I: LJ.15-14 IO; 20.50-24 • BUSTO A. Il: 20.50-0.45

PROGRAMMA «By TORINO II ■ MILANO II * GENOVA II
«Nili» an iti pr«cr««m» unirò V MUl<®> trumllteull «e- quali» del pw<«»»><ns « A >)

7.30 Mittkh« del mattino.
8-8,25 Segnale orarlo. Giornale radio. Notizie «portive.

10.30 Trasmissione dedicata agli agricoltori.
11 MESSA CANTATA del Duomo dl Torino
12-12,53 Vedi « Regionali Nord».
12,53 Notiziario de» mercati amerleran.
12,57 Bollettino meteorologico.

Nel'e ore 7.30-12 . 12^3-13.55 • 1524 w« Groper Nord

PROGRAMMA « A »

13-13 J0 Segnate orari». Giornale r*- 
ateo. Attualità.

33,15-1335 Non leggera I Ba'ie 
Uatrr Young Baby, don’t iril on , 
m; 2. Sehender: Il ritmo dii venta- , 
gito; Vetta: Lenta« da le.

D3O-13.55 »CANZONIERE BU­
TON ». ORCHESTRA dirrtta da | 
Ermute N*c*lU - 1. Pierw- S«rc- | 
nata in blu; 2. Morenu; Malinconia;
3. Nicdlit Per im; 4 Hedi: Ve« 
di Paradiso S. BcttindW; Canto di 
capinere: 8 Px»"«: Le11 00,1 • 7’ 
Fórni : Serenata del soma rei lo: « Al 
bencoid Mosaico ameritano <ìzm»h»- 
óone offerta Italie Diititteriz Bu­
ten di Bologna).

17 QUATTRO SALTI IN FAMI 
GIJA

18 — CONCERTO delta pianili» tara 
Camilla di Zoppala • 1- Bsrh: 
Toccala In mi minore: 2. Scarlatti: 
Tr» tonate: a) In mi m»ggw<e, b) 
In mi maggio’«. e) In re mino.« ;
3. Dabmsy: da Pour I» piano: a) 
Prdlude. b) Toccata.

18.30 Rubrica filatelica
18.45 Cronache sportive.
19— ta VOCE DELL'AMERICA.
19.15 Mu<ka )e<e«r» - 1. Kiadritrki: 

Rina, tei mi»; 3. Oriuso: Roberta: 
3. Bianco: Dimenticarti; 4 P»W:o: 
Carmi; 5 ¡pioto: My huta love: «. , 
Berlini : Buona notte: 7 Warrm- ■ 
Garhnd: Fantasia, dal film « Sere­
nala a V»Uecbi»r* » : 8 Kusmcr: | 
Il pese» e l'uccellino: 9 Ma.cheroni: 
Recitare.

19,45 Notizie sportive
20 20,20 Stona!» orario. Giornale ra- 

dio. Attualità.
2030-21 ORCHESTRA FELSINEA di- 

retta da Marie Loschi.
21.05 CONCERTO DEL NUOVO 

QUARTETTO ITALIANO - E»ecu 
tori: Paolo Berciarli, primo »iolino; 
Elisa Pecrcffi. ireonda violi ito, Lio­
nello Portanti, viola; Franco Rossi, 
violoncello- 1 Beethoven : Quartet­
to n. 7 In la rinfioro, op. 69 
n. 2: ») Allegro, b) Allegretto. vi- 
v»c« « senipr» scherzando, e) Ada 
<se molto mento, d) Allegro iT«n» 
russo).

21-50 Musiche op»retttelkhe di Franz 
vo» Stappò: 1. Boccaccio, ouvertu­
re; 2. Poeta • contadino. ©aver 
ture; 8. Donna JuanlU. internuzzo 
P»r arpa t orchestra.

22.10 D» « La Gioconda ■ di Amilca­
re PonchteCI: 1. Cleto • mar; 8. 
«otcld«!; 8. Stella del marinar;
4. Danza dell» ore; 5- A te questo 
rotano; 8 0 monumento: 7. L’a­
mo come li fulgor dal croato.

22,45 La (ternata sportiva.

PROGRAMMA « B »

13 — Sognale orario. Orchestra diret­
ta da Manrtee Lotti.

13.30 Mu-ira dnfiu ira - l. Beetho­
ven: EgmonL ouverture in fa 
op. 84 2. Mozart Concerto in mi 
bemolle maqgùxc per violino e or­
chestra: j» Alletto, b) Poco »da 
rio, c) Rondò.

14-1430 Preludio a un pomeriggio 
fe»ti»O,

17 — LA VETRINA DEL MELODRAM 
MA - 1. Rossini: L'Italiana In Al- 
peri, «Per lui che adoro • ; 2. Do­
nzelli: Und* dl Chamounix. duello 
dell'atto pelino; 3 Wagner: Lohen. 
jnn. « Mercé, merci, Cigno gen 
tiil»; 4. Veedi: F»lstaff. «Dal l«b- 
tu-o il canto»; fi, Poneteteli! II fl- 
glluol prodigo, « Raccogli e calma » ;
8. Bizct: Carmen. «Con voi ber»; 
7 Massone«: Manon. Sogno di De 
Grieux; 8 Gotinod: Faust. • Perchè 
tardate ancorato; 9 Mnteagni: Ca 
vallcrla rusticana. Siciliana ddl’op«- 
r»; 10 Holow. Marta » 
lutt'ainor»; 11. Giordano: Fedora. 
• 0 «randi occhi lucenti»; 12 Pur 
dot La bohème, quartetto fintile 
dell'atto tento.

18— Dance villerecce - ■ Reto»' 
Bamboiina; 2. Boario Aria festo­
sa: 3. Ignoto: L» mtmterrina; 4. 
Gallo: Mercedes; 5. Storaci: $o!-fa- 
m -t-du; tl. Ber -uAi Al cavalli­
no bianco: 7. Borr-itto: Pupetta: 
8. ¡¡»molli; Al veg-iono; 9. Bdlra- 
mi- Piace alla zia.

18.25-19 Melode « resoaoze - 1. To 
«ti: Aprite: 2. Bmhms: Screziata 
Inutile; 8. Uoncav.Uo: Lasciati 
amar; 4. Giordani: Crepuscolo tri­
ste: S. Buzz4-P«ccm: Lolita: 8. Ti- 
rindolii; 0 primavera; 7. Toselli: 
Serenata: 8. Dvorak- Canzoni boe­
me; o 5 • a. 7; 9. Chcpin : MI 
canta nd cuor; 10. Arditi Aldighte- 
ri: ¡1 baci«.

20 — Segnale orarlo. Squadra dei 
Giovani Sest mi.

20,20 Curiosando in dbrrotrra
21 — Il quarto d'ora Cetra.
21.15 «REVERIES MUSICALI», com 

plesso «Eretto da Piero Pavesi©.
21,40 Quartetto a plettro di Genova 

- 1. tessei: Treno nuziale deile rose: 
2. Bottoni : Semplicità campestre, 
■ Madrigale»; 3. Savino: Pattuglia 
gaia 4. Manicelli: Capriccio zingare­
sco.

22-2230 Musica da ball».

BOLOGNA
7.40 8 Nolirie di rx intcrii«ti c prii¡k>nlrH 

raccolte ■ cura dril'Ufñrio Regionale 
di Bohena del Ministero Anktanr» 
Postbellica. 10 Ouverture:; da opere li­
riche. 10,15-1030 NoO>inrio 'drl mondo 
cattolico. 12 Ss'iég-axlope ilei Vangete. 
12.10 Musica da camera 12,28 Riassun­
to Ad programmi. 12,30 Orchestra Zon 
no.12.50-12,53 Rubrica ’mettaceli 14 
Notiriario rcgivnaie. 14,10 Traguardi cil- 
tad.n 14,20 Bologra ride. 1435 Culto 
eva.<»bco. 14.45-15 Dischi. 18.30-18.45 
La voce di Sciali-spin.

BOLZANO
12 Spwgaiume d«l Vangelo in bugna ita­

liana. Music« relució««. 12.15 Spiega' 
»ione del Vangete In lingua laieafk. 
Notidario. Comunicati in Uncu» lede- 
N-n 12,58-13 Riassunto programmi. 
13.55-14 Dischi. 19-19.45 Programma 
In lingua tedesca: a) Il quarto d'ora 
«tei hixdùnt, b) Notiziario e comunica­
ti. 20.20-20.30 Comunicati. 21-21.30 
Programma dedicato al due gruppi et­
nici: Concerto del pianista Piof. Fr. 
Th Knufman. 21.30 Commedia in un 
atro. 22 Musió caia. 22.15 Muitea ita 
bollo 23.20 Messig^.

GENOVA SAM REMO
®.25 RiiMunto dei programmi. lO.ÌO-ll 

Trasmisfiona dedicata all'acriccdor« li­
gure 12 Spiegazione d>-i Vangelo trnu 
ta da don Giacomo l.ercaro. 12,15 
t.ompdr’i: earatteri«ticL 12.28 Ri «•»un­
to dei programmi. 1231 Popolo e mu­
sica elawk». 12.41 Rubrica spettacoli. 
12.50 Notizie an.-.i'barn’. 13,55 Comuni 
cuti. Dischi. 14 Commedia carriterigtl- 
ca 14,45-15 Culto evangèlico

MILANO I
10.15-1030 Notizie «lei mondo cattolico 

12 Spiegazione del Vangete. 12.15 Riar- 
sunto dei pre^ranimi. 12.17 Mude'a ope­
ristici!. 12.45-12.53 Rubrica spettacoli. 
13,55 Comunicati Dinhi. 14. Notiziario 
regionale. 14,10 Notizie sportive- 14.15 
Consoni «li suceeMO. 14.45-15 Cullo 
cvancefico,

PADOVA . VENEZIA - VERONA

12 Spiegarione del Vangete, tenuta da Don 
A|r»»io d'Rnte. 12,15 Lettura rf»I pro­
gramma. 12,17 Matite» a richiesta, con 
Li pirtcciparione de)F«irr:hestru Zara. ; 
12,50-12,53 Rubrica rpcttzcoà 13.55 i 
Comunicati • Dischi, 14 Rassegna della i 
staouxi vencta. a cor» di Eugesdo Ot- 
Iviri’.-ni 14.15 Trio Fantasia divagazio­
ni ritmiche, 14.35-15 Cubo evangelico, 
tenuto ital pesiate Iiiiv ll.

TORINO
8.3 0-8.35 B«>Be'.«ino meteuroleticc 12 , 

Spiegaxten« del Vangelo. 12.15 P<o- , 
gramas vario. 12.28 Riatsunto dei I 

trasmissicne oJfcria dalie

Orejan. S1PRA

DISTILLERIE BUTON DI BOLOGNA 
produtirid del COGNAC BUTON VECCHIA KOMAONA 
il fine cognac a lungo invecchiamento e della COCA BUTON, 
gloria de« liquori italiani.

proci anta« 12.30 Onzoeii, 12,45-12,53 
Rabrira «pettncolL 13.55 Comunicati 
• Diadi! 14 Notiziario regk>«>«lr 14-10- 
14.40 Culto evangebro.

TRIESTE
7 Musica drl metluio. 7.25 Cakadarte. 

7,30 Notiziario. 7.45-8 Morirà del nat- 
Un« 9,30 Trasmissione ddl’atpirolte- 
re. 10 Messa da San Giusto. 11 Pro 
sour-ma musicate d*lla domeute». 12 
Servizio religioso evangelico. 1230 Un 
inondo di canaoui- 13 Seg"»!« orai*»- 
Noi mar io 13.15 e Girotondo auiic»- 
le» 13,30 « Le avventure di Pinoc­
chio». 14-14,15 Riasrunto notixu in­
di; Raisegna wttu».»»ale programmi

17 Quattro salti in famiglia 18 Munì he 
«ta concerto 18.30 Rassego» drita stam­
pa perudira. 1845 Notizie sportive. 19 
La vocz drit'Americ». 19.15 Mumcj kr- 
ger». 19.45 I-« R0«lrc interviste. 20 
ìnleNnetro. 20,15 Scenate orano. No- 
tiriario 2030 Orchiti a Mdsme». 21 
• Muricce d'Italia » col contorto tei 
l'Orchntr« trirstin» da ramerà diret­
ta dai M Lu««i Taffete. 21.40 Notizie 
sportive. 21.50 Ma<ichr «qwrrllistichc 
<i Fmi,.'. Suppé. 22.10 « Un'anima per 
Giulia «, tadiodzamuia 4> Viltcrk Cal­
vin . 23 L t.o-.c -.11'1» 23,12-24 Club 
notturne

(aiurro 
CEXTIKO-SUD

I» PROGRAMMA
BURI I . CATANIA - FIRENZE • NAPOLI • 

mERl/0 • ROMA M. MARIO
B Segnale orario. ENameridi. Gternór ra­

dio. 8.10 Notizie sportive 8.15 « Bu^i- 
gternoo. 8.25 Concerto di murkke per 
organo. 8,55-9 t programmi detta eter­
nata 10 Trasmkitene per gli i</lc«l- 
tori. 10.30-10.45 Notizhrio Cattolico. 
1130 Messa in coltela cimlo «v la 
Radio Vaticana. 12.05 Milite« c spie- 
(azione del Vangelo. 12.20 Musica < ieri 
stica. 12.50 SpclMcuìi del giorno 12 53 
I mercati finanziari e rommevciati »mr- 
r<-ani. 12.57 Bollettino mctenrO’ogteii. 13 
Segnale orario. Giornale radio. 13.15 
«Canzoni» itrMmirsionr orear.zrata 
j»er l'Acqua di Nt;»). 13.30 Orthcs'.r* 
¿irrita dui M® Eciieteo Nieelli (trainri«- 
Mone nrcanbzata tee hi Ditta Bri««). 
14 Trasmiirioui locali. 14.60 Vsrmlà. 
15.10 I prògra, .mi della tri'.ninna: 
«Parla il prostrar.miria » 15.20 Ràssc- 
gira dello «ampa interna»loii»|e. 15,30- 
15.45 Cullo èvanceffeo. 17.30 M.*ka 
operistica. 18.20 Carnet «i ballo (tra- 
SinÌMÙMte oflerla dri.e Jartteria dei mi-

oggi alle ore 13,30
IL CANZONIERE

rievocazione delie belle 
canzoni di oggi e di ieri

23— Segnale orario. Giornale radio: AUozdità sportive - 23,12 
Club notturno . 23.50-24 Ultime notizie.
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I! AGOSTO if) i«
> ♦ b ♦ •♦•♦e ♦ • ♦♦f

♦ SEGXA 11 ZIO A I ♦ 
i DEluL t .*¡1/1 l i H A A A | 
i DOMIMI! It AliOMn i

? 13.10 ORCHESTRA diretta 4* Erne- * 
♦ sto Nicfllt (Groppa Nord • ♦

Program -me A - CffBH» Sud • t 
J" Programma.

I 19.15 STAGIONE ESTIVA del TEA- 1 
; TRO DEI. POPOLO (Gruppo ;
। Coni/o-Sud - ?• Programm«). a 
• 21 5 CONCEHTO DEO NUOVO .
0 QUARTET T O ITALIANO 0 
• Gruppo Nord • Propt umma A). • 
♦ » 10 ARCOR '• I ENO (Grippo Cen- ♦ 
J tro-Sutf). i

LCA'BPI 13 AGOSTO ;
’ W.» MUSICHE Dt G. S. BACH * 
a (Grpppn Nord - Prugr. B> » 
Ì21- BOTTA E RISPOSTA fcinip- I 
0 po Nord • programma K e 0

Centro-Sad • I" programma) . 
♦ il — CONCERTO SINFONICO di- ♦

retto ria George F.telbeig • 
♦ (Gruppo Centro-Sud - 2" Pro- ♦
* prommai. ’

MARTEDÌ 13 AGOSTO
' 20.S5 BUON VIAGGIO PAOLO’, tre ♦ 
a Mil (li G Cm!do (Gruppo .

Centro-Sud - 1“ Programma). ;
«SI-LUCIA DI LAMMfRMOOR i 

di Gaetano Donneiti (Gruppo .
« Centi-irsuti - 2- Programma). 0
J 21,10 MUSICHE FRANCESI esegui- »j
♦ te d i Cario Vidi liso e Lidia ♦
, Viola (Gruppo Nord - Pro- *

gramma A). »

I WEK COLEI» ì ll AGOSTO ♦ 

2 21 — UN ALBERGO SUI. PORTO. I
tre atti d. Ugo Beili (Gruppo ’ 

« Centro-Sud - 2" Prpjrppima). « 
• 21 « STENTERELLO, operetta di . 
♦ A. Cusc ma (Gruppo Centro- «

Sud - P Programma)

tilOVEnl 13 AGOSTO 
htafAMteu FRITZ d Pietro! 
s MascaKr.. (Gruppo Ctntro-Sud t

2® Programma). ''
a 21,5 Dall’Arena dl Verona: AIDA 1

<11 Giuseppe Verdi (Gruppo ▼' 
। Nord - Programma AL |j
: IKAEHDi IU AGOSTO I 
¿21.3 ROMANZE d. F, P. TOSTI ! 
0 (Gruppi! Nord - Progr. A). 4
«21.» I RACCONTI DEI. SIGNOR « 
0 GIOCONDO con l’orchestra 0

Cnmpeie (Gruppo Centro-Sud • 
♦ I® programma) i
• 21.M IDILLIO VILLERECCIO, tre • 
♦ atti di <K B. Shaw (Gruppo ♦J Nord - Propramrira AL $

MARITO 17 AGOSTO
ORCHESTRA D’ARCHI direi- ♦ 

* ta da n. Maghici (Gruppo *
Nord - Programma Di '

a 21 — LA UNTA AMMALATA A
(Gruppo Centro-Sud • ?' P'O- ;0 gromma). 0

2 51,3 IL BARBIERE DI SIVIGLIA di .
0 Gioacchino Rosami ¡Gruppo 0

Nord - Programma Ai.
0 21 M I.A BOHEME <1! Giacomo 0

Puccini (Gruppo Ccatria-Sud - • 
♦ t® Piograrnma>. ♦

2* PROGRAMMA
ROMA SAVIA PALOMBA

Segnale orario, EH«m«rdl. Giornale ra-( 
i^. 8.10 Not ile iporiire 8,15 « Buon , 
j.ru,. ». 8,25-3.30 I piopramm! dalla 
•io-n tla. 11 ?! imi. cBùeon e ui<o<l >’
12 Scenale nr;rio. Musici sinfonici. 
12 53 I mercati imi u,.hi e «onimrr- 
riali umei-ii-.in 12,57 Bo e'I u> meìeo- 
r»!-«iro, 13 Segnile orario. Giornale 
rMn». 13,10 II m imi..... « ili» piiz;i
■le! jiaete, 13.35 V rol <

ron,
•1:rei la 
VlISlIM

un? i.Mini e. 13,45 Meiodic
■e. 14 D.-fi.euij Bai
al M» i . l«. KLil.’ 14 25-15

OjM i ■

del Poi*.', 
l’.nlervallo

Moma

17.30 Carr.e't di 
estiva dei Teatro 
da Cillera. Nel- 
iporilvu. 20 Se-

gnalc orario. Giornale radio Attualità
Opi-'ioni, 20.25 l’unura-n •■>v>ti.-i ?,

I cU'Assona:
•et eli seanibi । I ir;di «in IT R.S.h , 
20.40 Chiocchiii i i «mm -uti-’i 21,10 
: AifiAiitcìvi - sei tinianile r.i iioi rr 

i» di attualità 21.45 Orche-trn >H'i 
iv.liaii». 22.45 Noiine s|»rtive. 23 Se­
gnale orario. Giornate radio. Altualiti 
ipmrivc, 23.1'1 Mniira du ballo 23,50 
Uil me nOlixie. 23.55-24 « BuonJnOlte v.

RADI! SARDEGNA
giorno, 
radio. 
Cullo

ArdHt/ea del!» B R direni ■!»
Herold 23 Bralimi: Sonali n. 2. m. 
120: Web^: Variazioni on. 33. puniteti 
KcaIaII Thy]«, rtwrinetltuia Fred, Uiur-1
Hmi 24.03 billeri: Small a«« violin-» » 
luuiiofxlr: Mulhni Sonata-MMr (ale per
Hnuln, » .».ir» e pianof-xte.

PROGRAMMA LEGGERO

STAZIONI ITALIANE

Ix-lCti IL.« 
be 1530 
ixnr; » dl FAîir W* I.«- 16 Parvi au*.-1 
nie. 20.10 ui.m, m, «un ' -
rbcitn dlrefti A> s-.ul«, R ».-) 21.15

I mt«y

SDZI9II Cll 
99fflt PltlSDHHl

G H li !• I® U A O II D

A II

kC • macrl kW kC.i metri

PU 301.1 10 USI ÎJP.5
»1« 368.* 50 610 «Pl.a

USI 111,1 fio 1151 ‘230.5

fuilllm Iwn « ni diratr* No-H f 
PROGRAMMO OMOE CORIE

3.15 Ordmlra ih uitia iV;U BBC. TM

7,45 Effemeridi 1 programmi del 
8 Segnale oraria - G-ornale
8,10-8.30 Traini-,sione per il 
Evangelico. 12 La mrrzora dell'aen 1

llriUi c li su «rvtiei.tr* 4 45 Ò^oe/'O »■ 
••:to -1« (Mirei fafòg - 1. R»>If Kofiil-er 
Una «.-1 di nmjio: "■ l!!«wnw Chop 
man«. > 45 :.15 Mu - « prHentc. 6.J0 
»ii»i ci tu . »i< io d in. 7 A.tm« 41 
•i am 7.JO I., uuxz'or» di. Vbter. 8.15 
.Mium'r co* h>ui>. K.45 Se,-!'* n.l-.tufim; 
M,»» I'-}.- 9.30 l'oiiMfi.» - d.
rmo ili « • V.:mi K.?,l- s«!..-.. !)«>■ E- li. 
• •• i-i • 'M, jltl.-Hn: Coecerto in ai nnwr 
Mf iM»> e onrlieu-.'u. 10,13 Pol-pou-r 
m.ir.an» 10.45 B-we » dole- 11.15 Orel' 
i ra i-uRr i Queta» Hat; diretta, d« 
Itrtilw WHUatu. 12 Afgnintintento di mn- 
muri 13.15 K» Cwtmüeh il pf*n«f«rt'. 
14 Ctoeeeto »Infoili«» diretto di (Imrie« 
Gru«« ■ t. MiNirt: Titus, om- r'iir«. S, 
BrtfHai: SoJioiá n. 2 in rt. 15.05 PirXi 
lililMetira iti dwlii. 16 l'-rv.) muiKMlc. «• 
i f-, t. stull. 16.45 Quirle!
to MiK-r-HMi Miducl Krein. 17.30 Jr ü Beai,

Torino

Gtnar»

3TAUIHI CM 
P21MAVVI IKICO

(Al

N.O. - Nelle ora 
di pratrtmm» 
unico I« itazlonl 
t r 11 m i 11 m i i 
sono quella del 
proaramm» A

onde m»4lo
Bologna . . 
Bollano . . 
Padova . . . 
S»n Rime . 
Voneiia. .. 
Verona . . .

Tele««« , , . 

onde corte

Butto Ari. 1 
Butto Ar«. II

kC • 
130)
S3* 

14» 
IMI 
1211 
IMI

1140 

hC •

06» 
mio

metri 
1W.1 
1ST. 1 
20P.P 
U2A 
241.5 
222.«

263,2 

metri

31.15 
25.40

G It 1 P I» O CRM HO « NT »

SUIIMI UIIIHAU

Rom» S. Palomba ?”
metri 

420,0

kW

IM

SUIIIII II COlltOlNIlie motel

2W.1 
»I.T

kC.'i 
tPJ» 
IIP«

Flronio 
Napoli

e la lui barri»
18,15 Hriooaato (Ur »innr l 

ofceeiK«. 19,15 Srwit»«
18 30 Reu

«arfei à 20

Roma Manie Mario

1312 
$*t

no.i 
»i -

editore. 12.30 Trasmissione »Ff i gin 
vani di azione cattolica. 12,45 Pai!, 
un sacerdote. 13 Segnale orario - Cior 
nate radio. 13.10 Completo r lin eo ii> 
Radio Sardegna: cantan» Panto Ributti c

Mutlelir preseli». 22,10 Owren® del n.i- 
ridt* (bi c, 22.30 ( »in- ivn. 23.15
B»«Li delle Biy» lloroe GUL'4. 23.4» 
Ir«« irruid.

tiAfitm iniiiii

■ari ll ... 
Radio Sardegna

bC.r

114« 
SI»

moiri

ut.» 
S5»,2

Pino l»e Fori» 14 Segnai« orario - 
Giornale radio. 14 15-14.45 Robmh»« t 
melodie.

13,30 Canturrio bambini. 19 Trasmh-
«on» pre !»■ uiatoi-.

19.1!

OiaNDA 
HILVERSUM I 
iHirglM» 20

ut* cant

Orehutri du courra cou U
I »lite Vrcnu: JO.IWI-

Mu. 21
MMono drl cu 
Tri Cxnpt»ii>Ui.

. 1 (in »Ile trt 2t 
/ »IH Maro 21

kC. 

'irta 
7150

41.2»

I i- rra ('••nleiirnilr del Lovp/U di ('* 
chi.i 19,30 La puma di ftaillo Sardr- 
: 1 20 Segnale oiafio • Gio-na’e radio.
20.40 !-- canzoni pteferile 21 Musica 
di «».nera: MJipirio: Qiutivim. 21,20

21,25 I-inceri» dii vlolla'ata W le« Norie 
' ip; punii 1 Mn4 H XUri 22.30 Tr» 
■mmlv il». KiubAUt. 23.45 (btiateHO M»J®
Mite 24.15 Mu-ic» riprodotta. 

HILVERSUM II
21,IS GeMteiO o-dit.tr»!e dirti® <l» 

Aiwcntet, rit II ONiNuo A (mine

STAZIONI ESTERE
»M! 
Weil

Coti 
Tom

5« Vi pire. ItatHuriviata di A'
21,50 4 Italie. medicine

rnt.verhazlone d.-I prof. Goffredo Angio- 
tu. 22 M-ivi- a ù» ballo. 23 Segna:« ora­
ra • Giornale radio. 23.10 Dolci meindie. 
2}27 Lettura de! programma di lu 
noli. 23.30 t B.-., - Bollisi
liiiv iiieteorolujicv.

PRO^KAHÌII

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

10 Nulr irlo. 10.1T Mmtr» -fa natur i prr et
> «oliato e Viol.ver >> 
2. Itastlu rlni : Adu« :

Heuufel: Suite:
r.ils dlli.-velcdi-

lioni). 19,25 TntMni’rioni Moli, 19.45 
Notizie sportive. 20 Segnale e-ario. Gior-! 
naie radio. Attualità. Opinioni. 20.35 Me ! 
kd:e de! Golia. 21 Trai.-niwc-ni locali., 
21.10 « AnnlM'.cuu », ari: •:k.xu radio 
fuñico rii iltual-tà. 21,45 Sfrittoli al 
microfono. 21,55 « Mastro don Gesual­
do*. di Giovanni Versa, racione radi« 
fonici di Gin Domenico Giagnl, prì 
ma puntata. 22.45 Notine sportive. 23 
Sígnale orara. Giornate radio. Attualità 
sportive. 23,17 Concerto de! tenore 
Tommaso SpRa'O r riel ■¡•¿inista Aldo 
Priano con la rol laboral. >:> drl piani- ■ 
■’a Libera Carni - Prima ¡iurte: 1. Ve 
ricini: Introduzione c Ciiccona; Í?. ' 
Krrhler: Tamburino cines«; - Seconda 
pirtc: 1. C:<cini: AmarilO; 2, MvznG: 
a) Aria daTopeza « Il ,olto nel terra 
«■ >!•, b) Ana dairojwr. c If Santa 
marico a; ? F»uré: «) Ajrèi un rirt. 
I.) Secret. 23.50 Ultime notizie. ?3.55- 
24 c Buoaanotie ».

Suite Mitica 10.-15 lo.-rht'« irci! Fcetlitw . 
15.09 P-wkiz-0ne 16 dal |?a>1ao
di Pire : o Patii »hi’» Br» «.

15 50 E«nrv>*o aWmitu «4110 ih Minrler , 
S«t - 1. R»m«k> Lei lite» di Polymr».«: 2. ' 
Moa.i- : Seenni» sinfonia in do naig-ore: 
1 Oupuit- Le cu »olenti: < Kavrl: Rapso­
di» iroonola. 20 Kitlzlur.o. 23.15 Ir i|uurt> 
due» dl eUlell 20.30 AttuilJà iiKrtiec 
20 *5 i n quirto don di jis piant»rl<» non 
Alno Roman». 21 Villxhrt» 21.15 Carin- 
•Twtr-r».. cai.-/. ’<tff «.»tiilK 21.30 Variti 
22 ). OTa: Li Ulta nuovi, n.mn r. tarlo, 
HuitnirTiag; i. VrHs: Vuopo mila lun». 
23.30 TrJmn* |< :fcJtu. 24 ProtLe: oTi»’

22.15 M xxa rlp-obxlA 23 Pr«tuniniv vMio.
SVEZIA

NOTALA • FALUM - H0A8Y • STOCKHOLM
17.30 Mure» Itoer». 18.10 Musica ripro­

dotti. 20.30 6»’« rr:n »n’< m, "| «,«- 
c,m*o di Rrtit I.ÓHWK4'. 21 20 («m«r»'n 
-utl«*c r»f> rOtebM'.ra l n»4!oiji-»' 22 40 

UoiKorto del ito:iii>ta Sun Kirpe
SVIZZERA 

BEROMUENSTER
11.15 C«icrrto sMooten diretto «li 11. Sdier- 

,'c>: Mn, rlie il Bus-mi!. M.il«cr. W :<t." 
12,40 Tno. oy. 11, di BMber’i

19,30 Mmiil,« mn-e-sl t«.«» cote: Sinlenii 
4! I. I 3mw. 20.30 Nu'.lrXrie 20.55 
Llodtr per Ciro ni.Hiip. 21,10 « Hate! Aloni 
Ir ci t. r»it.»r«ru. 22.10 Lirder di (»1 finir 
fcbuv« per p!ir» e tenace. 23 Nutlztsriv 
23.05 OribMtrlta ciuuk«»'.».

NOhfc CERERI •
12,30 birti! it uuile» wera il Urrpir A.cba- 

»•.- • I Reiira treli. natici:» a l voci per 
1! t«m» N«pMlt; 2. Pattuì e»t «eoenta d« 
Coti«, multetlo prr Pentecoste; ’. Ubi «» 
Abel. «.-ik-ji IcOiti de! XVI aet. » Ire idei 
misi*. 13 bar)' 13.30 NotixLjr!». 13.40 
(•pere !t»Han» (di»rii) 14.15 Rioth! rulic/«- 
a>i. 14.30 Fwii»a 15 C«l popolar*.

19 Ompo- rl-r dl Vittore VeneSanl liMcrpr»- 
tare di! iip-uri C. u!Uca Tali iv-B-ux.t - ] 
Per la ria; 2 F»»rlrtta; L’addi«; 4 A du» 
«imi; 8. Nerorio. 20 Sport 20.30 No! 
»iarfo 20,40 Mnv» rirrMttea, 21.30 Veci 
delle ifx-rtaipi» Ifuriti», 22 Cpxerie lucile

PROGRAMMA PARIGINO
10 11 dXeo desi! -evirar«*?: 11/30 f*n»xii. 

12 RUtCKlio ludi«» 13 J-equct llSian e 
k lui orehrv.ti 14.15 Attuili!, crtruri*! 
• U“'.’»®'-! Purclnl. 1A.35 Iriniiwi’onr 
ire I eHIeripaktl b diedi:.

19 i L» rieira idei, li unir» Irsimbilonc e.
19.30 «A: vostri onlln! ». 20 (Mnud) nooie l 
lU»»hil. 20.15 Nulrlioo 20.30 Alla -<»mx

o: «rapa ci, (ira 21 h »dio Latina Attuatiti

e BlnuKoiLi ri/u:« d* Kilwin, L&rer. 
il «l«*50 dii lupraiie Aiuirllr Bruì». 
Notl«1«i'ta 23.10 Rischi dell’OreW.r u-i 
«.ini. 23.30 Carurette (dittili)

S« ITEMS
12.15 0Wh<Mr» • MiwtCa vii»» diretti

pin 
23

IU

di

NAZIONE kW metri ItC.«
IRANCIA

Lione . • • • 20 DS.2 •7$
Maraigl.a ■ . • 2-3 4W.S 747
Nizza .... *0 251.1 1185
Parigi Villebon 1» 411.7 4SI
Straiburgo . 1« 447,2 057
Telo» .... 10» 320,2 713

♦ Programm* parla no
Bordeaux , . o 215,4 1373
Grenoble . . 15 21$,4 1373
Nixsa . 25 215,4 1373
Mono .... 25 »4 1337
Parigi Romainvillo . 10 3M, 6 776

♦ Mont« Carlo . 410 731
Monte Carlo a. c. . 40,75 61»

INGHILTERRA
♦ Programm» nazionale

Londra .... 100 341.1 arr
Midland. , , . IW 276.1 1013
North England . IW 1050 2*5,7
Scotland . . IW 767 371,1
Weit England 100 514.0 SB)

B. Ö. C................................... ISO 1500 2M
BBC.. IW 261,1 1147

OLANDA
Hilre'ium ». . • 100 301,5 «75
H<lv»num II , • 30 416 711

SVEZIA
Falun .... 100 276.1 10*6
Horb» .... Ml 265.6 1132
Mutala .... ISO IIM.7 216
Stockholm . , . 50 426,1 704

SVIZZERA
100 537,6

Montenntn , • IS 2SLI 1167
Sottom .... 100 443.1 6»

21.30 . Quote dt» in Frixla ». 23.1 
Oit» lulteoo. 24 Nulix-ar». K-cultO da MI-

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

12 St<r.» drll’open l'.illarj; d iriit di 
»III e Bellini 16 Unica il ci»-'»« 
IU Ma!euzjnr.k: < quartetti» d’arrlil-

Dntk'-

19,30

ibrmmn ;Xi.’rrikin - Haeh: L'arte diila ta- 
p», w«i-«i» K»i« VolMA- 13.45 EeiM.it 1 
10. 14,40 OIhU ill inn-le» (tisrrr- 15 Li 
butt«» dell'untliluiHo. 15.20 Aurier t 8m- 
dea«: «11 g«wM «H «Ignor IVirler ». eu*- 
mMiK In qiiitv® »itl. 16.45 Ti .?.in».»nu.

18 Om««’'’ »Inf.ale» rilrrtto it» Edityiil Ap­
ple - 18,30 CMcerto iktlo Cxalt dl Saint- 
Jwplt d rrtta «VI M» Nnrewnttl • Wi:i!«ir 
»luntllltt: Mess» in fa I Go. 18.45 Le trdt 
«Jelto ip.rlto. 19 Ctoeerto deU’unonbta CUu- 
de VrAr. 19.30 C«nr»fwA»l* • reMte»« «»:- 
iniica. 19-45 I e'.uoehl dl Gltwv» » rtmlHti 
ipori .f! 2045 NotMarlo, »etuüa d* Mm :> 
i»ria 21.10 Poetin:.■ MMaaa Bulltrly, drin-

INGHILTERRA (onde corte)
ORE

METRI
dalle all«
00,0 
0.45 
4.45 
6 —
8 —

10 — 
tl —
17.15 
19.15
23.1 5

0.45 
4.45 
6 — 
Ö - 

10 — 
II — 
17 IS 
19.15 
23.95 
24.00

41.40
3I.S5 - 3131
4132 - 31.12 • 30.53 
40.9B .31.55
3135 - Î4.W 
2 4,SO ’
24,80 . 19.76 
24.80
31 55 « 24.80
42.40

j.ru
EeiM.it


IV NE D I to

G II (1*1*0 MIRI»
Krinnniuui a OOUIGNA BOLZANO GENOVA t - MILA«® I - PADOVA • PROGRAMMA «A» s remo . Torino i ■ venqia - vero««। - »v$to 

ARS. I: M.13-M.10:2930-0.45. BV5T0A.lt: ZÛ.3O-24.I0

PROGRAMMA « B » T0«i«0 » • MILANO II • CEROVA II
(Nelle «« dl pruraouca sole» W >t»*Jonl Irs.miUwl: k-o 0*1« dri ^iruiai « A

7 Segnale orario. Giornale radio. • Buongiorno t> . 7.18 Mu- 
siche del martino.

8 — Segnale orario. Giornale radio.
8.10- 8,30 «Fede e avvenire», trapmiMlone per i reduci.

12 — Dal repertorio fonografico.

1X28-1X57 Vedi «Regionali Nord»

12.57 Bollettino meteorologico

ICKGIOVIIJ \Olili
Nelle ore 7-1238 • 12.57-1335 • 14.10-14,41 - 15-18 . 18.450,45 

vedi Gruppo Nord.

PROGRAMMA « A »

13-13.10 Segnata orario. Giornale ra- 
«e. Attualità

13.15 « tnsvmsi» Iri chi li » (Tra- 
smisMOno offerta dalla Ditta Sarti).

1330-13.45 Cantoni di mrrrrso - 1. 
Alunne Symphonie; 2. Eilens Itevi!- 
K: Minnie di Trinidad; 3. Styne- 
Ardo: In «do andrò; 4. Serx-inò- 
Chiasso: SI chiama booç<e woogic.

13.55 -14 JO Vedi « Kegkmall Nord».

14.19 « Attualità oclcnliQche ».

14,20 «La finestra «ul mondo», rassegn» deli» stampa nmericanh, 
francese c inglese.

14.35-15 Vedi «Regionali Nord».

15-15,10 Segnale orario. Giornale radio.

17 — Musiche vocali russe eseguite dal soprano Imibella Krvitz Ma- 
setti - Al pianoforte: Antonio Delirami - 1. Grectaninof: D 
prigioniero; 2. Rschmaninof: L'Do tetto; 3. Glière: Stella ti­
mida; 4. Greve Sobolevsky; Le mosche; 5. Ciaikowsky: Aria 
di Lisa, dall'opera • La dama di picche »; <5 Raihmanlnof: 

Acque di primavera.
.17.39 LA VOCE DI LONDRA- «Siamo fatti cosi...», confessioni di 

un tnglnse - Molivi tradizionali inglesi.

18-18,45 Vedi «Regionali Nord».

• Per la donna ».

LA VOCE DELL’AMERICA. 
Lezione di lingua inglese. 
Cronache della ricostruzione. 

Attualità sportive.

1X45 

19 — 

19,15 

19.45

19.55

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA « B »

20-2035 Segnale orario. Giornate ra­
dio. Attualità.

2035-21.05 Musica a soggetto
21,10 Alenne posine di Frana Schubert 

- 1. Improvviso a. 2 In m! bemolle 
maggiore, op #0; 2. Ave Maria.

21.25 Orchestra armoniosa • 1. Vernon 
Duke: Lake shore drive; 2. Clemw: 
Intimità; 3. Merano: Al piccolo bar;
4 Concisa: Glicine: 5. Kern: Sei

20 — Segnate orarie. ORCHESTRA 
« Moulrrosa » ¿'ri-ila da Dante Gal 
fetta.

2030 Musiche di Giovanni Sebastiano 
B»ch »«venite dalia pianista Erme- 
linda Macnetti: L Due preludi co- 
rili: a) In mi bemolle maggiore, 
b) In sol minore; 2. Da II ciavicem- 
baio ben temperato: a) Preiodio e 
luca ia do minare, b) Preludio ecou beila.

21.45 Musica dafooica • 1. Harodcl: 
Concerto per organo, op. 4 n. It 
a) Altegro. M Anelante; 2. Mozart: 
Sinfonia la re maggiore (K. 385) 
(detta Haffhrr-Sympboote »): a) 
Alleerò eoa «pi rito, b) Andante, 
el Minuetto, d) Presto; 8 Rossini: 
La bottega fantastica, balletto ra

fugt in re minore; 3. Concerto 
ItaliaiM) In fa maggiore; a) ABcgro 
moderato, b) Andante, c) Presto.

21 — BÒTTA E RISPOSTA, program- 
ma di Indovinelli pri'-eutsta di Sil­
vio &rH.

2135 « Tète-à-tète » al pianoforte. 
22-2230 Mezz’ora a) cabaret.

«omporitioai p«r pianoforte; 4. Wag- 
•er: U crepuscok: degk Dei. Marci» 
fanebeo ài Sigfraio; 5. Strauss: Don . 
Giovanni, poema tinfonleo op 39.

M— Segnale orario. Giornale radio - 23.12 Club notiamo - 
2X50 Ultime notiate..

24-0,45 (Milano I - Busto Aratelo D NOTIZIE Dl EX-INTER­
NATI E PRIGIONIERI DI GUERRA: per I familiari residenti 
in Lombardia e nelle Tre Venezie

PROGRAMMA « B »

13 — Segnate orario. Traunitsicoc «LI 
SamKoiio S. Tech di Genova - Con- 
retto ricreativo offerto ni degenti - 
Orchestra riunita dirct»* da Edoardi 
Del Pino, eoa il toaenrto dei os­
tasti Bruii« De Carli. Roranu* Sa*- 
w. Dami So>ad>. Ebo Ixrtti. Renato 
Orti

13,10 Brahms: Sonata m fa ma««l«t 
op, M ti 1 per riarinetle c piano­
forte: a) Allegro appuivonato; b) 
Andante un poer. adagio; c) Alle­
gretto grazioso; «1) Virare. (Edi 
«ione fonografica).

13,50-14 « J) contemporaneo », rubrica 
radlofor.it» cùliurak.

BOLOGNA
3238 Rsassualo dei progr inani 1230 

Oreheura Morelli 1 Bisbop Herman: 
Al ballo del taglialegna: 2. Mascherimi: 
Baciandoti; X Bidtermann: Zuiderzee 
bhtes; 4 Lamberti; Se un bel 
motivettc: 5. Dare Ber: Ohcecrioe; €. 
IXivwri Ritorno. 12.5012.57 Rubrica

13.55 Comunicati- Dischi.
14-I4.1Q Notiziario regionale. 14,35 15 
Dicchi 18 Musica operistico 18.30 18.45 
li «piar lo due» Cetra.

BOLZANO
1238 Riassunto dri programmi. L!J0- 

13 Notiziario Comunica»!. Dischi (in 
ruigoa tedesca). 13.55-14.10 Musica ri- 
prodotta. 14.35-15 Canzoni in voga. 
18 Ritmi muderni. 18,30-18.45 Musica 
vana 19-20 Programma In lingua te­
desca: a) Murik-bsch» Tràumi rei ausege- 
f uhrl vm» dem Piani sten l’rof Fr. Th, 
Kaufmann : b) Notiziario c comunicali- 
203020.30 Comunicati. 23.20 Mes-

S GENOVA - SAN REMO

8,30 Mamme » marnate. 8.40 Bollettino 
ortofrutticolo. 8.43-8.45 Riassumo dii 
programmi 1238 Riassunto dri pro­
grammi. 1231 Musiche richieste 12,43 
ta guida dello spettatore 12,50 Rubrica 
spettacoli 12,55-12.57 Notizie zon«wva 
rie 13.55 Comunicati pubbli« ilari 14- 
14.10 Knthùario ligure. 1435 Notiziario 
etxiaocaico Snannario e movimento del 
porto. 14.4015 Procramu»» vario 18 
RiAio consisti 18.10 Canzoni. 1830 
Riditene ri i4T ufficio di w?k>camcnto. 
18,35 Per i piccoli degenti. 18.40-18.45 
Diwiv

MILANO I
3238 Riassunto dri programmi. 12.30 

Cannai iti mcrcsso - 1. Redi Risa: Tl 
chiami Mammola; 2. Juan De Vivo- 
Fddeilo: Piccolo sentiero; 3. Lottarci; 
II giovanotto matto; 4. Di Ostie Tc-uo 
ni: La barca dei sogni; 5. Kramcr Già- 
cubetti: Black and jonny. 12,45-12,57 
Rubrica spettacoli 13.55 Comunieali. 
Dischi. 14-14.10 Notiziario regir-oate. 
1435-15 Notizie sportive. Dischi 18 
Ritmi moderai 18,30 18.45 Mugica 
varia.

PADOVA . VENEZIA - VERONA
3238 Lettura ¿1 r«’nr»<ma. 12.30 Di- 

sebi 12,50-12.57 RuLrica spcttaroli. 
13.55 Coricati - Olachi 1414J0 
Notiziario ragionate. 1435-15 Dischi.

18 Concerto del pianista Enrico Rossi 
Vecchi. 1830-18.45 «Cronache spor. 
che », di Walter Ravazwio.

TORINO
0.30-8.35 BuRrtiioo meteoeologksj 1238 

Riassunto dei programmi. 12.30 Musi­
ci *Tcrr» 12.45-12,57 Rubrica spet­
tacoli. 13.55 Comunicaci • Disrhi. 14- 
14,10 Notiriario rcriooak. 1435 Cu­
riositi modiche. 14,4015 Programma 
vario,

18 Ritmi moderai. 1830 18.45 Nasica 
varia.

Jnsommcu . a,v
Trasmissione settimanale a QXKAt
premi offerta dalle Distillerie

Luigi SARTI E Figli di BOLOGNA ( /
produttrici del famoso («gnac Sarti o del

Biranrn Sarti, l'aperitivo digestivo d’cccerionc

Ascoltata oggi allo ore 13,15 dalie sta­
zioni dei programma a A» la 12* puntata

ta modalità e I risultati dol concoeso tono pubblicati » pas- 1

TRIESTE

12 Musica per voi. 12,30 Antologia 
rin!»'iicd 12.58 Lellnra progeaniuil. 13 
Segnale erario. Notiziario. 13.15 Fau- 
tana uniscale. 14-14.45 iiiassuntn no­
tizie, indi : « Orizzonte artistico ».

17,15 CoUcgatncnto con la 8 4. 18 Riimi 
muderai. 18.30 Musica vari». 18.45 
Cbopiu: Le Silfidi (mainr Irnm-r»- 
fica). 19 La voce dell'America. 19 15 
Musica da camera. 19.40 Conversari«- 
r>c duntc'ca. 20 Tntcrnwzro. 20.15 Se­
guale orario. Notiziario. 20.30 • GMie- 
ria della musica». 20.45 «Trieste: 
Spunti del Si»0 passato », conversari»- 
nc di Silvio Rullrri. 21. Mugiche da 
lontvtu.. 21,25 Orchestra Armoniosa. 
2L45 Bela Bartok: Concerto per or­
chestra. diretto da KounewHaky (eiff- 
»lem: fomxiaAca). 2230 » E’ passato 
qualcuno », un atto di K Bastano. 23 

L'Jtimr notizie. 23.15-24 Cub notturno.

GRIPPO 
CES¡TRO - SUD

f' PROGRAMMA
BARI » - CATANIA . FIREKZE - BAPOU • 

PAlERao - ROMA N. MARIO
7 Segnale ovario. Effemeridi. Giornale ra­

dio 7.10 « Buongiorno ». 7.18 MOiil'hc 
del mattino. 8 Segnale erario. Gioì naie 
radio. 8.10 «Fede e avvenire», Ira- 
-■»icsinne per i reduci. 8,30-835 I pro- 
crizuiui della giornata, il Ritmi, canzoni 
e iucWh-. 12 Segnale orario. Musi, a 
da camera. 1230 Radio Naja. 12.50 
spritucoll del giorno. 1233 Disco 12.57 
Bollettin» metcnrclopiev. 13 Segnale ora­
rio. Giornate radio. 13.15 « Ineomma, 
Iti chi èf » (trasmissione orcanbzAt« 
pir te distillerie Sarti). 13.30 Novità 
f cimerà fi ih« Cetra. 13.44 Ascoltate que­
sta sera. 13.51 Trasmissioni locai 14,10 
Conversazione scientifica. 1430 • Fine­
stra sul mondo », rassccni dei!» stam­
pa »merlcan», frtneeW e ingtese. 14.35- 
1530 Orchestra alFitalìana (trasmissione 
titilla dalla Lottei a dei «ùlioni), • 
Nell'interva!lo (15): Seguale orario. 
Giornale radio.

17,30 Munta da ballo. 18 Segnale orario. 
Musica operettistica. 18.30 « Radioved.ui- 
tg», seirimaonte rodiote rico per ragtzri. 
19 « Il vostro amico » presenta un peo- 
grunina di mwsiea richiesta dagli ascol­
tatori al Servizio OpiniMe dell» RA. I. 
19.25 Tr»Mv>h.sji»i locali 19.45 Crona­
che tk-hC rlrostruzion*. 19,55 Attuali là 
sporche. 20 Segnale orano. Giornale ra­
dio. Attua Irti. Opinioni. 2035 Musica 
lexzera. 20.50 «Spunti romani > (tro- 
sari<i»on« organizzata per la ditta Frati- 
eneo Zingooe di Roma). 21 • Botta « 
risposta », proci Mulo a di indovine ili
prenotato da Silvio Cieli. 21.40 On­
dina. 23 Segnate orario. Giornale radio.

BV5T0A.lt


1 I 12 A GUSTO 19 IG
CE <<)H MISSIONI Dl VliainZA 
SULLE II AIHODIFFINIOM

Abbiamo il piacere di pulbficare 1‘elenco dei membri delle Comminioni di 
vigilnnta enti» rnduxlit!m»uiii iMMiinata dal Ministero deilr Porte e delle Tele- 
cumuniéazloni nrr il 1946:
BAH! — Trotti Dr. C»v Uff. Luigi, rifinitore Circolo Coteiudeai, Presidente; 

Pilmiurii Do« Antonio; La Rateila Maestro Pasquali; Ttrquinio Cesidio, 
dell'Arrenda telefoni«* di Stato. Segretario.

BOLZANO Giuntarti Cav. Uff. Camillo, direttore Circuì» Ceotmrionl tdegr^ 
• tele!. PrcMifrnte; Barblan Maestro Guglielmo; Romanelli Prof Vittorio, 
integnn.ite dl fiòca eUTnHtutO commerciale: Boni Geo» Fresando, tlirel- 
lore «minato Circolo C.TT., Segretario.

CATANIA — Spi«« Cav, Uff. Dr. Francesco, Ispettore Polir e Telegrafi, Prete 
dente; Costorina Dr. Emanuele. Zappali Maestro Suto: Siraru-ano Cav 
Sebastiano Stacciano.

FIRENZE Damali Cav. Raffaele. Direttore Circolo Cudruriuoi P. T., Pre­
sidente; Ramlon Gl««anni; Mmi»' Pici Ranieri; Fulceiui Dr Remo, Capo­
ufficio telefoni di Stato. Segretario.

GENOVA — Celiati Cav. UH. Medilo. vice top-Uoie Azieirii telefonica ili Stato, 
Presidente; Montani Manatro Pasquale, direttore Liceo niuiicale o Pagania! •; 
De Negri Prof. .Dr. Teofilo OmÌSu. in’vgmintr al Liceo r Dwia e, Galloni 
Cav. Ermete, cajiu ufficio Azienda di Stato. Segretario.

MILANO — Pantani tng. Dr. Mario, ispettore di zona Awisda telefonie* di 
Stato, Presidente; Grimi tng, Paolo, Del Re J>» Ine Raffaele, ordinario 
di rid-otecniro iiris-ituto tecnico indaMri.ile « Conti »; Lucani orilo Dr trg 
Franre-co. Arimita telefonica li Stato, i*gr»tario.

NAPOLI Caivure-e Cunuu. big. Dr. Fai»««, IsivRtsre dr» Quinti Zona tele­
foni di Stato, Prc-idmte; Orìgo Ing. Marta; De Leva Maestra Enrico; Mar- 
zaeane Eugenio capo ufficio P T„ Srgretario,

PALERMO Laudcella Cnrnni, Avitonio, Capo divistoli» I'. I, Prendente; 
Zuno Prof. Otlo-.ro Slittarci Maestro Antonio; Carolis Cav. Santi. Capo 
ufficio P. T.. Sognitelo.

ROMA — Provenza La». Lfl. Dr. Giuseppe, direttore provinciale P T. Presi 
dente; Mura Avv. Emilio; Rossi Dona Dr. Gastone, Verlitt* Dr Gì .. i .ni, 
vice itpotiùte telefoni di Stato. Segretario.

TORINO — Crisanti Cai. UH. Di R»g. Antonio, vice i»|iettece Aùrnda telefonici 
di Stato. Presidente; Rotea Maestro Ludovico, direttore Crawl-va tomi di mu 
sica (tGiuseppe Verri ». Dilli« Dr. In® Prof Giuseppi', uni ««. io di elettro- 
tecnica aH'ldituto tecnico mlustrlirie «E Conti », Patria Cav Enrico. 
Ispettore amminùitrativv tienila telefonica di Stato. Scovetarto.

VENEZIA — D*ni Di. log AriUmio. Azienda telefonica ili Strio. Pro»id-.nle; 
Ilut.ili Maeilrn Gilm- . <ld Con»ervil«rio " Benedetta Marcello •; Balli» 
Gino; Filippini Luigi. capo ufficio Poste e Telegrafi, Segretario.

23.12 II co veglia ór. cinque Indi: 
Musica da bullo. 23.50 tutine notiria 
23.55-24 e Buonanotte ».

2“ PROGRAMMA
R0V3 SANTA PALOMBA

7 Segnale orario. Effemeridi. Giornale ra­
dio. 7.10 « Buongiorno ». 7,18 Muj' 
chr per oirticstra. 3,05 > Di tatto un 
te‘». 8,10 «Furie e avvenire» Uri- 
nnlMOne per i ¡ciuci) 3.30-8,35 I 
priigiammi delia giornata, 11 Ritmi, 
canzoni e melodie. 12 Segnile orario.
v Medaglione ». 12.10 Cantoni al pia- 
¡.»forte con la partecipazione di Ho 
I •od Brancamo 12.57 BuPettiim /na­
teli rologico. 13 Segnale orar.a. Giorna­
le radio. 13.10 Qrdicstra diretta dal 
M Gino Compete. 13.50 Ada Boni : 
I. La carini di o«i ». 14 Ascoltate que­
sta yra. 14.02 Musica operistica. 15- 
15.10 Segnai« orarie. Giornale radio.

17.30 «Ai votiti «tediai». L* Vote dei- 
l‘America risponde agli «miei d'Itali».
18 Sognale orario. Musica da bali«.
18.30 « Radiovotante ». «Htimanale ra­
diofonico per i ragatxi. 19 CaleidoscO|óo.
19.15 Fantasia muntale. 20 Segnale 
orar*. Giornale radio. Attuanti. Opi- 
nieel. 20.25 Giaco. 20.30 La voce dl 
Londra: Storia del bigetto inglese. 21 
Dan» Basilica di Massenzio m Roma: 
Concerto sinfonico diretto da Geurge 
Fitclberg. Nell’intervallo: Coaversazron' 
23 Segnale orario. Giornale radio. 23.15 
.Munca da balte. 23,50 Ultime notizie.
23.55-24 « Buixiaisotte ».

RADIO SAIOEQRA
7.45 Effemeridi • I programmi ilei gior­

no. 8 Segnale orario • Giornale radio. 
8.10-8.30 Canzoni del mattino. 12.30 
Archivio delle canini di i«ri. 13 Se- 
gnaie orario • Giornale radio. 13.10 
Musiche dirette da Fausto Mossa con 
l'orchestra di Radio Sardegna. Canta 
Ines Piaaotti. 14-14.15 Segnale orario • 
Gmtoiie radio.

1$ Muriea legger» richiesta dagli a se alt*- 
tori alla Posta di Radio Sitde^na. 19,30

»arici!, 19,40 » L» voce orila Giovane 
Sardegna ». 20 Signale orario • Giorna­
le radio. 20,40 Giacerlo de! pfonitla 
Elio Liceardi, 21 Castoni in vo-* 21,30 
Il passaggio a livello N. 7, n.i«.K*na 
mila. 22.05 Dio tL chitarre Serra. 
22.25 Musica Mfo.nr» 1. Ji»erl: Con­
certino da camera, 2. Pallet : 11 va- 
scelto; 3. Gtifivi: La gallinella bianca; 
4 l'oue'.l : A.itkhl motivi americani. 23 
Segnale orario • GiomMè «aito. 23.10 
Musei-« leggera 23-27 fatturi dri pro­
gramma di martedì. 23.30 « Buonanot­
te » floitettino m-teorulogico.

rnoGiKiìmi 
ESTEIII

FRANCIA
PROGRAMMA «AZIONALE

11.30 r lin quarte fon .-.in . > 13 Ubdi. ra- 
ri, 13.30 Notta uH 13.45 OocOtaM parginn.

Ut fnrtt Kpieni t a m» i«tirnza J9.15 Crai- 
crrt* »p.ritua!« d «eie« tvaauri. «ob il 
trvtrte AeU'vrftiU Utraarà Muli. Cori 
Orila RMlmddrumar fraterne darci* da «<1* 
MIX. 20 Nothmri». 20.15 Varietà 20.20 
Rinite « noegic zt»vc 21 N«tisl»n» 21.45 
H (»tatto <tai poni 22 Conerrt» «tifotiWo di- 
ratto d» 4«zi Olltim. non d c»kw*o d'ila 
r.glolrU ttetn BdtatM - 1. dduibrrl: Osta­
ta «infama la si bm-sll«: 1 lata: Sintoma 
»arta per <kCa> « wrtvsira: l Paad: 
Priloai » MetisrnCa ¡ulte; < Kaari: AIMrtil» 
tal racio««. 23.M Tritai psngica 23.50 
Un gratto: a B 4M«tm! » ralla ptst* • tVIH): 
. Qrvta tetta tetta ».

PROGRANAA PARIGINO

13 Mttaoaneuo 13,XS Datiti A uu»
im> 13.30 nitrtta nrita rotata 13.45 Cc«- 
crrta di mia tea ari» <v«u» 4aX%anr» Buw 
•M'ML «m II «ww» tal!» caolini« Kta 
0»v».

19.30 a Al tedi« ?0 Morie» .risa pù- 
uptrto. 20.15 »«tatari». 20,3« Iteau, dl 
!>-•••» 4« «lo»»: irUrtl Urici 21 Intorni. 
i uni tenz-ate. 2145 Un osarlo d'tn r«. 
reata Uomoug t « SrsleUo dt rwigi 21.30 
a ¡torta» «rr» ¡a Prtneto ». 22 « A tot M tu 
nata a 21.45 1 «arto cmabatteocl dtl» Bad o 
fri«»- praarnuae *» tMdhMtaH« 4 »«W 
iMViftM; « U am'er» *sl ricordo: Quatte 

raacapfe » (QimUea nc*aiUI>, dt reziuad 
dikawe o llmiiMU 23.15 doranmn««>; 
« U Pitoi Ble ». «¡tari« di Jean Ite« 23,45 
Dtodu rari 24 NolUMrW. »«««il* il» nuto* 
ita hallo uliKtit),

INGHn.TERKA 
PROGRAMMA XAZIONALE

9.20 Diteti di nnwri -«ri*. 12.30 Miuim 
fraMM: Cwgpertn. nàto?, BmmL 1450 Mu­
le« di litio. 20 Cràxrui « « <Ul
Boyal Allure 11*1!. din«» da r.r Adrian 
Boote, ntn il Cteirrvsc ta! notteiiU AHn 
boacxlir v da*. plM.ila Hrfbri HmAoitg • 
1. (to4oo-M: *) D»m CiiKu tiMucp- 
pi »>, t>> Concerto h r» per vloflru, e) 
Siofiwnj o. « In u <t.r»«r (a Paletto» »I ; 
3 llwx'n: Concetto le- orvzrtort« n 2 la 
f» nsmrr; 3. SLra«lti.th Scherzo all» ruu*. 
21.30 Mri<d.e e emnet 22.15 Itucn: « G*- 
tr'j' BntL-nió n 23.45 ?.udita I.'H Kri» - 
• Mozart Adagio lo <1 nhnre; 2 Birtok: 
5 On’rt titolari runtu.

PROGRAM»» LEGGERO
11,-10 NoClBleio. .12.30 Ducili dl tíntate da 

Imi A 13.45 Or« drt rowwUa: Owlwi'.r* 
'tali» BBC diretta ta rrurite Grò» - 1. 
ILrOrf.nr; tl Prino-ir to», oavettu-»; 2. 
PMefal. Toica. urinare tairoper.1.. 15.15 
lionati Inrr*' r li un ir ataea. 17.30 « ll 
emteiMrio ■ d G, i 4 Alvi rea Qu» era. 
19 Orrtxicrc .le lulu il.vta Ai Krae Ro 
tire.», rat Norm* C*U e-Garr/ liiw-w.

20,15 K«y CremdMi i' j u.U.it'te 21.30 <t la 
iteri» C tiwiro » U KW» »Vallare 23.10 
Ordvsl.'» talla B.RC .iizeiu di Uarc.M 
L^xr -.»i u ligir»n» ImX IU(K

PROGRAMMA OAOE CORTE
0.15 t it»tci alnCvnk» Urtato da 81» Adrian 

ILHiit. reti II OutvxirM. ita »Mb'.iU Mreloo- 
»V«4 • 1 WMw: Pim di rencrrti h f» 
mini»« prr pltmXnrl« » «rdmtr«; 2 Bw- 
II.Mi: Nujic-i da balletto, di • I Tre «I ». 
1.30 Corwerto »falbiNo diritto d* C!»tte4 
tairtbitiU • Rigar: Vsriirinnl tu un Imi 
ordinale (Fii^pnai 1 ih-ditetr.» MtifM 
*<Ki BBC. 4.45 Vantai. 5.1S <».-ch«lri di

talli DfM. 6,10 Sta«rifinirti tal di- 
fc*. 6,30 HWliHo l> r>U Lari« 7.J0 U 
nwza’ora pllcnc 815 Jrtre lll«e e to ut» 
<«cbtetta 8.45 Stolto v.' liltoa: B-mu U»nl- 
sian 9.15 UMDtrriirrtta 10.15 Pui-p<««rrt 
metodico 10.30 Mude» «ctaus» 11.30 Biadi 
tal iuvii itoipc s1Oui u nivfM»j canuti 
Leej. 13.46 VMKMf BMgP ita nota«« 
G-oee« ! fiorodlo- li triscipe leor. <>w«t- 
’•urr; 2 fSK.-lnl. in ÌRi-Zord fcriizrten: 
Tpm», »»ksione. 14.30 ikmraira do bill» 
8iyri*c«eis diretta Ai ?ui! Fcnota'l^-l. 15.05 
l'MIU ptoitottcìi li Grill. 15.30 P<- tafirt 
«rtrfovu 16.30 End » Piai e la »>» Or- 
tarticea TiiCl. C4»> Il yiiaUli Pritey IXsrtnnd 
17.20 Mai dw pri-Drto

18.30 Ln nwMfora griltw 19.15 M«u!rtv nré- 
f«rito 20.05 O-et.vlri sntastoa di Inndm 
duriti do Slr Ata^t Bi«K, eoo ! ■>»•*- 
r.KM del «kiinlata Min treed»» 1. TcMi- 
anvtay: Concerto pr »tollno In re; 1. 
Tchrikooihr Sinfonu n. 6 in lì wìm»» |f-i 
lliletieai. 21.30 Rito* Pini c la na Or- 
cNwlr« Tinge*, «tal li »UnlfU Pittata 
RirMKZutot 22.15 IM-C-wrel
22,30 Minrtte cv-h-ot» lt«tatl). 23.15 Pi- 
r.Uo muti» le. con 'tactaatra del T«Uzt 
8loll. 24 Marinisi a tara.

OI^NDA 
HILVER$CM I

13.30 Coopte»» Douvtakr 20.15 Metate rt- 
chlrate («»rii:!. 2UB .Stari isolo d; wtotA 
23.30 btata oeettL 24 »«rtot4d H«Mtl«> 
4 L U«ehl

H1LVER50B II
18,30 State Wall« «Un» («malera». 19.15 

Onbalri Ai baffo cita Uinbtors » Arclta
-ItSSiüafiiírd-HíígiSi-xEHS^HiiH^it-fiíüauíSH-HHilUHHñiH-níi-üHHiH

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 
CHINA MARTINI

HILÌONI
LIRE 5.0M.M Dl PREMI

Tutti possono partecipar« a qweato 
Grand« Concorso Settimanala. Un 
bicchierino dl China Martini dà 
diritto ad una cartoline concordo. 
Le norme per parteciparvi sono 
affisse In tutti i caffè e bar.

ii

SenifflUi * Paw
Selim« * ÍWT3RJB

RISULTATI DELLA 24* ESTRAZIONE: SABATO 3 AGOSTO 1946. il ji 
orornw di L. 50.000 è stato assegnato a Recanatini Mario di Trento h 

con ta cartolina sana B 760.554. li premio di L 10-000 ail'we'xente : 

fornitore della cartolina Signor G. Dcmattio di Bolzano-
OraraiiteaaioM dte-K* jj

<k Tino Udrà traimi 19,45 Trio sh»- 
Mr». «1.30 Oratww Minnunsk <»• g reo 
rei» tal pastoia Rulptr Sdwuli 71,15 
rovino ordiutrilo girello di Jan Oul. «« 
tl rtwor»» fi Alio Rrod-rota 22 MpiUuXu 
di nrMiÀ. 23.30 Quiririto Jan Cwduvtw. 
24.15 Db«OI nzl

SVEZIA
MUTALA - FALUM - HOBBY - ITOCKHOIM
18.10 Mosto« ranpignol». 19 M-nea »«.»- 

tanta 20,30 Murici armare. 21.50 <«n- 
errfo rU mutai da eamtaa - HapOn Ow. 
IMI« M colpi 4-arctett» in h mavitrae, 
up. fi, o 2. 22.45 Osraert* neale »■«» d 
eimcnre* dj grllC Hnlmirrei 23,20 Murit* 
rii MMtu (diitaH).

SVIZZERA 
BEROMUENSTEIt

13.40 Sctetamn rt! «w.le »uotee iWtor- 
ehutra «Moitea dl Itr-remiwte r» 20 Or»we- 
•tn ».vnparoKa 20 IO NMiltHri». 20.55 Mi- 
«Mie rkttanU 22,15 Mu>vte p»» tate plir»- 
torli . 1. Fr. Bua: Unat« Í IMiumaun Al»- 
danl» e »rinxtii; S. MI4iM>4 Soaramtatte.
22.45 Famiri«« >1!« mUWimu rar gli ««- 
»ri «n*Mten>. 23 N-aUsiari« 2340 CanxaU 
prgtaart «»late da Anette »-rs

MONTE CENERI
13.15 Ptoctd »ari 13.30 Natlateri« 13.10 Otto 

certo urcJaenrtto il'.retto ta Trai BraHiaM • 
I. 0. 8tr««s: Viìset di « S-gv. di un >>l- 
«ri; 1. ¡Iffiuisrti; L'IaoCa TuKmh. aong. 
Ui-e; 1 Ra»»: La ivl«i:ipewa dtl circo, 
■re»«; 4. Mwihter: Lo itudml» »fvo. <«- 
’crltire; 6. Lrs*r Frannuita, dura ipnmri»; 
0. Xull.ian: II Mlfcsdn. «mcrturt 14.20 <:••- 
¡»Trito (dtoch.i.

19 oTri te io! « te eeUc » 2030 Notirlarlo 
20 40 Mtelca rterr.iltei (ritortili. 21.10 Hot 
ranto (dìaohli. 21.30 Kurt (.»rii: « leeo- 
bwg». cranotaa In 8 UH, 21 Noti»»»«. 
23.06 CnaaiM «to«Uca 23.15 Or-b»«'.i Nvso 
Bell. 23.30 O'rtH^ta« BuHmi

5OTTEN5
13.15 Ltart: lue «tudl da «nnam»' ai A m»- 

nia tali» ion; bl Li leourrerm idiiri-l. 
13.30 IHuchi . 1 Kulau: La tollriia di Aid- 
ms; S. ZteOrw: U bill» «icnntii. 13.45 W- 
tlxlario 13.55 Ui-vuciw: Nipili, tannirl- 
la 14 Puma 11 «tux.c Otuar-w 8'ifmu • I. 
Ite furti» To»»» a Surrtento; • B'x«., Mas. 
»a d»! fi rn oanutao: J. ttam U Itoreit« 
capito. 14,10 Jara lutentlcn. 14.25 D»i««ki 
Mw«<v<>nuo (»totlno mio) 14.30 fi p wl- 
«t» Pini Rb-atutrlnot Interpreto • I. l'Ira. 
¡.Ui Valzer in ri temette, op 10. n L 
Hneii: ramali» corna«iu e lupi.

18 (XITT'to orcb'lnite diretto ta Kdmimd Ap­
pio. »«-. Il e ai» ire’ di-Ua rliXV&la N-Uy A»- 
«ersite». 19 II "wualonr M'.rcMin e no- 
■lu:«! I «tal ure<lll. 19.39 0óuc»>14 
tali .«¡ptit» ll'otM Tuuniter - I. lUnlete !(•- 
or De pomi u« a«»»: 1. Ni »ri Tn»nW: 
La Fi*to’. S. Narro! ijrinl»uy l'iralunno: < 
John Ttiomm: Addìi di mi o»o»«a»«llo al ira 
->OM Mtdte; 5. DnMta: La »dodi«»: A 
Chinri B<rini: Andiate dolMp» 19*5 
l’aiualp ta! D'il* tonti »irenlmcii »ile»»»k 
20.15 »fofhtotta 20.45 Mir o da »mMs

21^0 Mule« -LKit Mille! • mutenr.i. Coi»» 
imstslpat di Parrcll e * BiWra, taterre**- 
te Ai! tenore Peter Prare r MI eraunoiliw» 
B-Mmin B .Um 22.05 Muguer c Ami: 
« N»! ni «e tallo lt-w«ita: CTtrlmo. o la 
te«i»/Hl«w M |.wte ». f1reT»rion» redi* 
fonie«. 22.30 Fitte Morii ^e«Wte»lMif m- 
dl®«. 23 Urna d» baite. 23.20 *A‘- 
aiario. .

WIN KM
7S.MU

IHM



MARTEDÌ 12

Olili
PROGRAMMA A « Bologna . bolzano - GENOVA i • miiako i • Padova . 
rnuunMmmM « m » s remo . Torino i • Venezia . Verona - busto 

ARS. I; 13,15-14,10; 2030 24; BUSTO A II 20.30-24
PROGRAMMA «B» TORINO II • MILANO II . GENOVA 11 
fSW* »rr di oroframua unte* te itulonl traanUteon e«K> quelle del peegr»s«ia «A»)

7 Segnale orano. Giornale radio. „ Buongiorno . 7.18 Mu- 
siche del mattino. •

8-8.10 Segnale orario. Giornale radio.

12 — Dal repertorio fonografico.

¡2.28-12.30 Vedi • ReflonaH Nord».

12.30 Questi giovimi.

¡2.45-12.57 Vedi - Regionali Nord».

12.57 Bollettino meteorologico.

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B »
1313,10 Se$nafe orario. Cornale ra­

dio. Attuahtà,

W.15-13.45 ORCHESTRA llretta da
Tullio Mobiglia 
Baci al buio;

1. ile Micheli: 
Panini: Bolero

$w ng; 3. Alitene: Symphonìe; 4 
Ardili: Il bacio; 5. Crescenzio: Ron- 
d ne al nido; C. Ahrvu: Tito Tiro;
7 Mobiglia: Per te bambina; 8. 
Don Rayt: Rhumbooqie: 9. Izun'n 
Giubileo.

l3.55-<14.10 Vedi »Regionali Nord«.

14,10 «Attualità scientifiche».

14.20 «La finestra sul mondo», rassegna della stampa americana, 
frencese e inglese.

14,35-15 Vedi • Regionali Nord».

15-15,10 Segnale orario. Giornale radio.

17 Orchestra melodica diretta da Amleto Duse - I Dogo: Ondine.
2 Rixnèr: Sogno infantile; 3, Gestaldon: Musico proibita;
4 Bayer: Umoresca; 5. Morandi: La gondola; 0. Smeline: Una 
notte a Toledo.

17,30 LA VOCE Dl LONDRA: Ripetizione dl «Quesiti».
18-1^.45 Vedi «Regionali Nord*.

18.45

19 —

19.15

« Per la donna ».

LA VOCE DELL’AMERICA.
Dischi - 1. Bonnloli; Gitana: 2. Ravasini-Rizzo: Goccio di 
n<0(adu; 3. Donai; Se : 4. Olegna: Barletta di gnomi.

Lo sport ragli sportivi.

La voce del lavoratori.

19,25
19.40

PROGRAMMA « A »
20-20.25 Segnale orarlo. Giornale ra­

dia. Attualità.
20.35-21.05 MUSICA LEGGERA pcr 

•■rchestra d'archi - 1. Morino Gould; 
Pavana, <ù « Amrtkan Symphoniet- 
ta»; 2. Jgrihoff; Un eco nel cuor: 
t. Leste Mmners: Pennsylvania;, 4. 
Berme Kitckc Bakzer: Strange inter- 
lude; 5. Fugano: Montagna1»; 8. Kra- 
nier: Non ho nessuno che m'ami;
7 Valdam: Frlvolette; 8. Hartnann: 
Quattro mu del valzer; £> Fruitaci: 
E' ta verità; 10. Pa«ro: ta farfaL 
letta.

21.10 Musiche francesi |xr due pia­
noforti «Mguite da CARLO VIDUS- 
SO • LIDIA VIOLA - 1. Saint. 
Sita: Variazioni su un tema di 
Beethoven, op. 35; 2. Debussy; En 
blanc et noir.

21,40 < Estate », conve’tazione di De- 
mealco Quarello.

21.55 (circa) ORCHESTRA diretta da
Emetto Mietili.

22,25 Tonini: Il trillo del 
(F>Lziont fonografica).

22,40 Vaiaer sinfonici • 1.

diavolo

Bm noi:
Valzer danaio; 2. Strauss; Vaiwr, 
da « Il cavaliere della rosa ».

23— Segnale orario. Giornale radio - 23.12 Club notturno - 
23,50-24 Ultime notigie.

13— Segnale orario, 
relìi Boiieichi Moioli 
Clarlnet marmo’ade;
Perfidi»; 3 Zurehet:

TRIO Gamba-
I, i:,. -

- Donnmpi«/.
Non so con e

u chiami; 4. Doraldron: Dove an­
drà la mia bimba stasera; 5. Bon» 
•ahi; Sei la irli bambola: 6. Amori 
• livelli • Armonie in swing.

13,20 Harris Roy Sinfonia n. 6 iliii 
rione fnnugrafira).

13.50-14 *11 crr.-enipcranco o, rubi

PROGRAMMA « B »
20 - Se# naie valzer,

polche e mazurche».
20.30 At » « brani da Opere liriche. 

- I. Weber: Il franco Cacciatore. 
«Viva Bacco»; 2. Deiiietti: La 
figlia del reggimento. « Convien par­
tir»; 3 Rossini: La gazza ladra, 
« Preghiera di Ninetta >; 4. Wagner: 
I maestri cantori di Norlmbt'ga. 
«Sei verno a piè dei focolare; 5. 
Verdi: La forza del Hestino, «La 
vira à inferno all'Infelice»; C. Mui. 
sorgsky: Boris Godunof: a) Coro
dei pellegrini, b) Coro della rivolta;
7. Catalani Loreley. «Nel verde
maggio »; 8. 
« Se Frana

Mascagni: 
dicesse il

Zandonai Francesca da

Lodoletta, 
vero »; $. 
। Riminl.

« Paolo, datemi pace ».
21,20 Canzoni spainole - J. Cantre: 

Quando el corazon: 2. Velasqu«: 
Beume mucho; 3. Garrì«; Morucha; 
4. Qulroca-Valverdo: Ay, Maricruz; 
5. Bianco: Cantico de Cuna.

21.25 Un fo' di poesia.
21,40 Beethoven: Quartetto in do 

minore, op, 18, n. 4: a) Alloro 
ma non molto, b) Andante scherzo- 
•0 quasi allegretto; c) Minuetto • 
Allegretto, d) Allegro (Edizione fo- 
• Ogra fica).

22-22.30 Musica da ballo.

<nlch>: Il rliiMullu •• MMMpre quello: comodi nrtlr icmudì «pAturdv. 
rcoiionilro rollar In qiiMÌo cium»

RJEGIOXALI IVOR»
Nili» Pe 7-12.28 12,30-12.45 . 12.57.13,55 • 14.10-14,41 - 15-18 - 18.45-24 

vedi G»uono Nord
BOLOGNA

12,28-1230 lliasiunto programmi. 12,45- 
12,57 IntriIlidio • rubricu «petcacoH. 
13,55 Uu nini»:-lì. Di-chi. 14-14.10 No­
tiziario rzgmnale. 14,35-15 Di-In 18 
« Te»te il protrami a per i
Iramhici 18.30-18.45 <’01, ron, igi:

BOLZANO
12.28 Ra-.-iU i> «tei p.-ogriinmi, 1230 

13 Notiziario. Coinutiicati. Dischi lin 
lincu.1 redeMi) 13.55-14,10 Un po' di 
jazz. 14.35-15 Mutica rii funii-u. 18- 
18.30 Utir.crrla del contrailo Tina Tolmi. 
Al piaiKifocte: Renato Rósso. 13.45 
Conrinii i.afcleiane. 19-20 Programma 
<n lingua tedesca: a) Mu-ica varia; 
b> Notiziario c comunicali; c) Tìat'c 
una della -lamp* e»<er» 20.20-20 30 
I '•■upinuMli 23.20 Me-utt;

GENOVA - SAN REMO

8,10 Bollettino ortofrutticolo 8.13-8-15 
Ririiirtio dei prue-animi. 12.28-12,30 
Riassunta tlec piociamini. 12,45 Ru- 
tiilra t|>ettaco:i. 12.55-12.57 Norizie ;n- 
oona.-ie. 13.55 fximiinteaii. U'Nchl. 14- 
14,10 Notiziario ligure. 14.35 Notiziario 
economico finanziario e mo»¡mento del 
pnrlo. 14.40-15 Prvgratr.it. a vario.
18 Concerto del soprano Anna Ma­
ria Barbieri - Al pianoforte: Angelo 
Costaguta. .1830 Richieste dell'Ufficio 
«fi collocamento. 1835-18.45 Conversa­
zione letteraria «Ir Saverlo Desideri.

MILANO I
12,28-12.30 Riassunto dei progran.11 i. 

12.45-12,57 Rubrica spettacoli. 13.55 
Comunicati. Dischi 14-14,10 Notiziario 
regionale, 1435-15 TrocTamma vario 
18 Concerto del contralto Tinji Totmi. 
Al pianoforte: Renato Ru>s». 18.30- 
18.45 a Cbiacchieriamo tra noi ».

PADOVA . VENEZIA VERONA

12,28-12.30 Lettura del programma. 12.45- 
12,57 Diselli e rubrica spettacoli. 13,55 
Comunicati ■ Dischi. 14-14,10 Notiziario 
regionale. 1435-15 DtoehL

18 Rassegna degli aspiranti al teatro E- 
rico: Concerto del coprano Novella No- 
feria e del basso Antonio Schiavinato. 
18,30-18,45 Orchestre americane. 19.45- 
20 «Cronache del leatto», di Alludo 
Zaoltl.

TORINO

8,10-8.15 Bollettino mttcorologico. 12.28* 
12,30 Ri assunto dei programmi. 12.45- 
12,57 Rubrica spettacoli. 13,55 Comu­
nicali - Dischi. 14-14.10 Notiziario re­
gionale. 14,35-15 Programma vario.

18 Conforto del contralto Tina Tolmi .

Al manofnrtr. Ri-nulo flii'-o • 1. Clock: 
Mille pene, dall'opera ■: Orfcn ed Ei, 
r dice«; 2 Martini Piacere d'amore; 
:l. Haeiiifel Ombra mai fu, deraperà 
-Sorso»; 4. Schulic.-t: ta rosellina; >. 
Beethoven: In questa tomba ottura; G. 
Respichi. Nebbie; 7. Samara. Confessio­
ne canzur.e greca 18.30-18,45 eCEi-<<- 
1 linr iunio tra noi o.

TRIESTE
12 Dii reperlo.-iu iociv: «fico. 12.30 Un 

po' ili v.iieG, 12.58 Lettura progra n
i 13 Scenate orario Notiziario. 13.15 

Orchestra iLreKa uB Tullio Mobigli.. 
13,45 Muricà riprodotta. 14-14,15 Riai 
sunto notiate, nuli: .'Osservatore l>(- 
Icrario,

17,15 Colteciircnlo con la H 4. 18 Let­
tura messaggi 18,15 Selezione di un’o- 
p«ra 19 La voce dell’Americu. 19.15 
f’acine de.‘h te:iera:uM 1930 Mnskx 
riprodotta. 19.40 Lezione d'ingine. 20 
Intermezzo. 20,15 Segnale orario. No­
tiziario. 20,30 Galleria della miisira.
20.45 Rassegna della stampa unglo- 
■ merirana 21,10 Muticbe francesi pcr 
■lue p anofurt: eseguite da C*rlo Vidusso 
r Lidia Viola. 21,40 Scrittori a! n.i 
r-ahi.-io 21.55 Orchestra diretta da Er­
nesto Nicelli. 22.25 Musiche per a 
-•■ra. 23 Ultime notizie. 23,15-24 Club 
notturno.

I Filippo 
CllVTIIO-SI»

1° PROGRAMMA
BARI I - CATANIA . FIRENZE . NAPOLI * 

PALERMO • ROMA M. MARIO
7 Segnile orario. Effemeridi. Giornate ra­

dio. 7,10 «Buongiorno». 7.18 Musiche 
del mattino. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8.10 * Sulla via del ritorno », 
8.30-835 I programmi della gior- 
nata. 10.30 La Radio per te scuole. 
11 Ritmi, canzoni e n elodie. 12 Segna- 
te orario. Nov.tu fonografiche. 12.20 Ra­
dio Naja. 12.53 Disco. 12,57 Bolirti no 
meteorologico. 13 Segnale orario. Giornale 
radio. 13,15 «Serenate sull'Arno», di 
Nando Vitali. 13.44 Ascoltate questa 
sera. 13,51 Trasmissioni locali. 14,10 
Conversurione scientifica. 14,20 «Fine­
stra sul mondo», rassegna della stampa 
americana, francesi» e inglese. 1435- 
15.30 Orchestra diretta da! M* Gtno 
Cintpese • Nell’Jntervallo (15): Segna­
le orario. Giornale radio.

Prvgratr.it


13 __ 13 AGOSTO 104 G
17.30 Orchestre HvL© Bufi <1 retta dal 

M* Carlo Vitale 18 Sognile orario. Mu- 
««■a aperistlra. 18,30 II programmò 'lei 
inculi: < Lutinolo ». 19 Canti re-zio- 
n.b. 19.40 la voce del lavoratore, ria- 
snitssiooe organizzata dilla C.G.IL. 
19,25 Tramrisrioni kKeli 19.55 Attualità 
sportive. 20 Segnale orario. Giornate ra 
dio. Attualità. Opinioni. 2035 « Buon 
v-aecio, Paolo'», tre .-tri di (¡»«pare 

, Cataldo (trm-in. offerta dalla Lotte- ‘ 
dei milio .i). 22,05 Con»<nazione. 22.15 
s Musici ili italiani d'vcti e et cri ■> 
23 Segnale orario. Giornale radio. 23.12 
Marita da bàlio 2.3,50 Chir.ie noi zie 
23.55” * Riinn.inotte »

'¿‘ PROGRAMMA
ROMA SANTA PALOMBA.

7 Segnale orario. Effemeridi. Giornate ra­
dio. 7,10 < Buorviur no » 7.18 Uj ./. ni 
8,05 «Di t 'tr, un p '». 8,10 Sul 
Li via del ritorno ♦. no zie c niessstlli 
d: pr’.g.onirj alle lo-» tanàglie. 8.30- 
8.35 I pitegr ■:n-'i .tal., g ., iuta 10.30 
La Radio per Ir «rn»c. 11 H>ti<. 
rm zoili e tr.lo.fi'- 12 'eerule mòno. 
• H.xbjlinn’ > 12,20 Picei'!:: b" d, ai- 
retta tini V,» (W,«-.« r.c<. 12.57 Boi 
lettino mete-or •!• 13 Segnale ora
rio. Giornale radio. 13.10 Giroton.iu 
di ritmi । canzoni 14 Ascoltate questa 
m», 14.92 « D,|> due alte he», muc 
«a ria canteri premer tata ila Cerare Va 
¡abrada. 15-15.10 Segnale orario. Gior- 
rate rad t>.

17,30 La «ore d Londra- Querili 18 Se 
quale orar . Mu* ra .la balte 19 ♦ Il 
austro amico« piesenia un programma 
rii mutir-a richiesti darli ascoltatori al 
Servlz-o Oj.r m e «Iella RA l 20 Segnale 
orario. Cornale ad o. Attualità Opi­
nioni. 20.2$ Lucia di Lammcrmoor, ine­
rirà ili Gaetmu Uonlyrili (edizione fo- 
m^ratica). Negli intervalli: Due con 
versazimii. 2230 L'approdo, rivista di 
leireratura ed Hit* a cura di Adrian» 
Scruni. 23 Segnale oturto. Giornale ra­
do. 23.12 Musica c musicisti »'Ante 
rie» liuti. Musica ili ballo 23.50 in­
tuite noiùte. 23,55-24 « Buonanotte ».

RADIO SARDEGNA
7.45 Effemeridi, I programmi del giorno. 

8-8,10 Segnate piarlo. Giornale radio. 
12.30 «Passeggiata rimaritane: Buon 
rammiuo », radiiitanrasia. 13 Segnale ora- 
r.o. Giornale radio. 13.10 Orchestra 
Tipica Maraca»!«. 14-14.15 Segnale 
orario • Giornale rad o.

19 Notiziario delta Croce Rossa Italiana. 
19.15 Muwche per i più piccini. 19 30

• Corso tG lingua ingl. se. 19.45 Allegre 
canzoni 20 Segnale orario. Giornate 
radio. 20,40 Arie per baritono 21 
«Cera ubi vòlta», ur. arto di Paolo 
Ricevei« R»giu rii Lina Girau 21.30 Mai- 
ciche brillanti. 22 «Problemi sardi», 
del pn>(. Enrico Carboni, 22.10 Suona 
Ciàmer. 2230 Dal minuetto al boogie- 
nooeic. 23 Scorale orario - Giornale 
rad». 2.3,10 Ritmi novecento. 23,27 
Lettura del programma di mercoledì. 
23,30 «Buonanotte». Bollettino me­
teorologica,

PltOGRAHHl 
ESTIMICI

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

9,in H OKnpsaltore Orli» ;«t:)a«to (dkctill.
15 NoUo.steo 15.05 Dall* ¡»uri alia ape- 
uhm. 15,25 tonew.o itrita «tetecicalij»-* 
JiA-quella» Bcxbn. 20.15 Varieth 20,25 
« Guarire ooltantr 11 M-rrim ». «.m D’yoe 
e Georg» Sw.tgcl, 31 Notisazio. 21.30 
• L'MDore è uro mas tea ». 21.45 Canti aio- 
riti e rotolar!. 22 Henry Kernete»: 
• Melo .». 23.45 TrMrana partglM. 24 Piscivi.

PROGRAMMA PARIGINO
13 A’/mlkà »«cere. 13.30 Rischi rari. 13,45 

Concerto A^'Orcberra <8 TWa.» diretta ita 
Ilvo Vaot»»-p>c.

19 « M scout rei-M ». 20 Mn-zn »tau pas- 
MpcrUk 20,15 NoitaJOfJo. 20,30 CagaooeUe 
piUgtn*. 21 e LU 0 ;m ». or« UlCitMlt DvlHt 
« te suo tuasv. t Almi BawIU c 'asm w- 
«ben tea. 2130 e Ruma**«» ài Frw» ».

22 «Il anuitell« 4 Irle«, no». 23,15 Dltdbl 
vtyl. 23,30 Successi ài irr’ e .1! opf 24 
NÓC'aiarlO, agüito da anadea da Imito (dbrfil).

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

9.20 Marti« e nlwr. 11 Bissili di earn ur i 
i- 1» 16.40 QrvlHStra ò*l CanstCsutnrlo «t 
l’a’W - I, Ibidn: Oimitur«; 3. Htbaoiasm: 
Sintonia n. 3- 18 Ota dei ton 20 ton.

« Prununute » diretto da sir Adr'«n 
Tkuil:. «i J o»acvrvo ’Üelte nnliutt Elsie

« ik! «»Mintila Anlaeiio Broia - 1.
. s.-iidort: Ficaanav#». tUM'rliin; 2. .M"<a< l 

Aria da criterio ». 6 ■ Ch’Io mi «Medi iti
e e; MmuH: Sintonia n. 35 in '* (KHF3I 

lltffner j| ; I. Mi.art: Concrta pe» vistino 
5 in la 'K 31 »I; ’. Sinton in

n 9 in ia. 22.15 Orehrs.lra e con. dt la
I B 11 C 23.15 Curren» ptamrve ibi mi’- 

tedl.
PROGRAMMA LEGGERO

11 20 Meiodk d«’l pattino; trititeli 1 '■ y 
tawry a C*» Ridi»•■'^ut 12 Tt<'i-u a I 
«w! m>ai«k>ifìl>tl 13.45 O-ca- u set««*» 
4 te B.B.C. diretta .1. Rubivi Inai#. 16.3-0 
n NtliiCa per riti Uwr» i. .»ndi-itra ¡\ i Be- 
ritul*. »I (itero Jad Wllixr;.

18.15 Cavetti« d*ir»fdie»:ej Jie» Rvzn» r 
ù ViHd I .ntin i 20.15 rte«t 11.: Iti e la 
■ eiltet ron Ji.'l Crom-r. 23 3C 
Man» • x ,ua torda.

PROGRAMMA CHOC CORTE
0.30 Kay r.Btnillrh a! j.i-»i!<.rtr. 2.15 M'u!e 

naIL 7.15 fooecrta» -3-1 iilátaLcla IV f-id 
Parry. 8.15 Ritliard trim e t m «nf>e- 
-tr» 8.45 Steil» de', natltro- ERm Jo«»».
9.15 Barato Cc*tr*le delia U v F. 9*5 
Charlie Spini e a sua orche-fa tdBriii' 
1015 l»te(n:tru ite (taire dada Bill 33 
••tai>ti*a-l e ia tua »rebes'.-a il» baite. 11,30 
Organo ite lutee. 12 lai nn»i'«<i r» t<fe 
12,30 (tenceete «'¡le e <: ^vati- 13,15 
tvwerto diretto ite <>sy Warra.-À . Greci 
Mutici da « Peer Gyn’. ». 14 Sxltack. dl 
lartd* 14,45 SpirRiizl- • .gli Orai' lta.1 
Jit.Her Stiro St'1-í-.s.i-. 3irw«v d Anwriea.
15.05 Fatata pianteti.-« • 4•»•' IG Billy 
Costos e !» ru batnl». i

18.15 Jori! Pi.«-»- e '» «in onfunra. 19.15
»wàl» r.dLeh idMG ). 19.45 Bred Ita-’ .y 
n li .ui mirtea ran Jgek Cooper. 20.15 
Muirte Iitthrite 2115 Sítate «1 «'»”.
22 15 i> ,'--tta ita Uatro dilli BKC 23.45 

«r'n o teimwn.a.»
OLANDA

HILVERSUM I
20.15 C«npl«ro i Manna Kota llzn. it» «

21.15 ilrda.tr» il» 'Irdl« M «»
l .r 22.15 K.ia» ras B'ie» e a un or- 
dtr-«l-| 23.35 resistei» Crorgr Pr» • 24 15 
Diselli «olii.

HILVERSUM II
18.30 se: udii» Be ava. 1915 Nw!u r»-» 

teif.it. 19.45 OrW-»'« <h tolx. • 11 >c 
Sh^.utcrc ». 20.30 Orixerta vide ai e 3:- 
■tl:e tin N «V- vii» «ber LirvMi. 21.25 Sxi- 
ta.-olo d. «a-i«ti. 22.18 Cl.-Cteatea •* ^<r- 
niua/a «L«-. tur» de l'arte» 23 Cesoerto 
.irdusuate. 23,30 Mucld-e r!4iM«ta (d!»Al).
24.15 Ge-ard w Kcurien: C«nt»o»rerò ro- 
mant-che e muiulazioni piatHsUche.

SVEZIA
MOTALA • IALUN - H0R8Y - STOCKHOLM
18.25 Munii per clar-elto !olen>r<ta'g di 

Dar .‘*etaì.-4. 19 Mua'K* r'pr«tolia 20.30 ' 
«cdiTlr» di ttid.->1|hiMt. 21,10 Ceet-
Ttr»aó«w » aim*». 21.35 Ccnwrto «cale 
ena il eCHVOW dl Btige- ll.-ue'o. 22.30 Me«- । 
k»lte ttoctelat I. 23,20 BeKhll ite Iter«!'»-

SVIZZERA
BEROMUENSTER

19 Una lata tadiirftoic» dl Kurt Veh«. 19.35 
Bte.r: Giuochi di fanciulli. 20.05 P'xro> C-m- 
evrtc. dl auatea var* 20.30 N«3l»rlo. 20,55 
€«w>cttt» Ktiit.ito diretta da H Ito5etvli»n 
- 1 CtaUcnwIcy: Sintonia oatrtic», ix «: 2- 
M<irM-«.ty Canti e dati» dell» mu-t». Ss- 
IWl* Mabe'la OU-Perotto 23 Noltelarka.
23,30 Mietei da balta,

MONTE CENERI
22,30 ItiMJC* <W Pareo . 12.4S Cantaro bimbi

<M TZ.no (d ¡eh!). 13.05 Mare« araaere idi• 
Mi ). 13-30 NotMario. 13,40 Murta per 
tutti {dioriti). 13,45 Nollitario.

19 «Te* te sei a te »«le ». 20 rie«rio diretto 
da Ikpò.«* Caaeila. 21 Giornatetlo. 21.3-0 
Arte di BnllW (dlsch!) 22,15 Duo ptantetleo 
Janine H-uEng-Wccry Pleite. 23 NctladrJa. 
23,10 CmoomUo outete («britei).

SOTTEN S
13,15 Un« vodHu del eZ.roi* e della caroxie: 

Ua Miranda r<t!set>i). 18 Concerto dl nn*>x-* 
da carcera. 1940 Mozart: Concerto In la 
maotiore. ». 4J4 Id'aehl). 19,30 Qariri* to­
pina di roonsedlogrijl detta da GcnMlM Tnir- 
eixr. 19.50 M«ka leasers, ero Urite.1 Oar- 
«r e la «ua <r<ù«tra. 20,15 Nriirinio. 20.25 
JUTriut. 20.40 Mu4m da limola. 21 Melodie 
fraoceet.

1VCU« Variazioni su un tema <Jt 
Beethoven, scritte net W4. « /c. 
condissimo c sposso superficiale 
Comflle aiObit-.SnPna (lUS-JKJj oa 
tricado dl far mostra delle 'proprie 
doti migliori, c cioè dulVinnata. 
mcravigìtosa musicalità negli svi­
luppi e nella cultura dette forine 
musfcuU, in quanto la robustezza 
del tema bcethovenlano fomüce 
alla sua tapiro^on« uno materia 
iturolifamentie sostanziOea.

Alla composizione della '.ulte per 
due piano/orii En fatarne et nolr 
(ii tirolo proirtaio tei rznpOic eia: 
Capricci on bla tic et no.-) Clau- 
dio Debussy tires-Jsrs» si accinse 
al principio deWcstatc itn$, ctnpo 
circa un anziu dt assoluta arwirù 
creatina a cui riaveva ridotto i» 
costei nazione per il flagello bei- 
lieti che sembrava stesse per ■ so­
verchiare fa Francia. La gioia per 
la ricuperata ispirazione vibra 
ehiaramente nelle lettere di quel 
periodo. • Fino.’mente ho ritrattato 
(a passibilità e come tl diritta <H 
pensare musicalmente, cosa che 
non mi succedeva da un anno 
Certamente non è fnctfàpensohfU« 
che io scriva della musica.' ma è 
l’unica cosa ehm so fare abbastan­
za bene: confesso umilmente la 
m!« pena per quella morte luien­
te. Allora ho scritto come un in­
demoniato. o come qualcuno che 
debba morire 12 mattina seguente

Lo sulle si compone dt tre pezzi 
agirai diversi di strie, affano indl- 
pendentt l'uno dall’altro net vpiii- 
Beato, .»ebbene topati da affinità 
della scrittura musicata. Il primo 
pezzo ha per epigrafe Quattro ver­
setti del Romeo e Giulietta cto

■IIMK'MK ■1IA>4 I<.«*| <la<1
pinnoforCI <-««(■ ulte aia t arlo VI* 
«li«««» v I ialin Viola < aro Vl.lt» 
<-'ruppo .Voral • l’r<mr. «A»>.

Gounod. la cui traduzione suona: 
• Chi sia fermo al suo posto e 
non prende parte alfa danza, di 
qaedeh« magagna fa tacita confes­
sionezi-fusione ironica «pii im­
bonenti. Il secondo pezza i dlchla- 
’atamente un pezzo dl guerra e 
DebtiMu. che cri aveva tauorato 
nteUcoiosamcnie, con correzioni, 
cancellature e pentimenti fino al­
l'ultimo momento. «u!le bozze dl 
stampa, ne era infine assai con­
tento. Ha per epigrafe II converto 
dl un poema del VUkm. la Bai« 
luta contro i n«r.icl della »’ran­
cia fd è dedicaui atta memoria 
del vottotenente Jacques Cheviot, 
ucctep il :i manto tois. Tutta ta 
breve opera è corno una pittura 
un po' roiàierlos« delta pucrra. 
Qua e là passano ricordi di fan- 
larv militari: s'indot.-lna lontano il 
rombo minaccioso del cannone. A 
una calma contemplaziona tradm- 
ra CO'i larghe armonie succede un 
tumulto sordo o spiegato e a ;>lu 
riprese risuona, discorde e schiac­
ciante, un corate luterano, simbolo 
della Germania guerriera. • Versa 
la fine scriveva Debussy — un 
modesto carillon suona una prc- 
Marrtplicsc... e purl/ica Fatmay/e- 
ra dal vapori pestilenziali Che ha 
qiarst per un Mlcinta il .-orale ni 
(.utero, o piuttosto ciò che etto 
rappresenta, polche in «e e beilo, 
nono»tante tutto ■

L'ultimo pezzo, Invece, non sem­
bra eolleuarsi ad impressioni di 
guerra ed ha per epigrafe un ver­
so dell'antico poema di riuirica 
d'Oteans che Debussy aveva pia 
musicato per coro a quattro torri; 
• Yver, vows ntates qu’un oliami ».

teif.it
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7 Segnale omr.o. Giornale radio. » Buongiorno» - 7.18 Mu­

siche de! mattina.
8 Seguale orario. Giurnal!- radio.

8.10- 8.30 «Fede e avvenire» (Intoniamone per l reduci».

12 — Ddl repertorio fonografico.

12,28-12.57 VMl • Regionali Nord»

12.57 Bolletdoo flAeleorologlco.

Nelle are 7-12.28 - 12.57 13 55 - 14.10-14.41 . 15-18 . 18.45-19.25 -.20-0,45 
vedi Gruppo Nord.

PROGRAMMA a A »

13-13.10 Scasale orario. Giorni'« ra- 
dio. Attuami.

13.15-13.45 ORCHI«™* RITMICA 
GM.LO t Frinii: Only a rose; 3. 
.Mimico James: John made me lo­
ved; 3. 8*r»«t Murder: At Pajlon

lo t'ho iatoalraU■■U;

PROGRAMMA « B »PROGRAMMA « A »

•51.40 Musica sintonica

(Erasa): a) Alle

tancrllo e »rchestra: a) Allegro,

troppo

»dagio «Mai. e) Schcrao allegro 
vivere, d) Finale: altegro molto;

a Nano«: S CaH» Bolero « Ra 
«el; 4 Goadman: Via col v«ute.

13.55-14.10 Vedi < Regionali Nord «.

14.10 «Attualità «ctontiflche ».
14.20 • La flneatrn ani mondo -, ra^egna dell* stampa americani 

francese c Inglese.

14,35-15 Vedi . RkìohbII Nord«.
15-15,10 Segnale orario. Giornale radio.

'T— CONCERTO del violinista Gion Mario Guarino - Al piano­
forte: Antonio Beltrnmi - 1. Vivaldi: Concerto in «dt minore: 
a) Allegro, b) Aditelo, c) Allegro; 2. Bach: Gavotta (trascrt- 
rione Krei ieri; A inorili«» Capriccio.- 4. Krels'.ert Lo gitana: 
5. Ncvin: The Rotar*: A Novàeek: Moto'perpetuo.

17.30 LA VOCE Dl LONDRA: Ca monologo dc’.’.'Orso alla buona. 
Conversazione di Joon Haslip. Cincpie minuti di lingua IngV-se.

18-18,45 Vedi « Regionali Noni».

18,45 «Per la donna*.
19 — LA VOCE DELL'AMF.R ICA
19.15 Attualità.
1925-20 Vedi « Rectonoti Nord «

20 2025 Sensale orario. Giornale ra- 
dio. Attualità.

20.35 UN TO DI MISÌCA RO 
MAKTTCA (Ir asini sua*» «Sarta dal- 
. Società Crut 4« Mdro») • 1 Cho- 

pin Fantasia tmprovvn« in do die­
sis minore. op. *« post.; ? Scha- 
•xrtCorti: Serenata; 3. Gaikovraky: 
MMa. op. <2, n. 3; 4. Nimn* 
iky: Una notte sui Monte Calva.

20.55-21,05 Cuscini : « ventala, fan- 
tura dall'operetta (Ed:iaMe fooo- 
craAca).

21.10 Music-hall co»ui i patita

SS — Segnate orarle. Gior— li radia ■ BS.lt Clob notturno - 
23,50 UUime notixie.

14 8.45 (Milano I - Buste Arsirto lì NOTIZIE Dl EX-INTER­
NATI S PRIGIONIERI TU GUERRA: per è famiUnri rart- 
deati ia Piemonte - Liguri» - Emilia - Manche - Abruzzi e

PROGRAMMA « B »

i>I Segnale orario • BARIMAR e 
il .uo compì«»*« - 1. Trama- Bai- 
lumo il boog»«; 2. Durand: Questa 
sera mi sento solo; 4 Pananti: ta 
uuota del ritma; 4. Panieri. Can- 
undo; 6. Metri; Serenade; 4. Po 
letto Voce del covre; 1. Bino: So 
lo per te Lucia.

13.20 ORCHESTRA ARMONIOSA
I Greppi: improvviso; 2. Biao: 
Mia :-3. «vmprmi Studio ritmico: 
4. Misraky. Net mio cuor: ó Esco 
lui: Blues; 6. Trnmbau«: Trum- 
bology; 1 Varia: Non saprai mai.

13.50- 14 « R eootempwraiiro ». ivbri- 
ca radiofoncs cultural*.

20— Sr*nnlc orario ORCHESTRA 
duri La da EmAtu Girelli.

20.40 Baiateti dl <vri e dl Oggi,
21,10 Cotieer|o del »oprano Andreina 

Oeadra Rissane • A] pianoforte: Kt-
• tare pctaeri - 1. Bcahnu: Tre < Lie

co*a. b) Notte di maggio, e) Quan­
do tu lalor torridi; 2. Desdori: Rine 
del Petrarca: a> Solo e pensose, b) 
Nova angele«*. e) Fassa la nave 
mia; 3. Reger: Qasttcv «Leder a: 
a) Il mio cuore. b» Fresie il lag« 
del villaggio,,et Soie, d) ta mam­
mina delle rovdiaeiie.

21.40 Musiche to-Muto
22.10-22,30 yecctùe can»

BOLOGNA
7.40-8 Notizie ili ex Internati r Pri.-io- 

«iteri «»«volte a cura <HJ'Ufi<Ì0 Ry» 
naie di Bologtei del Ministero AwiGn- 
z» Poitbelbca 12.28 Riassunto dei pr>- 
grs<nmi. 12.30 Concerto «tri chitarrista 
Giorgio Balbwii - 1. Vina»; Fantasia 
originile: 2. Terzi: Pastorale; 3. Moz- 
r«ni: Colpo di vento; 4. O»te: Studio 
da concerto; 6. Terzi: Marci* militare. 
12,50-12.57 Rubrira spettacoli 13.55 
Comunicati. Dischi 14-14,10 Notiziario 
rceiunite. 14,35-15 Dischi. 18 Orchestra 
Kuv^h. 1830-18,45 Musiche ine se dal 
viriincrltisla B«iedetto MaraaeurxlL 
19.25 20 La pslatrn drila cantone (Can­
zoni m*lern». cantate di Bruii» Rattani. 
Marta Magli, Lna Oteri, ValtK Tosi. 
Renio Angiuluot.. Erio I-iypil.

BOLZANO
12.28 Riassunto dei programmi

13 Notiziario. Xcniunàcati. Dischi (in 
Rugai Itri-M?«). 13.55-14.10 Converia- 
/mie culturale 14.35-15 Intermezza ce­
lebri. 18 Mosca leggera. 18.30-18.45 
Intwmezxo das»ico. 19 20 Programma 
<n lingua tedesca: a) Tliotet Vu3i«tù:ii- 
(irhv Musik , b» Nistidarto e comunica­
ti 20.20-20.30 Coen«».... .. 20.40-21.05
e Rassrgiia radrofonie» del lavoratore ». 
tt^ui.itione ottanuaete in c^lalivra 
rione con la Camera Conliderate del 
luvoro di Bvb»M> 23.20 Mcisacci

GENOVA - SAN REMO

R SO Bollettino ortofrutticolo- S.33-8,35 
RuiUiMO dei programmi 1238 Ria» 
sunto d-i prosiamoli 12,31 Mutecht ri- 
chÌMtc 12.43 La guidi «teli» ipi t’atore. 
12,50 Rubrica spettacoli. 12,5512.57 
Not-rie suncoarú’ 13,55 Cv< umetti, 
Dischi 14-14.10 Nuttoario ligure. 14.35 
NnSirnio economico fiiitnizlario mo- 
v.iniuitu del p5«t«». 14.40-15 Piu.crnm- 
mi vmìo. 18 Music» Ics««-™ L De 
Vita: Rosatello; 2. Lficuotu- Tabù; 3. 
Ih Ce^ie: Arriva Coiimo; 4 Breve: 
PKWfilly mon ami; 5. Boari». Amore 
lineerò; '» N celU: P«u mt; 7. R ut.pul 
di: Pacale mani; 8. Giannotto: Una ro­
sa; D Nubiani: Caccia alla volpe. 18.30 
R,rhi«U delIVFiòo ài coUocaiuento. 
18.35-18.45 Salvi»»» l banbi d'Italia 
ronversazlon» 19.25-20 Beethoven. 
Sinfonia n. 1 tn la maggiori op 92 
icdùiuae fonografica)

MILANO 1
12.28 Riassunto dri programmi. 12.30 

Brani lirici - 1 Boitv: Nerone, « Vive 
te In pace». 2. Pietri Ministrila. «Ahi 
la mia caia»; 3. Thw«i«: Amleto, 
• Brindisi »; 4, Verdi: Entrari, a) F.v- 
vì»it taviean ». b) « Eruuù, iovql»mi ». 
12,45-1257 Cauunkati - Duchi. 14- 
14,10 Notiziario «i®ionnl* 14,35-15 
Programma vario.

18 Musica k«g«a • 18^0-18.45 lutar- 
«neu» etameo 1935-20 * Dentro e 
toon l* cerchia dei ■svigli ••

PADOVA - VENEZIA - VERONA

1238 Lettora del programma. 12.39 Ç»n- 
tMili rtranterl - 1. Mozart: U flauto 
magico: « Isia e Orina » (bino Ale», 
sandro Kipau); 2. Dargoniijskij: |lusul- 
ka: « Aria A Ol«» » ( soprano «,ni 
Koranho); 3 Duuuetti: La figlia del 
reggimento; • Ognun» lo sa o («opra- 
no Lite Pori«); 4. Aida: « Ritor­
na vórater • (oopcno M»m» ForreU) ; 
5. OmkoMrriai: Eugenio Oniegla: «Aria 
dri primàpe Grecnm » H>»*» Aicssan. 
dro Kiptós); 12,50-12.57 Riitelro »pet- 
tacoli 13,55 Corottnicati - Dischi. 14- 
»4.10 K«4irirá rastearia 14.3515 
fHsdn

38 JLnMgoa giovani concertùri • Concer­
to de»‘or«teii*1« Curanti» Pura» - 1. 
M £ Bom;: tanto detta Mf». 2. Ke- 
«««■: Broiodictas; 8. Martiri : Aria con 
»»riatta*«; 4. Fr»«A:.Pcza» eroico. 38.30- 
18.45 Canzoni smericane di roccevs-r:

1. Kcrn Cerihwin: Tanto tempo fa; 2. 
Burke-Hreaen: Per la mia itrada; 3. 
Kuiz-Skylar: Amor; 4. K«ro Dr Sylva: 
Cerca il meglio in upni cosa; 6. Rose 
Hugh: Il nostro valzer. 19,25-20 i La. 
vvw drirtlniversiU ».

TORINO
8,30-8,3$ Bollettino meteon>loc<o, 12,28 

Riassunto ' dsi programmi. 12f!o Pro- 
¡¡ram-iia surio. 12.45-12.57 Rubrica 
«l>cU:«co&. 13.55 Comunisti • D’schi- 
14-1'1.13 5oticario regimiate. 14,35-15 
Pag ramni» vario.

18 Mi.- c» l-’v-iKia 18.30-18.45 Uiie'i icrto 
clissicv. 1935-20 Pcugram.i.a vario.

TRIESTE
12 Dal reptHo.-io Io»■>««alleo, 12,30 Mu­

sica jazz. * 12.58 telluri p-u^i «mmu 
13 Sognale orario. Not-.zirriv. UJ5 Or» 
chetila Gallo. 13.45 Mu«>a riprodotta. 
14-14.1$ Riassunto u-itoc. bufi Ras- 
segai bulicale.

17.30 Collegauicato B 4. 13 Musica les­
ina. 13.30 IntertiOMo riassccn. 13 45 
Musica vari». 19 La voce dell'America.
19.1$ U'.tura versi. 19.45 Univer«|rà 
per ridi'» 20 fotcrmczzo. 20,15 Stjyiale 
orario NotiriatiO. 20,30 Grileria della 
musica. 20.15 Cronache tTAm«ric», 21 
H>' » . va..nini « inclodie 22 Concerto 
dri n i lineo Gu’li. 22.30 Mu­
siche per la «ri. 23 Uliìmr ■.ubeie.

' 23.15-24 Club notturno

GBLI^PO 
CENTRO. SUD

I* PROGRAMMA
BORI I - CATANIA . FIRENZE - N4»8LI •

PALERMO - ROMA N MARIO

7 Segnile orario. Effemeridi. Giornale ra­
dio. 7,10 « Buongior«!«» * 7.18 Mu-iehc 
dri mattino. 8 Segnale orario. Giornale 
radio. 8.10 « Ted* e avvenir« ». traMiis- 
uone i>et i reduci 830-8.35 I procrom- 
mi drila giornata li Ritri, csmzmiì e 
melod e. 12 S*gu«le orari». Rvmaur» da 
opere. 1230 Radia Nate 12,53 Disco. 
12.57 Boitettmo a-oteorotasiro. 13 Se­
gnate orario. Giorna'c radio. 13.15 Or­
chestra Radio Diri «iiretta czl M" Cado 
Vitate 13.44 Ascc-Uat« ques-^a tura: 
13.51 Trtimi-.lionj tor.ll. 14.10 Con- 
vcrsaaiooe scienfiica. 14.20 « Finestra 
sul mondo », r.»*o«n« <taHa stampa a- 
mericaiu. francese e »eluse. 14,35- 
15.30 < Napoli tanf i ». taxziplesi* ca- 
rotterislicv Feirsro-Festi. • Nelriwier- 
v»8o (15): Segnale orario. Gtoraale 
radio.

17 Musica da ball«. 18 Segnale orario. 
OnoMSO di muste» d» cMMra (pianista 
Rosina B«rnab*>; **r»r«m" Olga BeUa- 
rosa) - Prima parte: 1. Pererien: a) 
A Serpica pcaiezelc. dai?’opera < La 
ic-vz padrona», b> S* tu m'and; 2. 
Moiart: a) Pte^i amoc, b) ramerà sa­
rà «nuota (ero vtoQn* abHi« - «rwlàau 
Uiteri Lrip; ropraM BeAarow) - 5^ 
taoda parte: t. Uaxt: Studio tra«««, 
dentale n. W: 3. Aanrii: Malaguida; 
8. RjchnianróvB: Preludio in sol mino­
re (pianista Beraabei Rullai). 18.30 8 
pragrarmna per 1 tarobàDi. 19 * D vostro 
anaca • presenta un prograuun» A ma- 
«irta richieste duch »»coltriori »■ S«rv«i3 
Opinimi d»G» RA. I. 1925 Traacaisró»- 
ni Jo«&. 19.50 Lettere da Via Asiago, 
caRogu: con i critici e ero ili -uriia- 
uri. 20 Segnale orano. Giornale radio. 
Attualità Opinioni. 2038 « Un po' di 
musica tematica a CTrartmimcnto mu- 
«ieri« offerto dalli Società Cinte A Mi­
lano). 20.55 Disco. 21 IiMV-aoioeu in 
piazza, ero quell; di « Arrotiate»» ». 
2L40 . Stenterei* ». opirerta » tr» 
«Mi A Ari Tede Cusriaà th-eh«siro *1- 
l’MaUaas diretta dri «P Costi a uno 
LiMoturdo Re^<a di Tito Ar.galrtti (trs-



15 14 AGOSTO HUO
smnsicue offerti dalla Lotteria dei mi­
lioni). 23 Segnai» orarlo. Giornale ra­
dio. 23.12 Dolce mone:*. 23.50 Ultime 
norizic. 2335-24 « Buonanotte ».

2" PROGRAMMA
ROMA SARTA PALOMBA

7 Segnale orario. Effemeridi. Giornale ra­
dio. 7.10 « Buongiorno ». 7.18 Mosi, 
che per orebestr». 8.05 «Di tutto un 
po' ». 8,10 « Fede e avvenire », lr»- 
Mnhsione per 1 reduci- 8,30-8,35 I pro­
grammi della giornata. 11 Ritmi, can- 
aoni e melodie 12 Segnale orario. « Me- 
daefionc ». 12.10 Orchestra diretta da! 
K' Gino Camper». 12.57 Bollettino me- 
trorolo«ico. 13 Segnale orarlo. Gior­
nale radio. 13.10 Musica opcrettuScs. 
13.50 La moda vieta da Vanisti. 14 
«Ascoltate questa sera». 14.02 Mu­
sica operiitira. 15-15.10 Segnale orario. 
C ¡ornale radio.

1730 La voce di Londra: Cinque minuti 
di lutto« iocles«. Un monologo deH'Omo 
alla buona. Conversazione di Jean Halilp. 
18 Segnale orario. Munea da ballo. 19 
Caleidoscopco. 19-15 L’Università per ra­
dio: Dante Fmoerburo: «Anestesia per 
meste del ghiaceio». 19,30 Francesco 
Ferrari e la sua orchestra. 20 Segnale 
orario, Giornale radio. Attualità. Opinio­
ni. 20.25 Musiche francesi. 21 Un alber­
go sul porlo, tre atti di Ugo Betti. 
22.30 Concerto di musica da esilierò 
23 Segnale erario. Giornale radio. 23.12 
Dolce music a. 23.50 Ultime notine. 
23,55-54 « Buonanotte ».

RADIO SARDEGNA
7.45 Effemeridi - I programmi del giorno. 

8 Segnale orano - Giornale radio. 810- 
8.30 Arsoli di fisarmonica 3233 Mu­
siche richieste digli ascoltatori a!)r Po­
sta di Ratio Sardegna. 13 Segnale ora­
rio - Giornale radio. 13.10 « Forte che 
si, forse che no », radiorivista. 13,35 
Arie pcr vxdinu. 14-14,15 Segnali ota­
rie • Giornale radio.

39 Orchestra diretta di Vincenzo Manno 
19.20 Rubrica del cabalista 19.30 
Nuove canzoni. 20 Segnale orario - 
Giornale radio. 20,40 « Appuntamento 
eoa Francesco Albanese » (Trasmisiktne 
oTìnhòà»:» p,-r conto della Cetra di To 
rino). 21 « Per voi. signore ». radiotan* 
tasta. 21,15 Musica sinfonica ■ 1. 
Mozart: S-nfoni« in do maggiore; 
2. Cherubini: Anacreonte. ouverture;
3, Mende'rsohn: Scherzo. 22 « L'isola 
delle voci », da « Le notti delie itole », 
di Robert Louis Stevenson, ridurtene 
di Antonio Simon Mosto. Regia di Tom. 
22,20 Si bolla. 23 Segnale orario • Gior­
nale radio. 23,10 Melodie da o Show 
Iteat ». 2337 Lettura del programma 
di giovedì. 23.30 a Buonanotte ». • Bol­
lettino meteorologico

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

10.50 Oppositori della Ktrinsaa: utmu dsl- 
W ot"’» «ti G<ua>d * Mirate: (dtact:). 
20 Concerto « Pronenede ». dal Royal Alberti 
HtU. d retto da CbcsUnt launttart. «r. it ocn- 
toe» dri cantante Cucir Natta e 4-1 pittura 
tao» Krertnre . 1. Bariteli: Bmwuto Crllioi 
torture; 2. Ve*»: I Vespri tteibani, « 0 tu 
Palimi » ; g. Al» Roatethorat : Caoctrto per 
rianotat»; 4. Sbr.lw: Sudori* ». I in n« 
•UM»»; 5 fM»itret 4 .fez : Vsmir« del
tant* par ptemfort» * rectirMr»; 6. Re> : 
Prima coreoprarieo • Il Valzer »,

PROGRAMMA LEGGERO
12 (bar)M Knese» * H «uo ustattc. 13.45 Ori 

ici oreerto: Oteheeva <te unni <ft tar 
-ire diretto ds AnUM«« B«vmM: «»bruiti 
AtTud Care. 15.15 Ro» Wilth e la te» 
lM«b. 36.30 Miete, ter citi te«t 17.15 
Mote» pcr l’wi del li: Ordtesira irto 
lauriers, scorai» Vietorta Camrixll

1830 MI» Corteo « la tua tarili 21 (>s-: 
Barrite« ehm oertiMtr*. 23.30 Orche- 
rtrt «ratta di Wjnford Ile,«!«» 24 M-r 
■ir» di bailo

PROGRAMMA ONDE CORTE
0,15 Ctwgr F»«r>> « U Mia oedwstra. 1.45 

CanU la BriUiute. 2J5 Scremate »cridlo- 
i«ia J.15 ta tauig.i* RotKtnn 4 Jm 
410 Sra-rrUMidB del di.w 6.30 Teatro mu 
«Vate: Frane» Ihirbcidsv: « l/afire Ih- 
mary». Mirivi d: J«4 Strxbey 730 Can 
tele ero Bdriz 8.15 Auton « la zia erchcitra 
8.« Stella rial IH Ina: IllUfcgank. 9.15 Mo 
*te-h«M. 10.15 Pad ¡tarile» « b ni suste«, 
eoo Jack Coeptr. 11 Concerto «o y i»n- 
.■resr d! Lloyd Tbxraü. of»no dt lUrtf», Mar- 
fsrrt Xuaro. inerme, c H-*«rt Ktclcm. bes- 
co 1130 BrR Wiimte-nr « ta sia t^esli 
dt nurmc-ntex 12 Rivata. 12,10 Ordiotua 
teserà del tt»*» r Hall 4ir«Ua da Ctterl«« 
WUlmuf. 13,15 A MRtra rkbteste. 14 Va 
riMi 1530 Create me Rina l«.»5 Fot- 
yurrt Eclnàco

1830 ta m-n'or» scvoe« 19,45 Rieta s. I

UN ALBERGO
Tro <Uil di |)«M» lifVm COrr RI

Un albergo pul porto, ripreso 
felicemente or sono tluar anni do­
po U suo primo insuccesso del 
1924. f il pezzo che piti rivelo la 
Singolare dipnità artistica di Ugo 
Betti.

Marta, figlia del vecchio e tre- 
manie Francesco, vine neirailwoo 
elei porto difendertelo come può la 
sua onestà, lu ma oioulnezza acer­
ba. infuriata dalla miseria del 
luooo e già contaminata dalla 
vital corrotta dl una sorella libe­
ratasi da quella beri pia buttandosi 
fuori, nella vita, alla sbaraptio.

Simonc, il dominatore, lo sfrut­
tatore degli emigranti. « greco 
infame che ha follo la proprietà 
a Francesco, che le ha rovinato 
la sorella, la sta appresso per 
ghermirla. Gli cederà, finalmente 
spintavi dalla disperazione perché 
Dicpo non la ta capire, perche 
Diepo non vuole vederla donna, 
non senta nulla per lei fino 01 
giorno tn cui. cedendo a un dolce 
molto della rapuzza, ammettendo 
di aver avuto una madre dolce e 
beila che lo chiamava per vrneg- 
giatirri, comprende. In fine, la doi- 
crrza che ¿ net cuore di Mdrfa. 
.Ma lei non sa, allorché Dicpo par­
te, Che (ui ha promesso di ritor­
nare. che ha lasciato un psgno 
d'amore per lei « per questo, sola 
neila «ua dtsy.crazUme. cede alla 
IMaUU di quel trista luogo per 
cui tutti devono sacrificarsi ali'ln- 
gordig'a del greco.

Il ritorno dl Vtego. la sua ron- 
fesslon« d'amare, lo spavento rii

SUE PORTO
- Gr. «md ProrraM«.)

Alarla e la desolata Immagine dl 
un destino migliore che sfuma ap- 
peno profilatosi, sono i momenti 
più indotrinati del dramma che 
Scoppia alia fine del secondo atto 
quando U vecchio Francesco sco­
pre che la figlia i ormai la donna 
di Shwme: Diego cho lo sospet­
tava lascia naufragare II suo so- 
gno; c Simon«, che »1 avveda dl 
non dver mal posseduta quella ra­
gazza strana, di averla abbracciata 
tante volte invano, mentre lei pii 
era discosta, lontana, presso IXc- 
go che nairipava per M mare in- 
finito, si chiama il più tradito dl 
tutti Tra questi uomini, é Maria; 
essa appara spoglia di fronte al 
padre, a nuda nella sua miseria 
di cui incoi;» quapU esseri che 
non l'ivmno capita, e che ora se 
la contendono cotte brame, men­
tre ta trascinano a la avvilUccnto, 
fino a. momento tn cui ia vecchia 
benna dclt'albarpo non il avverte 
che la rupiizza ha in si una crea­
tura.

Al terzo atto, la sollecitudine 
nuova di Marta, la sua decisione 
a fuggire di là, e da parte degli 
altri una yemura insospeltaia a 
facilitane una ascesa, una Ubera- 
razlonc — a parie lo sconforto di 
«Timone che correbbe trattenerla, 
temendo la solitudine — tunt sono 
sempre espressi validamente.

L'edizione radiofonica di guasto 
lavoro non mancherà dl itdeycff- 
sare e di destare commenti, ripe­
tendo U successo della sua recen­
te ripreso suga scena.

rilOGHtìmi 
ESTERI

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

9,30 ri coerpwit«« Jote K-ltlmAn« 13 («re« 
Lcs » il tu» OoapICMO 13.30 Solidario. 
J3.AS Cretto« parerò. 14 CswUU ««urie* 
e li suo wntiew. 14,35 CoMadinl Ir incesi.
15 Noifriarte 15.05 Crete» rio mento « Ttro- 
sentak - 1 Htho: Melodie; 2. Coa-ll: La 
feti!»; 3 Tari ti-K:«-r: Variazioni; « Che- 
mln»dc: MtlMta. 19,15 Concerto tWorteo di- 
re; Ut da Léso ZAda.-rs • 1. MoMrt: U nu» di 
rigiro, oorerurt; 2. Daydn: Sinfonia ita tor- 
»•«»); 3. RiiiKk»-Kerss»ow: Caoriccl» w»- 
Biute. 20 NolUlarte. 20.15 Varietà. 20.30 
Crreache g«ee d.die »'.rode <t Francia. ZI 
Nomarlo 2130 Cani! e cori »retaikL 22 
L Jean Rie: Veneziana, oprra-eomlc» in un 
atto; 2. P 0 Kcrrcoi: Chinirgia. corra tot- 
M In un alte. 23,30 Tribuna tiariaiea. 23.50 
P S-bwffcr: « ta Copulile à i'^nótm » (VI): 
a Mylle sa sactilacs ». Opera radiarsela Jn 
8 eolmm. Musica di Claude Ama«.

PROGRAMMA PARIGINO
13 baioni r tetto muleate. 13.15 Diaelil dl een- 

tnn! 1330 Concert» dell'OrttM'.r* ili Mant­
ello. 14.15 AtluaiKk eronadie e «teiutcoU 
di Parisi. l*.4O Tarttmo e Uw>m,

20 Muv.ea msripwto. 20.15 N«'xUrto. 
29.30 Oreerto d- miete» tarte. ZI,30 • Qa«> 
Ma »«•»» m Frutteti» 22 Plauto; «li C«r- 
tMfcia» ».

20.15 Brere t kk-, 2030 Rf-lU-telo « 
urtati 21,30 ScvrraiSNdt f,r t WuMc- 
lillt 22.15 O.tr>nt>« rWrtiks ferito rti 
nmam Raytoald 23.15 Orriwv.n «I» balta 
riqrwtabi diretta da Paul Fttniltat, tot. 
Iternn laitMty « Cyril Sbaoe. 23.45 Arthcr 
A«A<y te « Prr «-ttyrr. Arthur ?

OLANDA
HILVERSUM I

19 Onerilo t*r:l'o<ousliUi Stanley Jmxt. 21.00 
Coire o geetHtfrVe. 2330 Mosca -«rsdy.u. 
24 tWerta dii «orai» IA*» nn Dann» 
r.i«lni;.n. ile] timore Jan Hdiiaxr « del 
ota.ri.. Ma» nn thorn.

HILVERSUM II
20 OMKteu» Cantere con II oineom di Klìy 

Baue e Ctarte» Aerts. 71.15 Turate^ 
•fnfnti. tlrdnslrs r»divf<«OiC* dlrt'A* «5» 
NTCmi iMntt. ron 11 nested «lei «ro * 
•ollill. 23 (Irctailra 4« twite «Tta B««-- 
blm * diretta 4i Ttieo Udrò Mvnsn. tn» Il 
o>o»«»o della canUnle Jante Uno. 23.35 
Matita riprodotta

SVEZIA
NOTALA - FMUR - HOBBY - STOCKHOLM
18,10 aerato «tal »teltoUta K-nr. KfclUrr- 

18,50 M'wl« rtpnxktals. 20,30 Strit»r-'s 
d! rsrleU. 21.30 Conrerin meate «n il «•>- 
Meri dl Brida Ncrrby 22.15 D^rert» m- 
knim - RlUKty Kecrataw: SdwAuuàir, pre. 
mv rr/mileu 23.20 Marie« 4a i«I!»

SVIZZERA
BEROMUENSTER

13.40 Parata «teile ncrxA 14.15 Sestetto 4 «- 
cRi. tg <8. dt A. Dwr»»

18 Tr« rarsaxlocrt eluuteb« per paso. 18-25 
Miste* da balte. 2030 Notldarte. ZI .»5 
«Aiti nur nie rufkten'.ro «tei drams ft Jcba 
taliwthy «Leda a «.»{trite ». 22.30 (Xo- 
tuto per orma. 23 Nortalari». 23.10 Per 
Ö’ «rraiMt d«l Jazz. 2330 ¡tentenno Brilteu: 
Strmzta per t«a«T. roti» " .veli, ot». 31.

MONTE CENERI
13,15 nuchl ur. 1330 NrihUrte. 13.40 Mo- 

itea ve tutti (dtachJ).
19 « Tr» le ad » le t*tt» ». 20 ta ««»'«<• 

del ivea. 2030 NM',ja»r!o 20.40 Mu<te» rte 
irati» (4»di0 ZI iìlornaJerto. 71.10 C<o- 
aerto stnfoniM tratto da Ixscolà» C«*«4I» - 
LbMt: 1 Orfeo, »rima rinfenleo: t. I l"ttoi'. 
preu sMo3.ce; 3. Moteto: Vilier. ^,45 
« tiri «era «H’Apoita ». »urtati. ' 23 Nrt.- 
UVA 23.10 M«»iai d! =Mch n» - L Hoo»«- 
gr: Pielite 231, «ovtewnto f lntwfc»; J. Mre- 
Wker: Fondai« f acciaia, «'nfonle ä mirehloe ; 
S M-i<us»: Ctnirale «lettrica dilla Dniep-c. 
std, tratta drill s<r.-.nda Suite fàadil).

50TTENS
13.15 Maden J>n tdHtìd). 13.45 Notiziario. 

13,55 Dischi uri.
19 Appmtamrnto di txalimlol 1930 Muden 

nrfa. 20.15 Sriteterio. 20.45 »etica a» 
tcwli. 21.30 Coaourto turioni«» diretto «fa 
BJimod Appia, roo H cotusono tei rUlsm- 
«liteti Andrf DKy. 23 Murra adka priacox 
23,30 Net la-Arte.

GRANDE CONCORSO

CINZANINO
DAL 22 LUGLIO AL 30 SETTEMBRE 1^6

per concorrere:

2 MILIONI
di Premi

IO PREMI DA IO0 MILA URE 
10 PREMI DA 50 MILA URE 
E ALTRI IMPORTANTI PREMI

OGNI GIORNO 
UN PREMIO 

ifultrs
• tir* I «t»ctrr«»il tara «»»dite 
la •■•»«le I« •ab»llc«il»B»

“L'ARTE DEL BERE, 
eresigli • hieriu

»«««ate Oros»*CtaxaaiM telavi 
ccafftnua to car tolto« coacorra

S. A. F.,M CINZANO < C.“ - TORINO

VINCITORI DELLA SCORSA SETTIMANA:
Premio di L. 100 MILA al Signor Rizzi Athos - Parma
Premio dl L. 50 MILA al Signor Musi Domenico - Bologna
VINCITORI DEGLI ALTRI IMPORTANTI PREMI:
•U- RAioè flamaM Magrmao (Como) - Signor» Salvator». Aosta • rogo« 

“«X» • «""« “*•

Inoltre II premio di L 25 Mita riservato a«“ «ercen’1
é italo vinto dal Si». BONACCOKJ MARCELLO. Hronxe_________



GIOVEDÌ ____ IO

(rBippo xom>3

DRnmUUl..t BOLOGNA BOLZANO - GENOVA I - MILANO I • PADOVA - rnuunRmmA «A» $. remo . Torino i - Venezia . Verona - busto 
ARS. I: 13.1514.10; 20.30-24; BUSTO A, ll; 20.3024

PROGRAMMA «B» TORINO II • MILANO II • GENOVA II 
(Nelle «et d! program te lUmioal IrMmltteotl toot wile dri p-i<r>mva « A a)

7,30 Musiche del mattino.
8-8.10 Segnale orario. Giornale radio, 

ll — Messa cantata dal Dyomo dl Torino 
12— Musica sinfonica.
12.28-12.57 V«»dl .Regionali Nord».
12.57 Bollettino meteorologico.

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B »

13-15.10 Segnate orario. Giornale r». 
di». Attualità.

LL 15-13.45 ORCHESTRA direi-, -li 
Cucini»» Giiurlli.

13— Seguale orario Musili IcKCei* 
p- picheHu d iri'ki - 1 Gù-. : 
Suite di vaQec alla viennese :: 
Grever: Te guiero... dijiste; 3. Brid. 
gewatcr: Prunella; 4. Allegriti Se­
renata m Budapest; 5, Ansrl^c 
Effervestenzt; C. Dvorak: Danra 
slava n. 2; 7. Smetana: Polla: S. 
Ct.-talli: La serenata preferita; 9. 
Escobar: Mato perpetuo.

13.30 Motivi da operette
13.50 14 »11 contem|K>rai'.eo > r ubri 

er ra«li<»lon>a culturale-

13.55-14:14 Vedi . Regionali Nord-,
(14.10 «Attualità scientifiche ».
14.24 «La finestra sul mondo», rassegna della stampi» 

frutice«« c inglese.
14.35JJ5 Vedi «Regionali Nord».
17 — Té danzante - 1. Panzuli: L'orchestra pazza; 2. 

Nisa: Quando l'organo suonu; 3. Godini-Natili: Su 
del lago d» Como; 4. Dcrcwltsky-Polacci: La pili

americana

Di Cegtie- 
quet ramo 
bella coso;

5. Grassi-Ferraresi: Marilù; 6. Di Lazzaro-Muri: Incontro con 
Schubert; 7. Seymons-CoRs; K' meglio pensarci due volte;
8. Palpo: /I patio zoppo; 0. Mail Malneck: Verso le stelle; 
10. Fanni: Fuego de amor.

17.30 LA VOCE Dl LONDRA; Cantuccio dei bambini.
18-118.45 Vedi »Regionali Nord*.
18,45 « Per la donna ».

19— LA VOCE DELL’AMERICA
19-15 Quintetto Hot Fi re.

19,40 La voce dei lavoratori.
19.55 Attualità sportive.

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B »
20-20.25 Segnate orario. Giornale 

dio. Attualità.
20.35 20.55 ORCIIKMRA duella 

Ertoti» Mietili.
21.05 Tr»*rni>Moi-e diWMeni ili 

row

da

AIDA
Oper» in qua: Irò atti di A. Ghidin- 
coni - Mudo di GIUSEPPE VERDI.

Personaggi t
11 re 
Amneris 
Aida 
Radam es 
Ramils 
A mon avo

Mac»! lo

interpreti: 
Eraldo Codi

Eleo»
Margherita 

Galliano 
Nicola Ros»i

Nicolai 
Grandi 
Masini

Lemeni
Antenore Reali

concertatore direttore
d'orcliejlra: Sergio Folloni.

Mantro del coro: Ferruccio Fusili a ti. 
(Trattussione offerta dalia Dina

« Arimanttt »)
(Negli iotervalli: Conversazione - Let­

tura • Giornale radio).

20 — Sfidale orario . Quartetto rit­
mico Bini.

20.20 Musiche vocali («in. »m intopre- 
t»te dal tenore Costantino Stcliaki - 
A! pianoforte: R. Russo - 1. Mas­
senet: ») Stana. I») Cantone pro­
venzale. t) Elegia: 2. Gounod: a) 
Preghiera, b) Le labbra ella com­
pose. e) Serenata, il) Tu m'ami.

20.50 STRAWINSKY: L'hhtoice du 
ioidit (razione fonografici).

21,15 Canti delle regioni d'Italia - 
1. D'Anti Bracchi: £1 biscela; 2. 
PieragoMim: Tra... allegro moderno: 
3. Bertiai-Di Lazzaro: Stornelli alla 
romana; 4 Merriaro-Tanctedi: Oh! 
Franuvillt! 5. F>nciulli: Er a la 
vo': C. Fara: In sa mat'è sasplcu: 
7. Grimaldi Pizzi : Lu Pascalinu tou; 
N OrtrlliPedrotli: La montanara; 
i». Ferrera: Lassine nen...; 10. Pra- 
trlla Spaltirei: Al tugaren.

21,45-22,30 Ritmi moderni e canzoni 
in véra • l EBineton: Treno espresso 
all'alba: 2. Pn./uti Ilampa: Pino 
solitario: 3. Pi nauti-Dump» : Pas­
seggiando sulla luna; -K Sy Oliver: 
Not so quirt please: 6, Rossi: Co­
nosci mia cugina : 6. Mascheroni: 
Baciandoti; 7. La Rocca: Tiger rag: 
8. Olivieri Demi : Incantesimo: 9. 
Ritta Rastelli: Non sei mai stata 
così bella; 10. Cole Porter Begin 
the beguine; IL Chiesa Gianipa: 
Cuore nap>-etarto; 12. Seracinl-Chio«- 
so: Si chiama boogie-woogie; 13. 
Dirtz Schwartz: Dancing in the dark; 
14. KracwrCn»è: Non ho nessuna; 
15. Youuj Harris: Sweet sue just 
you.

G. H. Shaw buia II amo Ciardi»»»» e »I l»*ln errwerr Ir rrlsnecr 
che, nrrami» lui, nvu Mau «nrnv iulerr*«nu«i del fiori

IM (r1O\ALI XOIU>
Nelle ore 7-12,28 - 12,57-13,55 - 14,10-14,41 - 15-18 - 18,45-24 

vedi Gruppo Nord.
BOLOGNA

12.28 Ria.suoli» dei progt.»»nn> 12,30 
Orchestra caratteristica rm-.rsi'nl» <1. 
rella da EHit Belletti 12,50 12.57 I! . 
brica spettacoli. 13,55 Commi’tali. Ih- 
»«hi 14-14.10 Notiziario regionale. 
14J5-15 D'ichi. 18 Musiche di Oltoi'mo 
Respighi. 18.30-18.45 ll q urlo d'ina 
Cetra.

BOLZANO

12.28 R'ias-uuto de» projcuinmi 12.30-13 
Nuocianv. Comunicati. Diselli (in lui 
(tua tedesca). 13,55-14.10 Cinr*>ni na 
pollane. 14.35-15 Rctraii.s di succehb-). 
18 Musica sinfonica. 18.50-18.45 (uni 
pie«’ caratteristici. 19-20 Programma in 
lingua tedesca: a) Musica da hallo; li» 
Noiuiano e eumunfc«t i. 20.20-20,30 
• on.iinicafi 23.20 Messaggi.

GENOVA - SAN RENO

8.10 Mainine e massaie 8.20 Bvlieilìuo 
orloirutlicofo 8.23-8.25 Riassunto dri 
programmi. 12.28 Riassunto dei pro­
grammi 12,31 Liguria bella. 12.40 Citi- 
/•»in restonuli 12,50 Rubrica spettacoli. 
12,55-12,57 Notizie Aitnomnie. L3.55 
Comunicati Duchi. 14-14,10 Notiziario 
ligure. 14.35 Xobziurio economico finan­
ziario e niovixento del porto. 14,40-15 
Programma vario. 18 Concerto del basso 
Michele Doniaquio - Al pianoforte: Mario 
Moretti - 1. Anonimo: Fenesti che lu- 
cive; 2. Schubert: Serenata; 3. Denza:

Occhi lucenti; 4 Moretti Addio pe' 
sempre." ù. Tosti: a) Mattinata, b) So- 
geo. 1830 Richieste delTCfficio di coi 
Iccarntnlo. 18,3518.45 Tic |.-agmr I 
Debiny; a) Giardino sotto la pioggia; 
b) La fanciulla dal cape li di lino: c) Se­
lenita interrotta.

MILANO I
12.28 Riassunto dei i>:ori am-ui. 12.30 

Mi ano vive. 12,45-12.57 Rubrica spci- 
idoli 13.55 Comunicati Dischi 14- 
14.10 Notiziario reiinnale.. 14.35-15 
Programma xaiio. 16,30-17 II ri»tuc- 
ct» >le bambini.

18 Mudcx sinfonif.i - 1 Gaudiosi: Sen­
sazioni coloniche; 2. Tortone: Uh dol­
ce mattino alla Pieve, poema siufon co; 
Z Tommasinì: Pa«agg toscani. 18.30- 
13.45 Cotnpleivi caratteristici.

PADOVA - VEi.EZIA - VERONA

12.28 Lettura del programma. 12.30 
«Quattro pa«( ira le stelie ». fantasia 
■ourieal». 12.50-12,57 Rubrica spetta­
coli. 13,55 Comunicati - Dischi. 14-14,10 
Notiziario rei; «n.ate. 14,35-15 Dischi, 
16.30-17 « L'aozolo dei bimbi », di Li- 
■ha Sussi.

13 Munirà diifomtu - 1 Glinka: Russian 
e Ludmilla, introduzione dell'opera; 2. 
Strauss ! tiri burloni d Tilt Eulenspie- 
?t!, porno si» fonico, op. 28; 3. De- 
bossy: Feste, da o Norturnes ». 18,30- 
18,45 e Cronache tiri.» musica e dell* 
pittura », a cura di Guido Piamc-nte e 
iti Luixi Ferrante.

Ascoltate questa sera alle ore 21,05 
culle razioni del Gruppo Nord la trasmissione 
dall'Arena di Verona deH'operu

di G. Verdi

Trasmissione offerta dalla

Ditta ARIMANTEA di VERONA
produttrice cel profumo di gran classe

GIULIETTA E ROMEO
C iter rITFA



15 AGOSTO 194«
TORWO

I.1M. 15 Bolle) Suo ■MtKxakor» 1228 
Riamata «tea programmi 12JO « L'or 
cbto »ul rii»«»« e «ritir* («alzai« ». 
1235-12.57 R'dxii* »peUaeob 13.55 
Comavairati - Duelli. 14-14.10 Notava- 
no r^poiiaU 14,35-15 Programma va- 
no 1 Eibuglon: Hct and brolhrrtd: 
2 Dr Martino Chi«««* alpina; 3. G* 
de: Gelosia. 4. D'Alpan Ih Palma Un­
tolo deuterio; 6. Fulcdcgu. Stilm- 
penati »pagnfea; « «ìreztti Veiabrec»: 
Ombre; 7. Kramer-Gitcobeiti : Tutto ti 
attende.

18 Moùca sinfonica 1 Ga<xiio»r Solu­
zioni geitonkhe; 3. Tortone: Ua dok« 
mattino alia Pieve, poema wnfpnim; 3 
Tcmuoaiisl : Paesaggi tovcaai. 1830- 
18,45 Compl«»»i caraGezutiri.

TRIESTE
12 Musica per voi. 12,30 Dal ni«*!« feri 

Peperà. 12.58 Lettura programmi 13 
Seguale “lana. Nolizl»r>0. 13.15 (>r«Xc- 
»tra diretta de Gaeteou 1345
Musica riprndolla. 14-14.15 liuto« «to 
nettar, indi- Problemi teatrali

17,15 Colieganento 8 4 18 Rubrica
della donna 18.30 Con.pl«*»» caratteri 
»Sri 18,45 Mirale» legger*. 19 La 
voce defl'Amerka. 19.15 Murielle da 
eoacrrt 19.40 (‘-•rutr-azii.i.e dauteeca. 
20 Intermezzo. 20.15 ScgMtìe orarlo. 
Notiziario. 20.30 e IsdovinelS alia ra­
dio ». 20.45 Pro6! dc.no« ratici 21 
• Non ti conosco p ii ». ir» atti di 
Aldo De Ber-cdelti. »ili; Mnalra tee 
cera. 23.15-24 Club a-olsqrun

GRUPPO 
CENTRO- SUD

I* PROGRAMMA
BARI I . CATANIA . FIRENZE - RAFOil - 

PALERMO - ROMA #1. MARIO

7,30 M^irlit 4»| mattine, 8 Sognale ora­
rlo. Effemeridi. Giornale radio. 810 
«Buongiorno». 8.20 «Sulla »ia del ri 
torno» notane » »«»»aggi dl prigio­
nieri alle loro (»inedie 8.40-8.45 ll 
prograxma delia giornata. 11 Trawu-.s- 
ninne delia S, Mrs»k. 12 Segnale orario. 
Canxoii al pianoforte con la p»rt«d- 
pozìoric di Roland Brancaccio. 12.20 
Radio Najs 12.50 Spettacoli de! por 
no. 1233 Disco. 12,57 lioUrlhno mh 
leorolor ro. 13 Segnale orario. Giornale 
nd>b. 13.15 Selezione di operette (tra 
amissii-iw offerta dalla Lotteria dii 
miticui) 13.44 « Ascoltate durata nera ». 
13,51 l'raMm ¿rioni Ima । 14,10 Cimvcr- 
»3 rione scientifica. 14,20 « Fin«lira sul 
moni;, rassegna della staropa ameri 
rana, frac, eie e mgh « 14.3515 Or- 
ehetir* Radio Bari diretta dal M- Carlo 
Vaiale

17JO «L amko Fritte to. Pietro Marca 
gru («dizione fonografica). - Neli'inter 
vallo AoCuùrio. 1925 TrraanlMàuni lo- 
Cali. 19,40 La voce d«i laviyalori, tra- 
nnissioM organizzato dalla C.G.l.L. 
19.55 Attualità «|«orti»e. 20 Segnale o- 
rano. Gorna!« radio. Attualità. Opinio­
ni. 2035 li teme della M-ttimana. 21,05 
Traurisrioui locali. 2130 Scene e «Miti 
dell'Eia*. 22 Concetto sinfonico «¡«etto 
da Ottavio Ziino. 23 Segnile orario. 
Giornale tadio. 23.12 Hot Club di Kercn 
zi- 23.50 Ultime notizie 23.55-24 
• Huoniootte ».

V PROGRAMMA
ROMA SANTA PALOMBA

7,30 Camnni. 8 Segnale orarlo. Effemeridi. 
Giornale radio. 8.10 « Buonciorno ». 
8.20 « Sulla via del ri’eroo », recide c 
messaggi di prigionieri alle loro fami- 
pbe. 8.40-8.45 I picqrmurzM della gior­
nata. 11 Rii mi, canzoni e melodi«. 12 
Segna!« orario: « Meiiaglion« ». 12,10 
Fanteria musicale. 12.57 Bollettino me 
teorolocico. 13 Segnale orario. Giorna­
le radio. 13,10 Disco. 13,15 Francesco 
Ferrari c la mia orchestra. 14 Ascoltate 
guerra »era. 14,0“ o Dall® due alle 
tr« », coumc* sinfonie* peeMnUU* da 
• •.-»or» Vatebrega.

17.30 ta vo«4 di Londra. Cnalaccte dei 
baiati«!. 1« Sitale orario. Morir» da 
tallo 18.30 Musiche spirituali- Plani 
«ta: Mari* Anto»; »oprano: Mya Giorda­
no • Prima porte: Strabella: Preghiera; 
Dm»«: Vergi* tatto amor; Rw. 
Ninna nani»*, della Vergine Rafia: Ave 
Maria, feconda parte: Urzt: *) Sposa­
lizi» della Madonna. t>) Sursum c*rd*. 
19 « tl voclro amico » presenta un 
pr<ramm* di musica riebaerta dagli 
asrriutori *1 Sevizio Opmioni della 
RAI 20 Segnale orario. Ciornaia radio. 
Attualità. Opimoni. 2025 • Sesta im- 
lupio », M>luzw«u radiofoniche per gli 
ascollatori 21 C«iversazaonc. 21.10 
Autori al pianoforte: Viiweiizo Davico; 
rotte Tea Santucci. 21,25 Camorri- 22 
Girandola romana, rivista. 23 Segnale 
•rari». Giornale radio. 23.12 Musica 
da tallo 23.50 Ultime notizie. 23,55- 
24 « Buotmnv«le ».

RADIO SARDEGNA
7,45 Effemeridi - I programmi del gior­

no. ó Segnale orarlo - Giornale radio. 
8,13-8.30 Canta C*r!o Rutl. 12,30 I.» 
atetrera tiri dilettante 13 Segnale ora­
rio - Gtarnal® rad». 13.10 Compia»« 
ritmici di Radio Sardegna : cantano 
Xrrrria Mauri « Maria Stella 14-1435 
Segcalt orario • Giornate radio.

19 FFirirrit» Croce RAM« Italiani 19,15 
Mu-v lc regrtPnaR sunti-. 19.30 ta mr«- 
a'ora dril’agricoEore. 20 Segnale orario 

Giornale radio. 20.40 Musiche Ha- 
iurn dirette da Tito Petralla. 21 Co-'- 
l'Att d- città, »ectinran«^ ra.ta.'ucicc 
d'attualità. 21.30 Ritmi c cànzoni 22 
Couuttu rii mtarica opcri»»ic». 23 Se- 
gnik orario Giornale radio. 23,10 
Urctartte Jam 23.27 Lettura òri prò 
cranica di venenii. 23,30 « Buona 
n«:e» BoiicUtnc naetcorulouico.

PROGR lìmi 
ESTERI

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

9.M T, r*mp<^;torr 4-lU >!ti«Mws» <4Md}- 
10.1? Aitati. 11 M>«m rzntat* 13 PnjJ p-i 
«i»i < mr rtolltu - I taodrir-u: I «iflrrvi; 
!. Ifitdrtm: La» tosrtirtlovs; 3. Yom Boven: 
AnlMut: d. Rxm: Riffe»! nell'acuto; 3. 
lìitr ttmnma in ni «nigiore; ii A'drrrl : 
Cxrtti* 13.30 NtUxiun* 13.45 Olitati 
««-ri». 14 Mrh-i«: «La Vergi«»». kg- 
|mh «cera In 3 «HI 15 ftatiaìar»». 15,05 
l»«l Agata fat»! - I, C«eor: L'orso. 
tira i» «n atto: ! Oeor: I miilatti del 
laixtC 3. futi Pb: lippe: Orion. l'matai- 
zatat, mùodramrìu ll xu tx sei ipPiVL tar 
ratti t no anello intuì«). 18.30 Tnixai- 
tarHo * Ire Wl. 19 Tr«»n.l«rinr» per I &■*■ 
,..t( ¡0 NMWario. ?0.l5 Varati 20.29 
I i-twi della rruutu*«« 20.25 Pterrv 
gain* » 1* «nn ".w -a melodie* 21 Xotvlv 
rh 11J0 Pierre Sj.ere e la sua iwvxa mr- 
l<«1o 12 l.'«-nce*io fri otidr* tmvt» .tUiae* 
Tri) «ridili lenu-to 1 51 gh«™» IMS all» 
Sjli I'»yd - 1. Caorlu: Awariili; 2 Sederò: 
Fa la rar-na. baniln; 3 Aur iri:!: Se Fio­
rir» i ridete: 4 SdMibKt: Ave Muia; S. 
F«rlli RipoloCto: «furai. x-Pr le ^rwa; 
C rta-»: Marta: < M ene«'! »; Î. M*Me»«t: 
Baiai: a li sogno a 2?.5tì Triniti« largla*. 
21M SzguHo iH Cercerto T’« S* *t: S. 
Ucrta: «map*l»: ». tao: Mi vi* lo »or; 
J» XHim: Marirchcua; I! MaaCaMll»: 
Cirtaa fKrttc «anatta.

PROGRAMMA PARIGINO
10 H dtac dcgM MBoluuri. 11.30 C«»»< 12 

tati» tardiro. D Otaleoariettu nnze»^. 
13.15 L-ccceta«» *11* «ni*- 13.30 Otod 
un 13.45 dub Oretrr'-ra diritta da Arnand 
tvuri 14,15 A'.WaiHA, ennact»« e -.artlaeoU 
di l'itaa 14,40 Prr i McrTil idtaef--.

19.W « At eoAtri ordW » 20 Carncol Wa 
è.:». 20.15 Notlzarlo. 20.30 •JVamlp.tak 
p«r 1 »topini. 21 \it*rAo nei ramata. 21.30 
« aera In Francia ». 22 1. WiNUM: 
ll rKtio * Oieoo» oMi»n<-4te-<arM: S. Inl:«n 
Bwtnid: taotai principe«* 4<ll* Calila, 
fin» I» an «Ito. 24 Notiziario, «gnu, <» 
»*.«» 4* lia Ita («Udii).

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

9.50 PlwM. 10,30 »-•otti Osile re«® dl 
Omd e 14,25 Muxk* iU tallo.
U Ontartra d<*U B B. C. 19.30 llrrbe. 
V.n il uo'k» ta. ball«. AretU ta ¡mr 
MilUr 2Û.2O iMMrrta a Prometta* » dal Bo- 
¡11 Muri Hall dbXto ta nr Adnan Bori'.,

RPNANZK TRANCIMI 
pwi. ffnwwrro h>. 
Ifrprvi««® alni tmtrr < s- 
»«•MalaoMi^llaklt «J piu- 
■■nkirlr ll«-aMu<> Ilu«u -

Ore 20,ZO (Grii|>|>» Nord - ProKrnauua « |* B> 
IlOWAAZK di F. P. TiMrO traicrftrrlnte M* Irmi» l ue«« HomI: 
ni pianetorie Antonia Krllrarai - I tlirrdi, o>r 2 I .tei «diruppo 

Aurei - PrHgramma v A »♦.
Lo cantiate vUlnanxa iti questi 

due concerti conalotlu dl accop­
piarli iti una utile ululone d'ax- 
tietne tVm> pcncrc musicale cstre- 
mametiie legato alle ‘cariutcrtsttchc 
ambientai de! suo tempii c pre- 
ziieo. ormai phì che per tu moria 
deU'arte. per ta storia del costu­
me nel «eeoio scorgo E' questo il 
genere della romanza, fiorito emU 
nentemente in Fruneia e, di ri­
ncaso. in Italia, con curotteiLvtiebe 
mondane o buryheri da • aalon », 
mentre in Germania, invece, a 
ben maggiore altezza artistica »a- 
lina la scmpllcltO affettuosa de! 
lJ«d. Oggi, poi. l'uno e »'altra «em- 
brano essete stati soppianta'.! dal­
la « Urtr-a », compoeiztonc vocale di 
difficile od atta levatura artistica. 
la QtmJe fra completamente nnurp 
ciato U quel carattere «il «fiucrtr 
mento e d'intraztenirnanto che ai 
notava, «emptice e laminare, nei 
Lied, più pretensioso e jentlmcn- 
tu.c nella romanza

Mentre nelle melodie di Aiosse- 
net e dt Gounod. pur Ici/atc come 
s<mu al «rtlum« dei tempo, si am­
mira tutiavta ii magistero dt mu- 
sicirti rirperli rial fatto loro, ¡rur- 
troppo la prodMelono ilaitano che 
n,’ jerzui le tracce non fece per 
lo piu eoe aecenimr-re od esube­
rarvi tratti convenzionali deit'epo- 
ca. Ma non sapremmo fornire un 
migliar »latteo al!'a«eottatare che 
questo tnquiulrainento storico di

osi U «■uaeies* del umznU M.ry linai. 
Vn.it TAtcrten » Trror Ar.tnhy: zero tali* 
B. W. C. • 1. Nrtwtzl: Ouverture ton»:rt>» 0« 
t torchi d artihrio nuB); 2. rin : *) Ao* 
Cotaisci. «taMto per rt,:«* O'i), tri C<r»eno 
per mliw u. 2 in *1 muglorr: 8 Jlsmtal: 
Festa di Aleumdio: i- Vaujhio WilBm»: 
FantMÌa »u u« troia di Thsmr» TalHs: 8. 
J<«n Iretand: duetto amrri. ter Coro « or- 
cb»«l«A 23,15 l»l«hl. 23.25 Cmrmio onte- 
tirai' Hebmsg e Mcu»«-I.

PROGRAMMI» LEGGERO
U BhuU »»«ale: trtginl dola nrfvkniA 

uiimIu la ballo. 13.45 Ora *•• renerno: 
Orelrrtra diretta ila Miri)*«-) KreZi. 14.30 
Budi dille Olinoli« Fovaol'i ifertfa tal ra. 
vV.isc ». Rinate». 15 Dweta ili nuuwii. 17.15 
Muleta w-Wirl diratl« ta Jan Mule, «rie. 
«in Kexevr dell* II B.C. - 1. r».Iwnà!: 
Oiawluri 1812: 2. Santoni: Rmiodu ir- 
lantail >L 4; 3. DmvA- Solfarla n. 2- 19 
rtsof. dwfcl. 20.15 Tr*lt»airv<z* BmlciJc 
co rwehcrtr* Mvlidir:--» e B»>» (tare. 
21.30 Musici» In ■Lnlalur*: W»ta;a 41. 
rvtla il* K»'>4im Riddici: uotsoo Baile 
KzfiM'/, ai i>tur»ZmA toso Balio. 21.10 
Mu»Hi- rltnik*«: dirttle ila A»m> M«cy. 
24,30 Vdntwsl Kos i la xim tamii

PROGRAMMA ONDE CORTE

0,15 Dal»'.« «c FMna. 1 Biniti. 1.30 fon- 
certo ««etto da S r ,V1-Inn B« - DvImm: 
Nntt Countrir» Sietdm. 2,30 D«4 Ha/Ury 
» la aw ttfuss. oon Jiet l'owrr. 3.15 Lo 
timi».'« KUiiiMia. 4 tlJr Colta) « la w.i 
tanta. 4.45 Kaggoe l'mi o la su» Orrhute* 
Tic«-, eoo la pianavi Patata* fesebomugh. 
5.15 Ikvtaàlra d'Mrdil Gctrv Melaeta.no. 
6.10 Swriburi* tal lineo. 6J0 ànoitMuto 
<t mìei*. 7,!0 Mwieta tlAcsue (OtiM). 
8.15 Beota Ooi'.tns « te una archwttv 9,15 
Muri«» ktaun <ib»«*l>. 9,30 Binde aaeet- 
esr« ta tubo Cdrictii) 10.15 (eocrrto ro- 
cab ♦ Wrxuer.tal«. 11 Bllly CHI««» ♦ 1» 
sua Usta. B.30 Affluir liuti) « U in» 
teciaiti Cmmo. 12 I* K*»«a koium. 
12.30 Urdies'.ra ta »allo S»;K>etaU diretta 
d» Piul FMWH)B>et. oui triren lutrtr « 
Cpll Stane. 13.15 Miu.e hall. 13.45 Fvd 
IUzUq « la sua muuc*. con lidi Cocgxr. 
15.06 Parata ptante:lw In «ftochl. 15.30 
*•„ 16 Orchestra Sonarre dl VirklL. 16.30 
Anbar Aeker v « Per i*e»pr* Arthur ». 17,20 
Mwu» orctattas!« (disrtl).

18.30 àx-terò ;«r mi. 19,15 Ctolatt Cartoli 
Ledi. 20.15 Trattenlsrento w<k*te. 21.15 
Coa-ato de! panato WMrid Patir 21.30 
Pol^xirri aaruiazo. 22.15 OtdMtt» 4* tea- 
‘.re feti* BBC. 23,15 questa uri In «ICA 
23.45 Cantata m«*ik«ta.

OfzANDA 
HILVERSUM I

20.20 Mieta r^udoita. 21.08 SprtlaoUo dt 
»aridi 22.30 Canute della Nbtaaiom. 23.30 
Din« rari. 24 Cteb dl laterprrte 
M Frani, riivenerile.

Andrea DcUu Corte. • Dopo U 70 
e l’ 'SO, quando mancava in Bada 
il culto e la scnitOUfta di un’nrtc 
da camera, e I grandi lietlrrutt 
erano ignorati... e anche delie me­
lodie di Gounod r di BDet n M- 
peva pochtarimo, « romanzalari 
IMiani fecero forse miracoU. cer­
to rteen tirano della detxderra dei 
toro propaliti, delt'inru/flcicaj« 
culturale, detto stato della rocictd 
musicale... Se ricordiamo o rileg­
giamo, con una nausea che soffo­
ca anche l'Ilarità, tanta carta 
stampata. Tasti (issa-Hit) e i suoi 
contemporanei Denza. TirindeUi e 
Coita appaiono dt gran tunryi 1 
migltori: c st potrebbe giudicarti, 
tna soitanto ne! confronto d-vll 
altri. noPUt e spirituali, elegnutt 
c (cnstbtll, colti e originali, e no- 
leuoltarttnl, malgrado tutte ie evi­
denti dmivartoni pianistiche, ur- 
nionistlche, tormali, dalla rutnun- 
cc. dalla melodie. AuetMino per. 
tanto due caratteristiche indie sti­
ve- una cantilena vocalmente Ha- 
nana, che rifletteva socialmente U 
*entim«mto romantico piccolo bar- 
ylnue dei tempo e tn certo malo 
lo por turava, dna disti-izsone dal­
lo stile opertafieo che. prima di 
allora, »'era riscontrata in pochi«- 
simi romanzatvrt italiani. In tire 
V« ta fortuna delle romanze rtl 
Tosti e alla maniera di tuf divcrr- 
ne vastissima ih riatta c fuori».

HILVCRSUM II
19.15 »beri rari. 20 Cwrrrtn 4« «•■tino. 

20.30 Ordirstr» Unropaó ZI,05 i«,i«v« lo 
orrtieit/ale 23 Programma rarlo 2145 M't- 
iwa rmrodM'v. 24.15 Itamelo whratrale.

SVEZIA
MCTALA - FALUN - HORBV - STOCKHOLM
19 Mu«ta nproiMta. 20.50 Oùovn-, romte 

eu! Ll ««mou e. BRoie rimi 21.45 Con­
certo feOO-rtwz» raCInt.e.le* C VtmvoL 
ir.» diretto d» Ben Frrk‘«-'g. 23.29 5p«<ti- 
«nto A »arkri

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 (taicw. : del p.uihia A ìuiv Hmto.l MV 
riwlxrurli . 1 ristaiti' Ita Sorta: S Bosb- 
Mau: OiiMttur« dtll’a Infe-ra» fel rilozuin» 
(oreluuU»); X Dit^in: Vaia« a nuurka; 4. 
BtraaM: Muwo Ss taro!» dal • Sortono 
gm'.l rmao» (wth i ; 6. «tal: tnpard «a 
la Nult; fl. Baiti: L* Vata (-urti. 19.20 
Ma.irty per iltawJ« « ona» 20.30 No 
tteiarl« 21.40 Pngraaunia urlato ii mm-irtie 
p<HM»>rl. 23 Mer.lairio. 2J.0S «Fai’« wa 
parola. A-ne uvs eainnoe a. tmnwilor* 
tnu»tair c httmrik 23.30 Mu»r* ri ballo.

MtHiTE CENERI
1315 Bàxhl >u 13.30 Notlilr« 13 40 
‘ CUMvrta ordtalnte direi lo da ì'wl ButMurd 

- 1. tz-rtalx: OurMutv tetani; J Ma»rer»ei: 
Siene Mptdelare: 3 Kotcoc Ouwrtoee « Ales­
sandro Stradate«; 4 (¡rum»«»: CaHil»«a 
a ftstin. 14.20 1<r esmmnitta » mi* <41- 
•cbl).

18 Volli BnMmnwxr. 19 «Tm k »«I r to srt- 
te ». 20 La sme'orn *»l deeo. 2030 Noti- 
»Urto 30.40 Umica ncrUivu (AmttlI 21 
(¡tornatoli«. 21.10 Onte »tapi» Ol»«a («- 
Mùl). 21.45 Cartario t atoni«. diretto da 
LeeooMo Oertte • 1. V»*ldl: Cernerti prono. 
<XK 3. B 11. *■ n n-roo. e L'kx» uok^ 
ntoo»; i Ifcaarl: S*rWwz. n. 40 ri «il mi- 
•ta» (KV WW>);3. Bcwruhi: Gli asM, »ata;
4. RPtatolll: Pretudu s »azinxioni W« « Nel 
»tomo l tre re» 23 Notata». 23.10 Bit., 
«natati dii a M'fe Brrtfere » («**D

SOTTEXS
13.15 Padnr ttKirl * Otepta «*

Alimi tori*-: I. Tarantella: 2 Vdto M- 
l'addio; 3 Storia a. 3 («tothll. 1345 NotL 
starlo 13.55 Muddte <i» A» (dlaeiil). 14,10 
Mourt: Don tieraiwi. w>xlom ttoxrabra.

19,05 RteWMl«» teUerarte e mnlwk: Notti 
Meliate 19.25 Par l'Aerata: « ln«H Doal- 
mn D*Me» mo • (Salmo 109) « Mtobet. 
Bu*»rd de Intende. mo<t-U per exo, »«»be­
ri-. e ergano. Tramite dl Oasi trai» Bar­
bi, 20,15 Nothbrto. 20,25 Mutria -la taio- 
te 20,45 almi: Kairnpa mitrale. 21.15 Ateln 
Fomritar: «U grami Meato«» 111). »<l»t- 
t*Ml» ri-tato«. 22 Adatn: la Uambote 
di Norimterpa, ef-ra Corifea In m- alto. 23 
Manu da balle. 23.20 N«lauta.

Melaeta.no


venerdì IH

OR l>
nOfTCDrUU» A BOLOGNA • BOLZANO • GERIVA I • MILANO I • PADOVA- 
rnUuRAMMA «A» s remo - Torino i • vesìzia • Verona • busto 

ARS. I 15.15 14,10:20.30 0«. BUSTO A 11:20.10-24.10

PROGRAMMA " n • TORINO i. - Milano ii - mova ii
(N»!le ore 41 teogr-sea» entro I» «-«Ina! trumltteott som meli® del prw'»Mmt « * »1

7 Segnale orario. Giornale radio. « Buongiorno ■ - 7.18 Mu­

siche del mollino,

8 — Segnale orario. Giornale radio.
8.10- 8.30 «Fede e avvenire » trasmissione per l reduci.

12 Dal repertorio fntmgraHco
12.28 Vedi » Regionali Nord ».

12.30 Questi giovani, •
12.45-12.57 Vedi «Regionali Nord»

12.57 Bollettino meteorologico

A
Ih
*

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B »
Il «-iiiiiplrvui ehe Iti» irH»mc»u «li». »OKUrHlit ■» < hin»lr«> «Irl Dorin «tetti» 
I hirsnAliHiizInl»- di M. Sfitti«*» tin « Concerti» ili muslclte il» rbiriMl e da 

muterà ». rrnlizealt» tin <i Poeai* ». rruHruln tfiKH«*» il'MHr.
1 5-11,10 Sagrale orario. Giornale ra­

dio. Attualità
11.15 • Citi IERI! IH TMTRO. a 

ruta di Enzo Ferrea.
13.10-13.45 Mûrira varia

Preludio;
Ai: 3
Dvorak :

Mn'fkmv-kv
Frimt: Cara, ti 

Danza dava n.

I u.-.i
Malaga«- 
amo; «

Kainu» Cimare ha le all.
IO: 5.

13 — Scenale orario • Orchi-Ira 'li' 
retta da Ernesto Nieolli

13.30 conn.1t; Follia (inserir «u e 
llozz. i»r viola »olisi.» e nrrhesln 
d'archi) (Edizione fonmr.iluai

13.40 CARABF.1l A: Suite in re mi­
nore.

13,50-14 « Il contempcrane'» », t »tari 
ri radiofonica cultural».

inflo w LI XORD
Nelle ore 7 12.28 - 12 30-12.45 - 12,57-13.55 • 14,10-14.41 - 15-1B - 18.45-0.45 

vedi Gruppo Nord.

13.55-14.10 Vedi « Regionali Nord»

14.10 » Attualità scicnlifiche ».
14.20 «La Hneatra sul mondo», ros-segna delia stampa americana, 

francese c Inglese

14.35-15 Vedi « Regionali Nord».

15-15.10 Segnale orario. Giornale radio.

17 - MUSICHE DT CLAUDE DEBUSSY eseguite dalla piantela Isa­
bella Salamon - 1 La caihédraie engloutie, dal primo volume 
dei • Preludi •; 2. Arabesque n. 2 in sol maggiore: 3. Chil- 
drèn’s corner: aj Doctor Gradua ad Pamassum, hi Jimbo's 
lullaby, c) Serenede (or thè doli, d) The snow ls dancing, 
r) The tulle shepherd. f) Golliwog’s cakewalk.

17.30 LA VOCE DI LONDRA: Musica contemporanea britannica.

18-18,45 Vedi «Regionali Nord».

18.45

19

19.15

19.25

• Per la donna ».

LA VOCE DELL'AMERICA.
Arruoliti.

Orchestra Zanetti - I. Will Hudson: Stnetly forma!. 2. Cahn:
Angelo biondo; 3. Cole Porter: My heart belongs to daddy; 
4. Panzutl: Barta tin po‘ di swing: 5 Peter Packay: Jan in 
the rain: « FrupUici: Shoe shine; 1 Sammy Calm: Love’s 
got me down again.

19.55 Attuahtd sportive.

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B »

20 20.25 Segnale orario. Giornate ra­
dio. Attualità.

20.35-21 ORCHESTRA diretta da Car­
lo 7. una.

21.05 Romanze <fl Francesco Paolo 
Testi, interpretate da! solcano Vit­
toria Maslropaolo e dal tenore E 
miao Rene Al pianoforte: Antonio 
liciti ami • In occasione del cen le- 
nano della nasciti del musicista • 
a) Tristezza, b) Ideale, c) Sogno, 
di Malia, t) Non t'amo più, f) A- 
pri!« . Prima del concerto: conver­
ta» onc di Giuseppe Ad ina.

21.40 11)11X10 VILLERECCIO
Tre atti di G R SHAW 
Regia di Enzo Ferriti! 

(Trasmissione offerta dalla a Lot 
terra dei Milioni»)

20 Segnale orario 11 quiuletta 
della cintone 1 Redi; Cosi co­
ni'è; 2 Fibor; Fra te strile: 3. Tra­
ma: Q.-attro salti in famiglia: 4. 
Ritornelli di successo: 5. Di Làz­
zaro: tl pianino di Napoli; fi. Cho 
pin: Tristezze; 7. Olivieri. Ricordi 
ancor.

20.30 Orchestra armoniosa • 1. Trotti 
bauer: Pie bannzing ball; 2. Salasi: 
Un soie fior; 3. Joe Venuti: Cor­
rendo; 4. Merano: Canto di valle: 
5. FiscJwr; Pizzicato: 7. Vtdile; 
Chi mi parlerà dl te: 8. Eddie
South: Black Gypsy: 6. Calai»: 
gioniero d'amort.

21 — MOZART: Concerto in ci 
molle maggiore per pianoforte e

be-

chea tri: a> Allegro, b) Larghetto 
cantabile, é) Allegro scherzando 
(Edizione fonografica).

21,30 Le musiche che desiderale.
22-2230 (►chestrc ¡azi americane

23 — Segnale orario. Giornale radio . 23.12 Club notturno - 
23.50 Ultime notizie.

24-0.45 (Milano I - Busto Aratelo I) NOTIZIE DI EX-INI ER­
RATI E PRIGIONIERI Dl GUERRA: per famigliar! resi­
denti in Umbria - Lazio - Campania - Basilicata - Puglie - 
Calabria e-Molise.

BOLOGNA
7.40-3 Noli,-e di ex inleinall e prie •iu.-- 

n raccolte a cura d»iri’flicio Redo'nlO 
di Bologna de! Ministero Assistenza 
Postbellica, 12.28-12.30 Rius-unto d,'i 
pmcriifiimi. 12.45-12,57 Rubrica speli:«- 
.->li 13,55 Comunicati. D «chi. 14-14.10 
Notiziari,» rcqionule 14,35-15 Dischi. 18 
Il teatro dei ragazzi 18.30-19,45 Celebri 
melodie napoletane 21.40 « La rigar 
za di Tundcr'.ak » di licitai. Resi* di 
>aiidrt> Bokhi.

BOLZANO
12,28 Riassunto dei pmgr »trini. 12.30-13 

Notiziario Comunicati. Dischi (in fin- 
un. ledeu-.i), 13,5514.10 («inversa»?, 
ne. 14,35-15 Strumentisti celebri 18 
Il teatro dei ragazzi 18.30-18,45 Musica 
h'iz.i* 19-20 Programma in lingua te- 
dC5C«: a) Musica sinfonica; b) Notizia 
rio c comunicati; c) Conversazione 
culturale, 20,20-20.30 Comunicati. 23,20 
Mrssaxci

GENOVA - SAN REMO

8 30 Hotletlioo oitnfiuliicoL. 8.33-8.35 
Riassunto dei programmi. 12.28-12.30 
Riatsuirto dei programmi. 12,45 Rubrica 
»petracoli 12,55-12.57 Notizie anoór.a- 
rie. 13.55 Comunicati. Dischi. 14. 
14,10 Notiziario regionale. 14,35 Noti­
ziario economica fìnanziaFM e :-nvi- 
rnentv dei porto 14,45-15 Musica lv:- 

.Sera. 18 II teatro dei ragazzi. 1830 
Richieste dell'ufficio di coll»« amento. 
1335 18.45 Musica varia

MILANO I
12.28 Riassunto dei programmi. 12,45- 

12,57 U-jl>riea m*R0«mI>. 13.55 Co­
municati Diselli. 14-14.10 Notiziario 
regionale. 14,35-15 Programma viri«.

18 II teatro dei ragazzi 18,30-13.4$ Mu­
sica leggera

PADOVA - VENEZIA - VERONA

12.28-12.30 ).•>:!,ira di'! priwranini-i 12,45 
12.57 Dischi e rubrica spettacoli, 13,55 
rbmunicati - Dischi, 14-14.10 Notili, 
«io lesionale. 14.35-15 Dischi

18 Orchestra tipica Zara. 18.30 18,45 
Quindici minuti con il [■iuntsta Seis»> 
Rachmaninof.

TORINO
830-8,35 Bollettino meteo;alngino. 12,23 

Riassunto de. pro^ramm ; 1230 l’m 
grammo vario. 12.45-12.57 Rut» ira SI»*: 
'itoli. 13.55 Cotti un.e iti ■ Diselli. 14- 
14.10 Noiiiiar.O regionale. 1435 15 
Program, vario. 18 II tr*lro «Ui ra-z-./d

TRIESTE
12 Dal repertorio fonwrafic'. 12.30 

«(.'opera iu Russia nel! $00 a. 12.5H 
Lettura prosramnii. 13 Segnale orario.

1730 ro''eeasi.ento 11 l 18 Lettura me 
••iti 18,15 Per otnunv qoilm-'-.i. 19 
l.a vote dei! America 19,15 V nr.. 
I, e«a 19.40 Leziar.e d'inglese 20 

lutei -»erro. 20,15 .v-jnalc ir-ario No. 
tiziario 20.30 Galleria della musica. 
20.45 Atsravcrso II mondo. 21 Cn . 
errili de! «uand'ilinls's Giuo l*r»»<Kan 
21.30 Radio dinrinc. 22 r Musei .IT’ •
m », a chi . del prpf Giorgio Vigni. 

22.10 Radi' Imi iitf. 23 Illune i • 
tizie 23.15 Club notturno. 24 Chi . 
«•rà. __________________

GUIJIBPO

P PROGRAMMA
BASI I - CATANIA . FIRENZE ■ NAPOLI • 

PALERMO • ROMA M. MARIO
7 Segnile orario. Effemeridi. G.ornale ra­

di®. 7.10 « Buongiorno ». 7,18 Musiche

ULRICH «TORINO

jACOMteJimcp

una Colonia fresca 
come l'accrua dei ru­
scelli montani, profu­
mata come una serra 
della nostra riviera.

IN TIJTTE LE 
PROFUMERIE



19 f« AGOSTO IO Hi
«le! ni«ihut 8 Segnale orario. Giornale 
iadio. 1250 Spettacoli •!*! «turno. 12,53 
Di.co. 12.57 Belivi limi luttcvn ■logie» 
13 Segnale orario. Giornale radio. 13.15 
Cumple»-» 'i< Firenze. 13.44 » Ascoltare 
questa seia 13,51 'I > anu:-~c ui lucali. 
14,10 Coki ir-.azione icir tifi ■ 14,20 
> Fineatra sul luoml» », rassegna della 
slampa anwricana, h .«•»«» » inglese. 
14.35-15.30 Fcuuci'iiè Ferrali la «M 
orchestra.

17,30 Mu-I.u da ba lo Pruni, uflecla dal a 
loltwiz di. nùioui). 18 Stonale o.ari". 
Cauti regional':. 18.30 i rapitati Mata 
tun/o >, rjdioiettiuianulc per । bau.bini. 
19 Il vr-tm amico '. 20. Segnale ora- 
■ 10. Giornale radio. Attualità. Opinioni. 
20.35. Comerlo de unifica cimerà. 21 
N«I icgiiv delle terme 2120 >• l rac­
conti dei signor Giocondo • <1 Luigi 
Compagni e. 22 Oiilic-n, Railiu Hai 
22.25 Cui« it suzione 22.35 Mu-uh. ... 
v < ‘i (irgisirazioac da Luiutra) 23 Se­
gnale orario. Giornale radio. 23,12 

Palio di Siena ». clnc’.itiin.tario 23.50
I Itin.e notine. 23.55-24 » Buoi.ai otte ».

2 PROGRAMMA
ROMA SANTA PALOMBA

7 Segnale orarlo. Effe.fC'id . Giornale ra­
dio, 7.10 » I1uvn»,i-u’i.u », 12,10 Mu 
sic* Mnfiniica. 12,57 B.telùno meteo 
rHlugieo. 13 Segnale orarie. Giornale ra­
dio. 13.10 Musica j.izz. 13.30 » Or*a 
minore », trasmissione for i giovani 
13.55 Rubrica grafologi«» 14 « Asevb 
late quest» sera ». 14.02 •• Dalle due 
.Ile tre»; M i->< «fa .'¿mera presentata 
tl.i Gino Mod gl d . . 15-15.10 Segnale 
orario. Giornate iati o.

17,30 Ai vm" । ordini, I.i < fuco deirAme 
i.ra > risponde nuli jni:i d'Italia. 18 
-. i.. orario. Musica di bilie. 19 Ca- 
Icidusevpio 19.15 Vnivefr. 3 per radio: 
Alien Walter Heiii: * Xrologicni del 
1'115. 1930 Musica oiui>«a. 20 Se- 
giate orato. Giornale lidio. Attualità. 
Opinioni. 20.25 Disvo, 20,30 La vote 
di Landia: 1. ’.ambino: R.nlm-i$tmitui:c< 
21 « Nicchie di tanti al vmirlà ». Pre 
sentazfom <li Cesare Vsbbrtga. 21.50 
ri.'i'.cr-uiztvm' 22 t unccila diretto > 
Armo Tenariìm iedù^HjpRORrafiia) 
23 Segnale orario GiornDi"adio. 23.12 
Musica da ballo. 23.50 Vii me notizie.
23.55 24 > Buonanotte ».

RADIO SARDEGNA
7.45 Effemeridi - I prograntri de! giorno. 

8 Segnale orarlo • Giornale radio.
19 Trasmisi i.e pei l'Ente Na».oliato A, 

»Utenza Lavoratori. 19.30 Corso rii 
lingua inglese. 19.45 Dt riviste e ope­
rette. 20 Segnale orano - Giornale ra­
dio. 20.-10 Melo-Ite ■.»po'ctene. 21 In 
zona di guerra, un alto ■ Eugenio O' 
Nei!!, Regia di I- no Gi-ao. 21,30 Mu­
sica sintonica: BcHioc: Ca revaie roma- 
GoM; Gaotacbo. 22 l.'.t umiva al mi­
crofono. 22.40 Valzer c tanghi. 23 Se­
gnale orario - Giornale radio. 23.10 
Vecchi canzoni. 23,27 Lettura del 
programmi -ii sabato. 2330 « Buona. 
r-otte » - Bollettino metcorelojicO.

riKHwHAHill 
KSTHltl

FRANCIA
PROGRAMMA RAZIONALE

9,30 r. compì.tore Arila aeUtsona («liscili).
19 1; raggi* dt «oie. 19.30 Wtmr Scoti: 
• ùssito Pievani ». adottinroco ratiSoro- 
nlo». 19.45 « 11 Club dei .3 ». 20. Notl- 
« «rio. 20,15 Varieté. 20.20 Ile: gusti e dri. 
rahvL 21 WMh 22 FeHIul MsrroOe- 
taro Merrwd. 23,50 IU««itl dimore e dl 
■urite: NloHe Otey: • ta »torte dt M'dwie ». 
aurica di Marc»! MlhaLorlc*.

PROGRAMMA PARIGINO

13 Dlcionarletto nxM'.cile. 13.15 Dlatbl vari
19.30 «Al Nitri ordini». 20 Maxi iena*

Lumpur lo. 20,15 Notaiurlu. 20,30 Renda |

pliimfo-t 20.45 Arpegtio. 21 CooxetO 
2130 " lineila ivi lo Francia » 22 F»ì«’.«e 
Jr.'er.ssi<«:u>: 23.15 Ritegni animili wwrl-

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

1020 Selezione Olile opivc <11 Mivuiu*. 11.30 
Musica per dn 'aron. 16 0o-V‘1-i «ia- 
—e ilei!» IL « C. 17,22 Mairi dt tulio 
20 Coneertu o (’n-imita-ie > dii Ja»*i Altx-' 
Itili, dlrcUv »* sir Ad-Uu tSmil. evo II 
i-itzvr-o dilli riatanle Eb1e Svhstb) t ó'I 
VHilntsta Mai Brotal.

PROGRAMMA LEGGERO

13.45 UrchMtra fi'a B.Bri, d retti ilz l'tiwriro 
‘'’5 - i. FioumcI. aviorlaro; i.

<><«: Dw tl»v»; 3 CUiAovxt.: Ro«c» e 
Giulietta, m-.rnrr. 15.1S MmM» <l »it. 
•u Harry RMpwd. 16 La itoti* ikl mirti 
21.45 Mmdtl» r>dllw-*c, pluilal* 1>1»M BU- 
■iin. 23.10 Ir--:.,, iso-ole- ot-utede tizi i»mi 
Rrmetie

PROGRAMMA ORDE CORTE

245 Cvmerio iti plani« » W.lfrid Pin» 3,15 
8.15 narry IVjer e a _UU| orrtntra. 8,45 
Strilo mattutini: tiiouxrst )b.-:iu 11!. 9.15 
llirry . '* (lu mmlt ]0.15 i^r.
tifa ♦Inrnno Jlrelto da Mak-it'r Sinpril!
Viiighi'i Wdluie: Sinfonia dl Line-». 11.30 
iLcliard <•.--•-!< . la -n» areticslri 12 Oref». 
1 -a di Italie II .». R«RtU direi» ili Kr?

Rvb iw». 13.13 O-rtitltrA Ai l<j-ro della 
KRC 14 SpritMvio dl wteta 15.15 Jiek 
l'»jr^ » la it veelxara. 16 Gnrvttti *1,1 
•.n.m .Ih» di Iati Whyte. 17,20 MutMx 
preftplle,

1530 Mar nai * terre 19.15 Spirt'iale nepr. 
...■itati di! . Ji.wr N-gre Spiri m • Sincera 
l'tm-Tlea. 20 Ritirile prrC«rlr. 20.30 Sprt- 
zcalo d: limi. 22.Z0 Muu-te preferite.

23.15 Orehutr* -gxer* del Untn'» Hall
I. tlln di ni>"i Wt’i in». 23 45 rercrrte 

?. irnnav» direi*» >fa Fr. ne Ar»i é. e«t ' rm>- 
• n.-»» de; iiiiiib-.* Colla Hnrsley - 1. R» 
"•n. arr e «di. Franz Andri: Suite »in- 
bnlca. 1.1 ir «(►.te « PHIu * e «Le IMle 
rhiinil i»; 2 Frenidi: Variazioni liufonkb* 
p ■ n un<ifoi:t 1 orchtelri; 3 A-'hw K-'.«: 
Viraci« in thè Su bali.

OLANDA
HILVERSUM I

1830 l'nti|drxo» 1 Vrileiifin: » 20.20 .Murlriw 
rx- teiic il .il.- 21.08 C«M'--—5 > Tor
Tut/im», 22,15 Mmv* ripreite'a. 22,30 
IN-«.rztuLi 23.30 Placa; «wk

HILVERSUM II
19.15 B.milA 1HI1 uditala dlrvtla tb lì. ?::<!«■. 

22.15 Ir -riu 'iti. 23,15 No« m
1 •

SVEZIA
VOTALA - FAIUM - HOr'by - STOCKHOLM
18 50 Musica rgt*l«la 20.30 t'«x*rtu to- 

c.it n.«) ii N4»>i4o ■<: Alberi t MiduKltn 
Hirria. 71.20 Cwti’fii del tlolinlzta Ftkz 
X liir'«-. 22.30 Concvrì« del Iburtetro te­
nie d, BJ'irl. < 22.40 Ccar«nv.tlrcir « wi 
tira? 23.20 l'Mcet'.u oreiu-stralr li>x--i- 
rl«w).

SVIZZERA
BEROMUEMSTER

11.20 Orchestriti il Beh II »ber,
19.30 Muilebe je<»*r! urgmt« u Tri* d'. 

tetre dl Baiati. 20.10 « ivwora rr*<d>*Je t. 
rtiuer&iXonr. 20,30 .Serlzlirl«. 21 C»il fan 
tutte, «pera biffi n due atti dl IV. A Mutai:: 
direttore: »7«» Buscli («tt« pr*»., 22 -N* 
uhi rio,

VOVTE CENERI
13,15 Dischi nrt. 13.30 XoUaiario 13,40 Or- 

cbMtrlna lUd/tca. 14,20 Scori.
18 Cuocerlo ibtf«s!cv diretto da Otzur NumIo- 

20 la* meta'«* del duco. 20.30 3'vlhdzrki. 
20,40 Musle» ritrattai tdliclt;). 21 Giomt- 
letto. 21.10 PA-peurr! Kel.aal tdltdil). 21,30 
Strato {X«o^r* collibia '4 T»h Panttra.
23 Notiziario. 23,10 tota* Il ttnor* Ro­
lando Munti.

SOTT CHS
13,30 l»1-riil «vi. 13.45 NMtzIarlo. 13.55 to 
19 I Itti !«•:;. 19.15 M«mkl«K>tm: La «rotta

n< lineai tibdiil. 19.25 -Lue Ue. 19.50 
Tu « io tn tuico 20,15 NothUrlo. 20.25 
L« t imuln»! iuernazloMle. 20.35 Mutici 
di tamia. 21 (untile Hornung: E«tmy e lo 
itramtuo <1111. tuite rtditdonMA 21.20 Frtd 
A«aon Magcl*. Wrxa tuta: Aietrj, 21.50 
(rata Lya GW7 22,15 «Sito» nego ra- 
«tafwko. 22.50 Ewopltno Toe.y Brìi 23,20 
Nataiarlo. 23,30 Mute* tuotenporu»« - 
Xeni tierber: Saiata pee dirioetLa « piano, 
(arte; 2. HtrzaiuM: L'uccello «i fino, nife 
4'orcli«itra,

Beco Ventola ridente nel gran »ole 
d'agosto. Come tulle le ci Uà d'Italia 
evia vuol riprendere il suo posto ne) 
mondo, e co»! i microfoni della radio 
sono sovente chiamati a diffondere il 
suo fervore di Iniziative. Dal -Con­
certi del Gruppo Scrumentalc da ca­
mera Benedetto Marcello al pros­
simo - Festival Musicalo -, dalla • Mo­
stra del Capolavori del Musei Veneti », 
all'imminente ■■ Manifestazione Inter­
nazionale d'arte cinematografica ». NO 
l'accostamento <11 querte manifesta­
zioni pare arbitrario, chó la musica 
accanto alla pittura ed alle arti figu­
rative vive nel mio ambiente e nella 
sua atmosfera, a Venezia per un di­
ritto secolare, da quando sotto le 
volte dorale di San Marco, suona­
vamo all'organo Gabrieli nel 'ZOO e 
poi Monteverdi, ed infine una gloriosa 
schiera di musicisti che conta geni 
come Vivaldi, cosi, come nella • Mo­
stra del Capolavori del Musei Ve­
neti », In 3A3 opere dt pittura e dl 
scultura esposte fu realizzata una vera 
antologia del capolavori di ogni tem­
po r dl ogni scuola, appartenenti al 
patrimonio a rustico delle collezioni 
pubbliche venete, in un ■ Ciclo dl 
sei Concerti •• verri «lato modo dl 
astullarc alcun! tra I più noti compo­
sitori del momento attuale.

Il programma dar! una larga pre­
valenza ai musicisti stranieri, per po­
ter dar modo dl conoscere diretta­
mente quelle composizioni sinfoniche 
e da camera che dal IM» erano ri­
maste Ignote per ragioni politiche.

Avremo corno prime esecuzioni as­

Vi E t. E K K C CIO
Tre atti dl C*. H. Shaw (ore >■

Idillio Villereccio, chiamato dolio 
Vesso autore • commrdlola a due 
voci ». trova il suo tema nella 
«avi/rVMii'ttd iemminUe», uno del 
temi v«furiti dal nonagenario ir­
landese

1: conflitto Ira un •!»*<» maoari 
più colto ma ni certo modo de­
bole a una »lei* di più modesto 
condizione ma che sa pcr/etta- 
mentc quello che vuole eosiituisee 
U nocciolo della commedia.

»Lui» è uno scrutare di poco 
conto, che j>cr sbarcare il limarlo 
scrivo libri at vlappio per iucaricc 
di uno Compagnia di navigazione. 
Viaggia su un grossa piroscafo 
• L'Imperatrice dt Patagonia », ed 
il viaggio è. a quanto sembra, <1 
compenso o parte del compenso, 
det SUO lavoro. E' giovane e ve­
dovo. Sla scrivendo, sut ponte di 
passeggiata le sue duemila parole 
quotidiane, quando viene avuict- 
nato da • lei », unn ragazza che 
viaggia non perche appartenga 
alla classe di coloro 1 Quali pos­
sono permettersi II lusso delle cro­
ciere. ma somplicemente perche 
ha vinto rt premia di un giornale. 
Terminata questa parentesi dl vita 
signorile, ritornerà al suo villao- 
plo dove fa la commessa in un 
piccolo negozio di commffitiblU. 
Cosici si avvicina a «lui» con evb 

solute In Europa, opere ili MCbocn- 
berg, dell'unKhercse Bartùk, dell'a­
mericano Anthcil, poi di Mllhaud, di 
Mesdaen, dl Rtrawinskl, o Prokofleff » 
dl molti altri ira gli stranieri, men 
tre tra gli Italiani oltre a PlzzeUi. 
Petrassi, Dalla Piccola, Cortese e 
Nielsen verranno scelti anche alluni 
giovani compositori che si sono affer­
mati In questi ultimi anni

Per lo stesso desiderio dl riallac­
ciarsi spiritualmente con il mondo 
artistico internazionale, verrà pure ri­
presa la • Manifestazione internaMo- 
nalc d'Arte Cinematografica », creala 
nel t»12. In essa verranno presentati 
1 migliori film delle maggiori case 
produttrici americane, inglesi c so­
vietiche, olire naturalmente a quelle 
italiane; e questo t per tutti noi di 
particolare Interesse, In quanto lutti 
hanno In sé un grande desiderio ili 
novità, dopo essere stati tagliati fuori 
dalla vita Internazionale por tanti 
anni. La manifestazione darà quindi 
modo a lutai di penetrare attraverso 
l'occhio luminoso del film nella Inti­
mità più attuale del paesi stranieri, 
di sentire 11 loro stato d'animo ac 
canto al nostro dopo In sofferenza ili 
tanti anni.

Nè il complesso di queste interes­
santi manifestazioni poteva trovare 
sede più degna di Venezia, la mira­
colosa ritta, che nata da un sccolar» 
fervore d'arte, dove la scultura ha ta 
morbidezza dl un ritmo e l'architet­
tura l’Incanto della musica, sa donare 
alla vita il profumo delta giovinezza 
eterna.

1U - ir. Ioni - l’rogr. «A») 

denti propositi mali ini oniali. men­
tre to scrittore appare nettamenti- 
contrarlo a questo programma c 
seccata da vi'assiduiui che gli di 
sturba tl lam-'o.

Im prima cunvcrsattone, sul pi­
roscafo, non ha risultati concreti, 
fai seconda, netta bottega dri vil­
laggio. dove per caso si ritrovano. 
si avvia, per l'accorta tenacia ed 
abilita detta 'aguzza su un terreno 
più pratico. 'J.et* propone addi­
rittura alto seri More di rilevare il 
negozio, disinteressando lu signora 
che ora ne i ta proprietaria e atl* 
cui dipendenze la orarioso e intra» 
prendente «lei ■ si trova. Il giova­
ne si dibatte un poco Pai cede. Ita­
sela ta letteratura per il commercio 
del generi alimentari. Afa non ho 
capitolato del tutto. E* ancora un 
uomo libero. Il matrimonio è tut­
tavia l'Idea fissa della ragazza, che 
al giovane restio ne prospetta 1 
vantaggi, le attrattive. I saporosi 
particolari. Invano sbraita « lui • 
contro le aberrazioni e le illusioni 
dei senti. Dei materlatistl sì di­
chiara avversario. Afa sono queste, 
tutti ormai lo hanno capito, di­
chiarazioni a vuoto. » Lei ». «pirlto 
pratico e volitivo, sta per vincere 
la sua battaolta. B ta vince infatti 
poco dopo.
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ARS. I: 13,15-14.10: 20,30 24 BUSTO A tl: 20.50-24

PROGRAMMA «B» TORIkO II . MILANO l| . GENOVA II 
(IMI« tn i' p-ogrunn» «aloo te Wulnai Iruttlllroti use onlte eri • A • >

7 — Sognale orarlo. Giornale radio. «Buongiorno» . 7,18 Mu. 
riche dei mattino.

Arenale orarlo. Giornale radio.
lt — Dal repertorio fonografico. 
lt.t8-lt.B7 Vedi «Regionali Nord*. 
12.57 Bollettino meteorologico.

13,55-14.10 Vedi « Regionali Nord ».
14,10 «Attualità scientifiche •.

PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B »

13-13.10 Segnate orario Giornate ra­
dio. AtteabU.

13.15-13,45 OROIESTRA FEIJ1INEA 
direit» da Mari» teschi.

13 — Segnate urino - Cannml e ni 
mi.

13.20 Orchestra Simphonaa Nevi, di­
retta da Pnme Casate • 1, Corrili: 
Sarabanda. Giga. BadmenT; 2 Pe 
droüe: Elegia; 8. Piuatti: Danza 
della sparviero, dalli «PninrlU»; 
4. Farina; Set onda Suite: t) Landa, 
b) Scherzo, e) Canto popolare, iD 
Dama rustica.

1T.5O-14 « U eontruiperaavo ». rubre» 
radiofonie» eultmrie.

14,t0 « La finestra aul mondo ». roaxegna della stampa anierlcu»a. 

francalo e Inglese.
14,35-15 Vedi • Regionali Nord».

15-15,10 Segnale orar». Giornale radio.
17 — Musiche da films - 1. Larkl-Dumont: Luce di cande'a, dai 

film «Ponte di Satcrloo»; 2 Igclhoff-Steine: ,4 non «fi mu 

«tea. dal film omonimo; 3. D'Ann-Marchci: Dolce sogno dal 
Wm . La scuola del timidi.; 4. Rota: La maestra so nc va. 
dui film «Il birichino dt papà»; 5. D’Arui-D'Amlco: Qual 
euno ha »pento io luna, dal film * Partenza ore 7 »; 6. D'Anai: 

Qui ne. cuor, dal film « Teresa Venerdì »; 7. Bixio-De Torres: 
C’è ua« caretta alla periferia, dui film «In due si »offre 
meglio»; 8. Bixlo-Chrrubini: Organetto vagabondo. dui film 
«Il vagabondo»; 0. D Anzi-Bracchi: Tu. musica divina, dal 
nim « La ai uola del timidi a; 10. D'AnzI-Mnnlio: Voglio vi 
vere cosi, diti film omonimo,

17.30 LA VOCE Dl LONDRA: • Ra.isogno del settimanali britan­
nici - • Cinque minuti di lingua bigio»« ».

18-18.45 Vedi «Regionali Nord»

¡8,45 «Per la donna».
19— LA VOCE DELL’AMERICA.
19,15 Duchi.

19,Z5 « Por gli uomini d'affari » .

19.30 Dischi.

19,40-19,55 Vedi «Regionali Nord».

19,55 Eatraxiono del Lotto.

Neile o-e 7-12,28 - 12.57 13.55 . 14,10-14,35 . 15-13 - 39.45-19.30 - 19.45-24 
redi 3rup:o Nord

PROGRAMMA « A »
20-20.25 Segnai» orario. Clamalo ra- 

dio. Attuanti.
20.35 Cornali <i> brihaa femminile. 
20.40-20.55 Mu^tha «teffAmari«» la­

tina.
21 —
IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Melodramma buffo te du« atti <H 
•'»«aro Stermini . Mujica <fi Clone- 
iMno Rotsial
Perustug» • Interpreti:

F*we Riccardo SUacctori
Km« Mercedes Capsir
Conio d'Alma vivi Dino Bacatoli
Ito» Basalto Vl»c««n Batterli
Itili Bariate B«c«ìmiì
Berta Cedra Ferrari
barrito Attillo Bordonali
Un ufficiai« Arfitld» Baracchi

Maestro concertatore « dir« t toro 
r orchestro: LORENZO MOLAJOU 
MmiUu del coro; Vittore Veneziani 
Orchestra a caro dal ItHro della 
Scala • (Ediamoa tu» «r «he a Co- 
lumbU).

23 Sentale orario. Giornale radio - 23-11 Club notturno - 23.58 
Ultime DoUxie.

PROGRAMMA « B »

20 — Segnate orario - ALLA TAVER­
NA DU. BUON UMORE

20.30 Orcbratra <f archi diretta da 
RUGGERO MAGHIMI . 1 Vivaldi: 
La ttravaganra; 2. Grieg: N-rve- 
ÇM»; 2. BritiarUi: Duo invM&oai.

21 — LETTERE DI ASCOLTATORI.
21.45 2) Marica da batto.

BOLOGNA

12.23 Rianuolo dei * proci <n,w 12,30 
Orehcutra Leonardo Principe. 12,50- 
12,57 Rubrica »(wttacsli. 13.55 C«mu 
ricali. Dischi 14-14,10 Mulinano re- 
CMmalc. 14.35 Cannoni metodiche. 
14.50-15 ■ Pronti dal mondo rontempo- 
lanao*, conveisaiion» ór! dr. Romolo 

■Queraria 18-18.45 Grupp; Strumentai- 
da Camera della Radio Italiana diretto da 
Mario Salerno. 19,40 19,55 l.a voce dri 
lavoratori.

BOLZANO

12 Tr-mlsa-une dedicali alla pupil-izi-u.» 
di lìngua ladina. 12.23 Riissualo dei 
programmi. 12,30-13 Notiziario. Coro« 
nienti. Dischi (in lingua tede«»«). 13,15 
Le musiche desiderate digli abbonati. 
14.30-15 Ouverture crlebri. 18 18.45 
GRUPPO STRUMENTALE DA CAME­
RA DELLA RADIO ITALIANA DIRET 
TO DA MARIO SALERNO. 1919.55 
Programmi in lingua trictca: a) Mu 
tedi operistica; b) Notiziario e comu­
nicali 20.55-21 Comunicati.

GENOVA - SAN REMO
8.10 Bollettino ortofrutticolo 8,13-8,15 

Riassunto dri ptograinmt 12,28 Ria* 
Sunto dw programmi. 1231 Musiche ri- 
Cblevte. 12.45 Rassegna d'arte. 12,50 
Rubrita spettacoli. 12.55-12,57 Notizie 
atkrxuMrie. 13.55 Notiziario Usure. 14- 
14.10 La guidi dello spettatore. 14.35 
Musica leggera. 14,57-15 Movimento «tei 
Furto. 18 Concerto dcU’orchcstta d'archi 
di Genova diretta dal M' Mario Barbieri 
<on f* collaborazione del pianista Ma 
«io Moretti - 1. Itaribeiil: Largo; X Si- 
•uiigfia: Scherzo; 3. Barbieri: a) An­
dante espressivo, por vioUuiroUu io 
itola v orchestra d'occhi, b) Medita- 
»ione: 4 Mortiti: Suite: »> Notturno, 
b) Carillon, e> Allegro. 1830 Richieste 
deH'ufllrio di coltocom-rito 18.35-18.45 
La doni>riica sportiva. 19.40-19.55 La 
voce dei lavoro tori.

MILANO I
12.28 Riassunto programmi. 12,30 

Oggi vi prowntiumo... 12,45-12.57 Ru­
brica »pritacoii, 13.55 Comunicasi - Di­
schi. 14-14,10 NotUiariu resultiate. 
14,35-15 Cronaca sportiva. Dischi.

13 18,45 Gruppo Stnimentale dii Carnee» 
della Radio Italìmi» diretto du Mario Sa 
temo - Francie Quintetto in fa minore, 
pcr pianoforte, due violini, v.ula e • i«i- 
loncello: a> Mvlto moderalo quasi Irn 
lo - MaesttMo Allegro • Tempo nrimo 
- An niito - Più presto, li) Lento ron 
ausilo lentiaieoio, e) Allegro ooa trop­
po mi Wn fuoco Esecutori: Mario 
S«terno. jm«notorie; Renato niffoli, pri­
mo violino; Umberto Rosaio, secno'to 
violino; Ugo ( tostano, viola; Giuseppe 
PrirmL viotonceUo 19.40-19.55 Li voce 
dii Liviirstori.

PADOVA ■ VENEZIA VERONA

12.28 Lettura del progranuna. 12,30 Tra- 
smissioce dedicata alla Veneri» GmUa 
12.50-12,57- Rubrica spettacoli. 13.55 
Comunicati - Dischi. 14 14,10 Noti- 
ùario regionale 14.35-15 Dischi.

18 Concerto dell'arpista Emma Bianchi 
Goderò e del violonceflisla Cesare Bon- 
zaninl - 1. Vivaldi Bach: Adagio c alle­
gro. dal «Concerto n. 1 d; Vivaldi«, 
per violoncello e «rpa; 8. Scarlatti: Pa- 
storate, jmr arpa sola; 3. Paradisi: Si- 
CÌHmm, per violoncello ed *rp*; 4. 
Fraocooor: Adagio • gavotta, per vio- 
loneelio od arpa; 6. Rousseau: Le vieux 
Mail. |«r arpa sala; 8. De Fall«: Dan­
za rituale dal fuoco, per violooeeilo « 
arp» 1830-18.45 Ritmi di aucceos« .
1 . Pi periti-Robny: Una notte in Tu­
nisia; J. Stoddart: Son triste quando 
prove; 8. Handenon: Intiam«; 4. <M- 
don: Povera Buttcrfty. 19.30 «Crossa- 
eh» detta lettoratura » di Gwsrppo Pu- 
«bw. 19,40 19.55 La dri lavo­
ratore. "

TORINO
8.KX8.ÍS Bitlettinp ntricocnlxieo. 12.28 

Kiasvunlv dri procrammi. 12.30 Ritmi 
moderili . 1. Irving IU- -ng: Russilo 
lullasy. nÌMis mn-j russi; 2. Mnr..t- 
co: P^eon Walk. «I.» passeggiata d»l 
piccione a; 3. Geribwm Itakc. I C4n 
get started; 4, lt msky Korsakof: Song 
of India. 12,45-12.57 Rubrica vprtta- 
eoL. 13,55 Comunicati - Dischi. 14- 
14,10 Notirimìo regionale. 14.35-15 
Programma vario • 1. Poner .Mclrose: 
Migh toctoty; 2. Ove: Occhi neri; 3. 
Roberti Fischer. Angelina; 4. Ciikpw* 
sky: Valzer serenata; 5. Granados Go­
yescas, Infermerei»; 6. Lrawtre-. Poore 
Sebastian; 7 Ignoto: Gavotta, dalla 
« Mignon »

18-18.45: GRUPPO STRUMENTALE DA 
CAMERA DELLA RADIO ITALIANA 
DIRETTO DA MARIO SALERNO - 
FraiiA: Quintetto In fa minore, ¡-r 
pianoforte, due violini, viola c viotoil« 
crii»: a) Molto mo^rntu, qua«! tento - 
MuestOM • Allegro Tri.po primo - 
Animato • Più presto, bl Lento eoo 
mo.t : .velímenlo. <) Allegro rivo troppo 
ma con fuoco Esecutori: Meno Saler­
no, pianoforte; Regato Uiffoti. primo 
viulinu; llRberto Ri'siuo. secondo vio­
lino; L eo Cassiauo, viola; Giuseppe Pe- 
ti.ul, »iploncello 19.40 19,55 l i voce 
del lavvrMvrr.

• >>»S -OS" aiiilllilSUlSaUliiSlllISll

TRIESTE
12 Dal re|*rl»riu fonografico 12.30 Fan- 

lassà di musirá varia. 12.58 Lettura 
pi-crimini 13 Scenate orario. Noti 
¿■ano. 13,15 Orclirstra Fchinea. 13.45 
Nutine svf»t've 14-14 15 U. munto 
nut rie, nidi Rubrica dri medico

17.30 ColleiíaiBento H 4 18 Gruppo stru­
mentale di can-era. 18.45 CinZon 19 
La voce dell'Amene». 19.15 M itcho 
da i 'iireitn, 20 Inlcraiezio. 20,15 Se­
gnile ornr^Nirtiiisfio. 20.35 Mucche 
deU'An-.ciicMbi .ta. 21 Opera lirica ve­
di Gruppo Nord) 23 Ultime na r.óe 
23.15-24 Contliiuar-vn« dd'opcr:

GIUPPO 
CÈNTRO-SUD

!• PROGRAMMA
BARI I - C4TAIGA . FIRENZE - NAP6U - 

PALERMO • ROMA V. MARIO
7 Segna» orario. Effemeridi. Giornale ro­

dio. 7.10 c Bucnsioroo ». 7.18 Musicli* 
del mattino. 8 Segnate orario. G oraale 
radio. 8.10 « SulH via dri r-l«mn ». m*- 
tUte » mevngò di prigionieri alte Iwo 
famiglie. 8.30-8.35 i programmi della 
giornata. 1030 La Radio per te scuote.

LA FUVTA ANIMAI,AVA
Tre «rii <11 Ctarlo €uMo-I 

(Groppo Oatorn-Nusl . ttrr- 21)

Per una volta tanto ansicM par­
lar« m può lasciar parlare fautore, 
U quale in questi termini spiega 
la genesi dri suo lavoro:

• Prima dl render conio stella 
commedia, intendo di far cono- 
scere l'originale che me ne forni 
tl tipo e ¡'argomento. La signora 
Medebach ero un'attrice tiairof-r- 
»ima. rna soffriva dt nervi. Era 
spesso malata, e rpeuo se lo cre­
deva, e talora dia non avev-a altro 
male, tn verttd. »e non dette vo­
lontarie scosse nervose, ¡n MmU 
cari non »1 avena che da proporre 
di dare una betta parte da rappre­
sentare a un'attrice scconduria 
parche la ir. malata puarUao subito, 
fu due piedi. Mi presi dunque 
guasta libertà di rappresentare sul­
la scena la stessa tignata Micie- 
bacii. Questa se ne accorse un po'; 
ma, tr-mando la sua parte molto 
graziosa, se ne tolse l’impegno vo­
lentieri. e la rese a meraviglia ».
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11 Rita**, CMIKMM e melode. 12 Segnale 
•rana. McWaa e rara un » V.20 Ra­
dio Naia. 12.50 Spettaceli «tri ewio 
12-53 Diko. 12.57 BuIUttie» m'Uwclo- 
gite 13 Sognale Wirio. Gtoraale radia. 
13.15 OrduMea K*d.» Bari riireit» da) 
M- Cario Vitale. 13.44 A-x-oltatc g«e- 
ita »era. 13.51 TraaoiwwM* locafi. 14.10 
Coneerrarius»« «ricntifica. 14.20 • Fine- 
atra ani m.»*)o », r«»**g!a detta stampa 
auvricana. francete r anglvw. 14,35 Al 
lati-ne della canzone. Friaw» Ferrari 
» la «aa «rhe»ti» - NeH'int-rraJk» (15): 
Segnai« orario Giornale ratio. 1530- 
15.45 Rasarci* a *>■•')» »piti

1730 Coen,*->o direte« <W M< Gioviale. 
17.50 « Dieci aitarti ev. .. ». 18 Se 
■»aie «xeno. (teleerto di >rne> da ca­
mera. 18.30 II prorranani dei piccoli: 
e LusistMato ». 19 tfairilii di comici. 
19,20 Per gli noenini «Tenari. 19,25 
Tra-muostai orti* 19.40 U «Xe dei 
lavoratori. 1955 FX-vaziooi de) lotto. 
20 Sognale orano. Gieriule radio. At 
tv alito. Opiaiem. 2035 Ceenigfi di be' 
lena. 20.40 Chioccila» t i uhm solati. 
21 « Sena litui«», radxMetùmanale «fi 
attualità a arra di Vitterèo Voteteli.
21,30 • La bohème » di ¿»»mano Facci­
ni Esfizic’e fi '»«grafie;* (trasnivrionc 
offerta dilla Latteria dei mtlmui). . 
NeH'uiterrallo: Segnale osar*«. Cmxna­
ie radto. Estranee; del Inno. 23.50 IL 
Urne notti». 23.55-24 «Buonanotte».

2 PROGRAMMA
ROMA SARTA PALOMBA

7 Segnale orario. Effemeridi. Gicrnaie ra­
dio. 7,10 * Buongiorno ». 7,18 Cantoni. 
8.05 «Di lutto un po'a 8.10 «Sul­
la via dii ritorno», notizie c messagci 
di ;M<*o*ii«ri alle loro laiuu;ìic. 830- 
8-35 I prócrooimi della giornata 10,30 
La radio per le scuole. 11 Ritmi, can­
zoni .- melodw. 12 Segnale orario. « -Me- 
dsulivnr ». 12.10 Mimica jazz. 1230 
Canzoni fr»uo»>i 12.57 BoQnt'.inO me- 
tcnrolo^ro 13 Segnale orario. Giornale 
radio. 13,10 Musica operistica. 14 
Ascoltate queita uu. 14,02 « Dallo 
due alle tre», musica unfunica pre 
tentata da Cesare Vaiatateli. 15-15,10 
Sognale Orario. Gioritae radio.

1730 La vxc di Londra: Ranccr-a «fri 
settimanali 1»/'at»W»ci. C-«*r*e minuti 
dl lingua racle»-. 18 Segnale orario. 
Musica da ballo. 19 « Il vostro ami 
e*' », presenta un pr*»Tai>ur>a di mu- 
M*a rr !>>.•<» davi! a«coC9?ori a! ser­
vizio Opisvone de!)a RA I 20 Segnale 
orario. Giornale radio. Attualità. Opi­
nioni. 20,25 « Quindici ugnati con... ». 
20.40 lettura dantesca. 21 La finta 
ammalata, tre alti di Cado GoMami. Ri- 
dazione di Giovanni G»tli*>oi e Mario 
Beltramo. Musiche originali di Gino 
Mrxiigliani. Pro) »irono» a Oli oretta G<:IS. 
Regi« sii Franco Rossi. KelTintcrmUo: 
Conwri>»»«ne 23 Segnale orario. Gior- 
tele radio. Ettvaràmi stri Vitto. 23,17 
Convegno ti giovani mowitii - Pieni- 
«ta: Roman Vls>4; busso: Maina Wri;

WioloneelHlto: Sitvr.no Zeeenrrm . 1. 
OsTS*Mrn: No, non si speri; 2. Caldura: 
Come raggio di sole; 3. Gtudk: 0 del 
mio dotte arder; 4. Herthoven: la' 
«veiAa tc-mte oscura; Variazione mi «n 
tona dd • Flauto ma««« » di M<®*rt J 
C. Visto: Quattro valzer (delia «Dama 
dalle morie >). 23,50 Vlttae notizie.. 
2335-24 « BuoMnotte ».

RAMO SARDEGNA
7.45 Effemeridi - I programmi del giorno. 

8 Segnale orario - Giornale ratio. 8.10- 
8.30 Catte Miriam Ferretti. 12,30 Mu. 
pitie e cauti sardi con la patteripazio- 
•c del tenore Antonio Klcddu, del cLi- 
tarrtsta Costantino Pedtio e del roll­
ila di lauiHxldas Elisio Meli». 13 So­
gnale orario - Giorrta^ radio. 13,10 
Canzoni dh fdins - N«ll'Mt«rva5o: Rati 
«SB» cinMtetcjcrxTiea Siria »ettiinnn». 
14-14.15 Segnale orario . Gksroale 
radio.

19 Notiziario della Croce Rosta italiana. 
19,15 Ritmi « «ninni. 20 Segnai« ora­
rio - Giornale radio. 20.40 Orchestra 
àtabana di Ratio Sardcgr* diretta da 
Fatelo Mana, canta Gettavo Meli«.

21.10 « Un OWMV dei teatro », no 
wt>* di R»g Lnnk.cs srces^yiit* da 
Leopoldo Mxtiasdi. 2130 OMari ro 
nusaw- 22 Orchestra tipica diretta de 
Ris-cisdo Ramarlo. 2230 Matita da ca­
meni Frante: Sonata per vwtinn e 
punoforte. 23 Segnale erario - Giee 
naie radio. 23.10 Nuoci ritmi. 23,27 
lettrrn del pera-sMnn.» di dsMnreur». 
23.30 « ftomanplle » BotWrr-o me 
Icore^gico.

IMKH.KAMlll 
KSTEKI

FK ANCIA
PXOCtARMA RUIORALE

930 11 uw»n* della »cttonia <*IWh ). 10 
N<«zu»ri«. 13 OaKerto wrau « itirwx-nUlr. 
sna I iwxw drtia ranima Uu MnriU e 
Otl amiiae T«n U M< •r' -hadxr 13.30 tri- 
timas» IMS <Mia8 »«» «m». 14 «Unito 
Vnn Rai», a M» el»te>-a«uLa. >1 ;*> «e- 
C»te* « 1 aaM «tot 143$ TraassM.oU» 4»! I*- 
rose. 15 Netafarj«.

1E.3Ú Ikakcd tnux-wrtrd: • Anrrtea. mi 
t'vwrimno » 19 M«k*ev Isnetjeela’a' sia to 
tiwr ,r MìnsUm^sx )1,15 19,30

. u-vlii IdUrblJ. 20 Xel-.eur*.
20.15 Varirtl 20.30 ll*e«vru V-)
21 NotiWa-% Z1.3O KceB 22 Tr»«m wis«« 
.mea Z330 NUnna pMtgtoa. Z3.S0 toebl 
ME.

PROGRAMMA PARIGIKO

13 Rues^na ®Li Bodrt 13,30 Ubeli nrt. 
13.45 Amè brninzl e la cui «rjtoi! i, <«o 
H «WWW di tinns W«Iiee, Umile Jaatie!, 
KVms DVrZAs « Aaswnrilu.

IR 8*iv Time 15.30 Spszi J9 Sstonw tova 
isieiMgir' 19.30 «A> ss»:-, «rdfoni 20 SU*-toa 
Kim, prmafiort». 20.15 Nt« .ti.ru. 20.30 Mu- 
tira iena d.ntu da Mirtei Vnr.ir». cm tl 
•««ms»» <t: Ferrea e Asm--Mirto Sorrr.
2L15 eT-mu*>ane Frroua » - t .ltai 8. 
2130 ttwr i «e* ir. Fnus^a 22 Rovaio« 
22.40 ll»> Vnitoa e Ix -ila o'viwtrz. 2335 
to <V*w dri salto 24 «<ètzunr. vomito 1* 
tratox «ti ln M n1torti;|

INGIIILTF.R4LA
PR06RAM4IA AAZKM1ALS

1030 ItotratU Mh»e:a Manosi u MxxwasE 
12 (Macerie u-dustrite - 1. R<mA> Kersa- 
lui: Urite di nappi», «uicriere. 3. Ketb: 
Courerto ?es siMrno e trctirshn. 13 Ateza 
«fa hrtb.. 15.30 0«ehnt«.v della 8. B C. 
19.45 tor i 3 m» rak 21 M»r* sfa IxUo 
no* rasetorira Ato li K c auiai» aa 
7V.nl Cauri: 22.20 to cinsi ali.i sH ta 
lulo

PROGRAMMA LEGGERO

12 Oretela Dn.l 1»». 1335 tidKtUa m<- 
aw Mila lì B C. <t totU ti trein«. 
15.30 Urto» ctodalr tà M.vlx Grecò. «L 
plmsdnrte roMerle Cw».. ISSO N«UJ*M» 
<nrt)«a >fc| Íiáxno. 19 Mutrie r.tmrto.

20.15 Cnosx-r.o xitfonxo «.rette ito Buill Cx- 
»»n«i, eon ¿ concorro 4ri.» untu.U JUT.fi.

« P"> pianata [h«is Huttxim - 
1, Wagaw: I Maestri cantori. «wrt«rv; 2. 
BM-irtel: Ari». Lasciti di’» pìum. iKimI- 
dc.): Í. B<xlix/nn: torcetto iu pianoftot» 
a. 3 ■■ do mitote: t. Elz*c: V»lenoni 
an lama «renale; 5. CfalkcnmMi rama » ». 
rxatKsu (Sulto n. 31. G Ma Krriand: 
Marèa «pez 21.30 Otrimrtr» liriachri« « 
1 turi enntzotl 23.10 tlrrimta A «re« 
da ó»Ho dltv.ia du Jiiumy Mite. 23.45 
II*.—r to*)-- s il m bandi, gd stoa« 
dl daiae Ariorh ili iMalrz.

PROGRAMMA ONDE CORTE

0.30 Alcunixeiwto dt mmatsirl, 2,15 Finta, 
•wikxlt, con l Orrtwirz Ori ttotzl Sud!. 
3.1S ta (untila Robitmn 4 Saameri per 
te. <45 J»vi. 6,10 Scsrrftooti M ti«.. 
630 Uteri,. <11 mure* tiri!!tati T .Uftum 
sfai Meo. 7.A5 K»y rewsMtMi al >u«m<«tc. 
8.15 Oraricsin drfrippodrc«« di *‘««»aiUy 
dirotta da William PeltKra 8.4$ Stella 
M«u: lar* kaduuuu. 9.13 otete-atra Aa 
tatto Slot Rr.-KU diretta ito Urte RoblMoa. 
9,45 Srneiaata utrid «stile 10,15 Parata rx». 
ctoate. An l'Otdte-zUa <81 Tonrt MoU. 11 
Atetehc M«er.ta 11.30 Harn Pw e a tua. 
orebetìra. 12.15 Brere t dotot. 13.15 Mu* 
•Vri» preferite. 14.30 ta tpemtea Ltele 
Hm«i. 15.30 M*m<s rem imito.

1815 Musica da ballo. 19.15 Mateto prric- 
rR». 20.10 Onecrlo till'Oitécrm Übíonlra 
« Latera diretta <1* Bauli (temo. ite. 
a «aaoatM dri eontraH» .taira temmid « 
del ptautota Quinto Mxtlhcva . L BaralsCS 
Aria «Lesola che lo placca a (MaOdo); 2. 
Br»th«m: Corcarto per pi.mdtrte a, 3 In 
da tenore; $ FTg«r; Variane« ai un tenut 
wtetee (gnucca). 21.4$ K« CmanilWi 
al rtiza/orj- 22.15 Mudr-hall. 23,15 Cou- 
eert« iZgonlrn 24 MiMsainl t la «aa ar- 
ctsest.-a da taOr.

JACQUES RIVIÈRA
Alt'etd o»«»te* sii Leopardi, trenin- 

now turni appena. rxrU'anno IRIS, IH- 
vUre tnorwa.

Rivré’t ¡u fatto prtgiirtRerv dal te- 
doccht net ¡trivtt tnr>»xe«fi delln gron­
de w^rra dui 1DH-UIU. e yll Ormi di 
caltivUd non furoNO vani, in itatela 
natura amila di cun’jsceeire e «fi esp*- 
rlenze. noi contatti» eoi tedeschi venne 
/«ori uni dei «tri prù freschi ed uma­
ni dei tempo. L'AIUnnand. che è uno 
dl crucile opere che alleiti no a captrc, 
jteivji»' temi»' À-enza rxllo c er»> pran- 
de tplrlUt di «Inceriti verso m stessi. 
• Da Abriardo a Gfdc — serto**- Waldo 
Fianch «ppuntri in morte di Rivière 
— 1 poltri maestri non hanno tulli 
Quoicom in comuner K" lo spirito dcl- 
l uomo che sfida d C4O9... ». K «se, 
non di fuMtarrni. pnr aiti, cteebr«toei. 
smo quette parole: « Lm sincerità n'm 
i rabbandono a aie stesso, in tacile 
declivio, ri compiacente accoro alta 
mia /acuità intcriore... è un perenne 
slogo iter crear» la propria anima 
quale è ».

Non fucile decUvro: e la lettura del­
ta copioso coerizpotMjetazo di Rivière 
io comprova. Educato in umMaate cat­
tolico, ri sao spinto cercò, fuori della 
fede, le proprie soluzioni e le propria 
risposte: quali tormenli cpll abbia co- 
nnsvluto, nepti osetnamenti fra H riap- 
vtorinar.i1 afa fede e netto etaeesrniene, 
ma età no« fu mai totalmente, dice 
con ctoqucnoa il carteggio con Raul 
Claudsd, meglio di quello con mio co­
dialo Alain Fourmer, Virai imeni tea- 
bile scrillore del • Gran hicaulne» 
Forse fu lo spirito dt analisi eba io 
allontand (se pur serio tu apparenza) 
temporaneamente dal catrzrttoctimn; 
pacUa mattai che creetcva distrultrtce, 
e ehc gli dettava parole appamle- 
mcnta iconoclastiche: < io ho lo vo­
luttà dcii'antxitsi duirullrk-e; ho dello 
che comprendendomi mi lUstrtiggeuo, 
a disfare e a sciupare tt tesoro pò- 
sitili« necirmutaio in me dal miei an- 
trwift, lo provo vii piacere estremo. 
QOO1CO.M coma il piacere «k sparpa-

OMNDA
HILVERSUM I

20.20 Kite »»r< ih.eci r Is on ostetrlrv 21 30 
Mu-ira r«iv«t<>li*. 22 Tnifrenei« wpuixre 
wlr»«». 23.40 TSrsrhl las' 24 EteiplemO 
Jug Heps.

MILVERSU« 11
19,15 Cmrrrto sfcl husrista Berwasstr At 

itanteode: Rater tatefa. 21,0b VsrletL 
ton ll e<ac»r»o tsirOrdire'.ra th tni'.o • T-e 
Kistblres » rftori'A ti Tt«so lltin Mumut, « 
d. -Ue tesuintm tew lour » Iteu th*- ev 
ritio. 23.15 Orrteslra Metnatec tiNlta As 
I’mlf -or Air U»1fi», mn U eoia-osao Al 
Bruce Iimr. .Wlprenallo: «He Now'.ty 
8mm» » Al pto-K/oric: BmctiH Sllbustuan. 
24,15 Muto* rpudKte.

SVEZIA
■OTALA - FALUM - HORSY • STOCKHOLM
19.10 »hrira rir-nd<4U. 20,30 attira 4. 

bxtk. Cairi tenni 2L te<-teA* 41 ««rtaA 
21,45 Orieerw («alt oca U rearar»« dl 
Ktaar Ateamnra. 23.20 Mmtoa ti bato.

KVIZZEHA
BEROMUERSTER

18 fV*»;ri«mu »artel». 19.45 Bririttlon ren- 
sva <sx. nlricm 2030 Notltorto 21.25 Mu- 
«ics p<p>'are ojtm. 22.40-23.50 Osche- 
«talan stepagnali a bnein Raer. Neti'ln- 
terrei)«: Notizicrk.

MB*fE CERUll
D.20 Pltota rerl 13.30 Ne>t«*rtri 13.40 

Mska pr tatti idtodt). 1430 Ferale, nc 
titful» Utrtottoo » evitarle. 14.35 Aswll 
*)rl fteartiuiklri« Willy HuoeL

■ !• PREMIO OLTRE^«

M MILIONI
JOO ALW MEMI PER MflLH MILIONI

LOTTERIA DEI MILIONI • UNA cartella l. 50
O<gon SIPRA

gliare perle noi mure a piene mani. 
Vaiatld me«™ tdpt iosa pere hi frammista 
alla morte».

Rgti aveva ta capaciti, serisea Vn- 
oa-rttl, di . metter ordine nello spi­
rito •: anche questo, aggiungo, è un 
dono di colui che cerca »opra ogni 
casa la stncrrtut verso se stesso, ri 
contatto con t'trftrici opera d'arte a 
Infatti, sempre, un'asperlcma perao- 
nate. attrawrso lezpt-rtruaa dl un 
terzo Net caso di Rivière, è, alno allo 
•cruiMlo, rivissuta tolta l'opera di un 
artista. avendxAa più fatta propria, 
prima di accingersi al compito esplo­
rativo. tutta avendola assi ni H «ita ta sè 
e ritradotta in ni.

Lontana dalla zaper^etalUd dt ami 
critica impresaiontstlca, questa critica 
non ignura per altro tutto U fascimi 
e la strpgextlone deu impressione: li­
bera da preoccupa: toni, ita srhc-ml 
estetici, giung». tuttavia, od una sei— 
pcrta totale e stenta piti mtstori.

Non ci è dato giudicare te sarebbe 
ntertle tndagtnet quote sarebbe stato 
Il destino letterario dt fan uomo, eriie 

( ta gravi cure deità direzione delia prl 
ma rtatzla <11 Trancia sottraevano ad 
irsi lavoro dl creazione, se fosse vis­
suto e averse maggiormente potuto 
dedmrst al nini »tudi predUetti Noi 
cred'^rmo che K segreto deità bellezza, 
del fascino delta criura dt RitXtep te- 
siede forse licita profoudttà. ndU no­
vità dt opMuua delle sac scoperte par­
ticolari che. raccolte e coordinate in 
uno stVe che non lascia rroccta dà 
Immmcnfnriv. formano testo, fanno 
unità. Forse, anche, srateta Bwa eean- 
dapiàna avusiùi, è tnxrito a maone 
espiinattoni: ta scoperta totale non 
•auuriace U segreto. Covi con uu esile 
nunuro di pagine, agii è maestro, fra 
t più toltili cd accorti: ncU'appaaio- 
nata e pur opgetttoa ricerca sii gusri 
ehc giustifica l'opera d'ante, ns-tta «c- 
t-es-itd n<>»> mal attenuata detta ricer­
ca, ritiode ll suo imegnanmio. il per- 
Ctiè deila sua svprai-i'lcmaa

GIACOMO toALCO

19 «Tra to M • fa tolto » 20 ta »te ski 
Qritmn i tolta». 20.30 Notate» 20.40 
Mitirx rtrnctlva (stariti), 21 shwuaMto. 
71,10 (tosnerta «tnf«s»*> ¿retie 4a tamar 
Komto . 1 w.startaMhot ta pntt» <i Fngte. 
•«urtare; g. i*wra*- Scremi» in au nagpara 
per <rc*nrri 4 arst»l. «V KI. 21.45 Om-rUm- 
da ooere (dtedil) 22.10 Criyvrtn natee si 
W-te< sha« «« Q mumrio iM «Mitrali n 
fatami» Mtaosiato. M pitaste lasgtad» 
(tatito •» del ristfemvIlM» Haul Volfanxr 
faxlrtac • 1. RsMazi: Bel rajo'o luwteier. 
(• Semraaite »); 2. DMtalU: Oh. mio Far. 

nasuto («ta rxweila >); 3. Ittei: Suite st <1 
to «è mtubOre p* misteri <■ m».; I Brf- 
Itol: a) 5« Ranco actúo u» tallo (• 1 Caini- 
l*U t t M-otrsvhl »j ; ti) Ah. »MstaiMii L» 
J0«n 1« I Pur lini»); fi. Vezstt: Oh. dosi 
tatole! («Itvo tinta» >». 23 Ñámate 23,10 
turati) il drt l)*ii ro tto ter».

SOTTENS
1330 Hit»1 e nausee.« ite smonri (audit), 

13.4S Nrf fetori». 13.55 Míate pò 14.10 
Irene a«xlk>: Pagliacci, isMnilmtre» runos raña».

19 íüutaerauea del Torneo tettrmulinala ti 
fta-tail. 19^5 tosisenaztoo« re.'fglosa esd- 
tata». 20.15 Nteitarto 20,25 (taorano ra- 
«atonte.» 20.40 Viridi 21.45 <’.xv»st» Fn- 
l«»c» delie rei rinata nimicali « Gitami <11- 
M»« da (tul KMita - 1. Multai : Mopia 
«a ImìMI« df Hoiaaranào: 2 Haydn: Coca- 
art« sm mèmcM» « o<ch«tm; 3. Itoliu- 
tert Statate la «i minore (hmoptoru). 
2320 Nottziarta. 2330 Muston da tini«« 
IntrejwteU M «mnttto UeteertfutlV Mar. 
«ri p tonar burtilli pn archi.

Sitvr.no
ti.ru
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ALTOPARIiAXTK

CONOSCERSI MEGLIO
I critici musicali «il alcuni Giornali romani, 

occultandosi della stagione lirica delta Radio Ita­
liana — e occupandosene, come mi è grato no­
tare. generalmente con cordialità e simpatia —, 
hanno trovato da fare un rilievo: Quello che 
l'esecuzione delle opere (rappresentazione, tn 
questo caso, credo che non si possa dire) sia av­
venuta > in forma d'oratorio », e cioè senza scene, 
senza costumi e senza gioco scenico. X Questa 
osservazione è stalo ribattuto, da parte interes­
sata, che per la radiodiffusione di un’opera tutto 
ciò «non serve»; né questa pur tanto tacitiana 
risposta avrebbe potuto essere — se non altro — 
più esatta e più categorica. Essa tuttavia ha dato 
luogo — allargandosi il dibattilo come la con­
sueta macchia dolio — a una replica e poi a 
una controreplica per l'esposizione dei rispet­
tivi criteri.

Bene. Personalmente. io non posso se non ral­
legrarmi quando sr discute di questioni radio­
foniche, e se ne discuta con ¡Missione e con se­
rietà. Ma non è in tale discussione ch’io intendo 
inserirmi; anche perchè in questo caso si sta 
meglio alla finestra, ad ascoltare gli opposti 
pareri e a farne buon prò’ per la migliore co­
noscenza di idee e di punti di vista. Quello che 
a me particolarmente preme è di rilevare, nel­
l'osservazione dei critici romani, qualcosa che 
trascende la sua stessa forma e sta ad attestare 
come — e Ma detto con ogni riguardo verso si 
egregie persone — in fatto di cose radiofoniche 
essi conservino ancora qualche idea che forse 
meriterebbe d'essere resa alquanto più aderente.

Non è qui ti coso dt tentar di segnare i limili 
detrazione della critica nei confronti della ra­
dio; azione che anzi, a mio modesto avviso, do­
vrebbe estendersi con ampio respiro. L'opera 
della critica — della critica intelligente e se­
rena — può sempre riuscire utile e profittevoli 
anche (stavo per scrivere « sopra tutto •) quando 
non è laudativa. Afa bisogna eh'essa venga eser­
citata da un giusto angolo visuale.

Ora, il rilievo della sforma d'oratorio » ri­
vela. nei critici che ¡'hanno espresso, più una 
cordiale disposizione d'animo verso la radio, 
che non una sufficiente conoscenza del sistema 
e del procedimenti che le tono peculiari. Per 
esprimermi meglio, essi hanno voluto usare 

alla Radio Italiana la 
attenzione — che non 
dubito sia stata conve­
nientemente apprezza­
la — di occuparsi dif­
fusamente delle sue 
trasmissioni d'opera; 
ma all'atto pratico han­
no perduto di Vista (a 
circostanza Importan­
tissima che queste, per 
la toro stessa natura, 
costituiscono e debbo­
no costituire, non uno 
spettacolo visivo, si be­
ne, ed esclusivamente, 
una realizzazione im- 
ditlvii. forse a pro­
durre un simile equi­
voco può aver contri­
buita il fatto che l’e­
secuzione si compiva 
tn un teatro e alta pre­
senza del pubblico; via 
non ci si è reso conto 
che questa era sopra 
tutto una concessione 
ai desideri del pubbli­
co stesso, il quale con­
serva intatta la sua 
curiosità pri procedi­
menti radiofonici: una 
concessione che tutta­
via non poteva modi­
ficare abitudini e siste­
mi consigliati dall'e-
speri enza.

l .a radio deve • ignorare » gii spettatori (da 
non confondere con gli ascoltatori, che è tut- 
t’altra cosa) anahe quando ii accoglie cordial­
mente nei propri auditori. Per quanto riguardi 
ta parie estetico-visiva, essa può — e anzi si 
potrebbe dire che deve — lavorare senza prece- 
cupazioni di sorta. La sua meta ultima è t'ahn- 
parlante dei suoi diroti. Ottenga i suoi effetti 
come meglio crede, purché li ottenga. In nes­
sun altro caso è più vero e più decente che il 
fine giustifica i mezzi: e un imponente florile­
gio di vignette ùmor^Miéhe (mi si passi it con­
trosenso, che è soltanto apparente) conferma 
questa grande verità. Il resto conta poco o nullo 
Se un complesso radiofonico si esibisce in pub­
blico, può accodarvi di vedere le giacche nere 
e le tolette scollale; ma a£ fini radiofonici sono, 
a rigor di termini, soprastrutture superflue, le 
quali rappresentano altrettanti omaggi — più 
cortesi che necessari — all'apparenza e alla mon­
danità. l.a radio infatti, per conto suo, lavora

l'nv aeirnxiato «Iella Società Zoologica dell'Arqiinrlo *11 »«♦ lari*, 
can l'almo *11 Mn mirrotuaio iminemu netti* »aaca e culleiralo eoa un 
wacillaKrafo. reicàaira i aliterai «««ni emeaal da un peaer a «fronda 

rhe aia recitalo, tranquillo • rhe alia inanK'i’«>iili*

meglio «in maniche ai camicia , come quei 
registi teatrali che amano presentarsi alia ri­
balta in camiciola o in tuta. E indo va bene 
lo stesso.

L’interessante e che la radiotrasmissione rie­
sca a creare nell'ascoltatore (non nello spetta­
tore) «no speciale staio d’animo e ad accender­
gli la fantasia, per modo ch'egli, ascoltando, 
e veda r quel che occorre fargli vedere perchè 
1'* effetto radiofonico » sia raggiunto — e che in 
realta non esiste —. He così non fosse, una « mes­
sa tn onda » finirebbe per essere tuU'trno, o 
quasi, con uno spettacolo teatrale: vate a dire 
che finirebbe per essere quello che non deve 
essere. Quanto al resto, che, in un auditorio 
aperto al pubblico, don José canti ('appassio­
nata « romanza del fiore • pavoneggiandosi nel­
l'immacolato candore d'un pigiama di seta come 
tre lustri addietro ho visto fare cl tenore Pic- 
caluga, o che lo scellerato Barnaba scagli le 
sue bieche parole d’odio e di zendetta su la 
esanime spoglia di Gioconda... tranquillamente 
intenta — comi' ho visto in persona di Giusep­
pina ¡¿‘.netti — a « farsi » le labbra in attesa di 
scattare alla conquista dell'ultimo tram, non ha 
importanza.

Ora, che dei critici musicali non abbiano 
posto mente a ciò, si bene abbiano considerato 
alla stessa stregua d'un palcoscenico qualunque 
quello che. teatro o non teatro, era un auten­
tico auditorio radiofonico, pttó sorprendere fino 
n un certo punto. E' naturate che non sia senza 
lacune la loro esperienza di cose della radio, se 
quesi'ukùna è stata considerata finora, da troppe 
redazioni, come una entità trascurabile. Ralle­
griamoci piuttosto di questo rinnovalo e accre­
sciuto loto interessamento; e facciamo voli fer­
vidissimi perchè essi possano presto trovarsi in 
grado di esercitarlo con più aderenti criteri e 
con più precise nozioni. Nè queste mie parole 
vengano giudicate men che cordiali; anche (t 
genio prodigioso di Leonardo non mancherebbe 
di trovarsi a mal partito al suo primo contatto 
con un auditorio' radiofonico. Al contrario, io 
intendo ancora una volta affermare la neces­
sità — ta ovviamente bilaterale necessità — che 
più stretti e più amichevoli rapporti si stabili­
scano, nel comune reciproco interesse, fra la 
Stampa e la Raaio; mentre, per quel che ri­
guarda quest'ultima, son certo — senza bisogna 
¿’interrogare al riguardo le cosi dette sfere 
competenti — che la più cordiale e premurosa 
accoglienza trarrebbe fatta a ogni richiesta d'in- 
furmazioni e di ragguagli.

«Conoscersi meglio>: queste due paratene 
piane c modeste, con le quali chiudevo il mio 
precedente articolo su queste colonne, merite­
rebbero forse — se non è soverchia ambizione 
la mia — di diventare lo slogan dei rapporti 
tra Radio e Stampa: e, specialmente, tra Radio 
e Critica. Auguriamoci che tale slogan abbia a 
perdere al più presto il suo aspetto di voto per 
assumere tl valore di riconoscimento d'un fatto 
compiuto. CAMU.LO BOCCIA
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Un trasmettitore-ricevitore portatile
In un recente articolo abbiamo accennato alle 

radio clandestine adoperate dalle truppe par- 
tigiane nella lotta dl liberazione. T periti indu­
striali Raoul Zambrano e Cesare Rosa danno 
ora notizia sulla Rivista « Elettronica » di una 
stazione ricevente-trasmittente che è stala spe­
rimentata con particolare successo dalle truppe 
partigiano in Val Pelile©, Ideata per funzionare 
su di una lunghezza d'onda poco controllata, 
questa stazione, leggera e dl dimensioni relati­
vamente ridotte, ha assolto In pieno il suo com­
pito. pur avendo limitata la sua portata, per la 
frequenza dl propagazione scelta dl W MHz 
<5 m.) a quella ottica.

Essa risulta composta dl 7 tubi così ripartiti: 
2 tubi come modulatori (dei quali uno ampllB- 
« atore di tensione e uno di potenza). I tubo 

oscillatore; 3 tubi come ricevitori (dei quali uno 
amplificatore a super-reazione e rivelatore per 

caratteristica di griglia; uno amplificatore ad au- 

diu-frequenza cd uno oscillatore Interruttore 

alla frequenza di 100 KHz) un tubo come alt- 
tnentatore.

La tensione ad audio-frequenza nel mcdulaiore 

è data da 2 laringofoni in cascata sul primario 

del trasformatore (rapporto di trasformazione 

1'501. La tensione generata del laringofoni è di 
130 mv Affinchè Ü tubo di potenza eroghi il 
suo massimo rendimento di circa 4 Wall, è ne­

cessaria una tensione efficace sulla gr.glia di 

85 volt, quindi lo studio precedente deve am­

plificare circa 65 volte La modulazione avviene 

a corrente costante tipo Hcltdng. tramite una 
Induttanza.

L’oocUlatore è formato da un circuito dei 
tipo Armstrong, oscilla cioè per azione elettro-

Elenco nominativo dei consumatori e rivenditori di .formaggino MIO 
favoriti dalla sorte nell’estrazione del 1° agosto 1946.

Fi mi lo di L 30 000 al astiarti tari». MltaW-
Prtniio dl L 5.000 ri »1« Rupi Gì». Lucca.
Preti* Si L 5.003 aI m» Citatali RiauCC. Reoiki Criabro.

Freni di L. 2.000 ciascuno: Bina PtM), Manicai . Giuralo 
Cclorrbara. Buloin» - taoti«»» Dota*«. ««poli - Alateci» 
talli. Rema '*■ Francruo Gipaotr Tirante • Grucrp» Ratti ti 
Knì. Kwara . Atale Cardai, Firen»» . Fraxwca Fti*tlra. Lita 
preño Covuere (VE) - Anna Grazia Amatasi, Pana • Beppi 

RotutalH. Bari.

Freni dl L. LOGO eimcvno: Anna Maria Ferrari. Fimi pia • 
Frasca a AupuMo Spano. Salé ta Garda • Aido Ciarla« piesso 
Patata. BrtKta • Arturo Galletti, Tetaso • Gl otar» M Bari* Rosa­
lie. Por ruoli ■ Zóunonntin Giulie. Balzano . BonaccM Ur«uo, Pi- 
lioia - Foroni Gtawulna, Verona • Santarelli tal», Snona ■ 

Animo Pepine» Catarte - Pom Assenta. Catania - Fedele 
Alelll Matera . Ferrari Maria. Tertona . Botiate. Vitate- - 
Bussi Varia. Ramina - Swattati Dino. Sarvono • Clerici Li­
liali. Milano . Boetazzi Varia. Torta» . Lanzi Retama. Fita - 
Fosara Robtrte. Sta»»« . Verte Marte Coreo . Boniaoiri 
oíante Parme - Locatali Ritta Mentecatti T. - Fattarelli 
ArlUtde. Coseno ■ Cannona Gilberto. Asti . Zaranrla Trrenna. 

Partw» - taBlMte Marra. . Vie Frti*tuo. Fiere Ver-
ponte (Non»«) - Vasriinl Gtaltep. *'»'> • Scamati Renana. 
Veneti! . Poni Leona-ta Butto Arteria . Prete Sellerine. 
Buponasino . Crete Nino. Brocca . Tema Rotteli, Tceiae • 

statica dell’anodo sulla griglia controllo, tramite 
le capacità Interelettronlche. L’induttanza di gri­
glia è calcolata In modo che con la capacità 
propria griglia-catodo del tubo, il circuito rl- 

suoni sulla frequenza 60 MHz o di poco infe­
riori. L'accoppiamento all’antenna avviene In 
maniera Induttiva e una piccola induttanza d'ar­
resto avvolta su ceramica provvede ad evitare 
il ritorno della radio frequenza sul modulatore.

Il ricevi tote è un circuito a super reazione e 
in esso l’auto spegnimento vien fatto con tubo 
separato che oscilla sulla frequenza dl 100 kHz. 
La regolazione dl questo circuito vien fatta 
sulla tensione anodica mentre la regolazione di 
volume si effettua sul secondario del traslatore 

<11 bassa frequenza. L’oniej na usata è accordata 
su mezza lunghezza d'onda ed è costituita da 

un tubo di rame argentato di mm. 10 dl diametro, 
lungo 23 m A metà lunghezza dell’antenna è 

inserita una lampadina, onde conoscere dalla 

sua accensione il funzionamento corretto del 

circuito.
Una portante intensa ed abbastanza stabile fu 

ottenuta con l'accensione della lampiidina ul co­
lore rosso scuro, e questo si otteneva agendo sul 

condensatore d'accordo di aereo col circuito ac­

cordato sulla frequenza dl trasmissione.

Una Intensità di accensione più spinta dava 

origine a saturazione dell'induttanza di modu­

lazione. Durante la modulazione la lampadina 

subiva scarti nell'Intensità dl accensione, ciò che 

età va ad indicare che il funzionamento era cor­
retto I risultati ottenuti sono «tati, dopo qual­

che prova, più che lusinghieri ed il fruscio che al 
sentiva durante l'ascolto era dovuto al solo rice­

Fossati Piero. Vicuai - GadaBdo Era. Calcitate dì linea — 
Canuta Do», Carpa - Serrimi Alessandri. Venezia - Morpantlnl 
Adiva. Pi» • Garagi Fatto, Baonoto-MeiU • VéttorMa Tri- 
tiri. Botano - Lari te,*. «WS Esuli* • Gioii Cesar*. Lalina . 

PaMUoo Giuralo. Lootao • F attorta Gabrretta Groetao - 
Setti™ Uiitina. Buttato Grama - Gortera Latiti, Vtabera • 
Paiiavrclai Emilio. Aftrrrltla . Pioedii Uetberto. Pistola . 
Barbauo Gianni, Arti . Bine Carla. Atesundria - Altambi Uso. 
Mo*leiraono Tlttaes (Pktolaì - Ataaene Anpeta Stala . Frullio 
Franeereo. L*vnano - Vuxottl llar<o. Raunna - AB azzini Rila, 6* 
mas RHarolo . Galeoni Gtaeppina. Arma . Veronesi la»»pl - 
Viro«» • Vietinoli tale. Vertutila Intra • Mwaoii Vana. Milano.

ApN ttatenl) U W none laura tal* eartotiae riocenti I 

preai ii L 20.000. 5.000 « 1-000 uno Stati usesitai dttat- 
thiaaenle: M. 1 bwm merce Si L SOM alla Fattela Vilanetl, 

Milano - B. 1 temi mute O L. 2.030 a Ferraresi A«Moc, 
Restio Caiabrta . V. 1 beoto »area tl L 2.000 si Fretetl 

Rouri, lutea.

I 10 tute merte ti l. JOCC eia«UM a: Carnevali Giacomo. 
Bolina • Berti Sputino. Stri . Botassi trottolile. Parma . 
Amati An|«lo. Liso (Vinaria) • DitU P- Brttrsloni * Figli. 
Firenn - Ra»«IHni Vpo. Unirà . Cataria» Danilo. Rosoli • 
Vmcanro Gitani*. Taranto . F.tll Ftlid. Rema - CoweraUr» 

tetani, Vaalvr*.

vitore funzionante con un circuito ad autospc- 
gni mento

Durante le prove perù si trovò che qualsiasi 
ostacolo, per esempio un muro od una pianta, 
Impediva la ricezione. Inoltre se la staziono 

veniva sistemata In prossimità di fili percorsi 
ad alto tensione, essa non riceveva alcun segnale. 

Le comunicazioni si svolsero quindi tra una 

altura e il piano, cioè con collegamento senza 
ostacoli. Jl più lungo collegamento fu effettuato 
fra le località di tosemn San Giovanni (Plne- 
rolo) e Moncalleri (Torino), ad una riluttanza 
d'aria dl circa 41 chilometri. Furono tentato 

trasmissioni fra località più addentro nelle mon­

tagne ina invano a musa delie prominenze 

montagnose fra le stazioni.
Sulla distanza di 41 chilometri si notò una teg- 

gora evanescenza del segnali »ole nelle ore diur­
ne. Non furono mai notati echi multipli durante 
le trasmissioni.

Aggiungiamo, a chiusura di queste brevi noto 

dovute alla cortesia dei signori 7. ombrano o 
Ross, che questa stazione ricevente e trasmit­
tente pub rivestire oggi un carattere particolar-* 
mente Interessarne. sia per le «ue caratteristiche 
di semplicità nella costruzione e nella manovra, 
che per la lunghezza d'onda di funzionamento 
© metri).

: (MlC(Ma

: Gancino
: Risultati doll'esuaziane del 1° Agamo 1946: 
. U premio di L iOO.fXO ó sia'o vmto dada

Crobu Mercede di Cagliari. L. EO.COO 
S dal Sig. Zamponeth Cenare di Milano, 
. L. 26 000 dal Sig. Ozonzo do' Gioua dJ

Lecce.
i ire premi riservab agli ».soroenu cono 

• acati co« aggiudicai]: il premio di L. 10.000 
. è stato vinto dal Siq. Ottano Piotro Bar 
' Excelaioz di Cagliari, L 10.000 dal Bar 
1 Boro» di Milano, L. 5 009 dal Gran Caffè 
■ Bada di Lecce.

★

facete un Gancino è
’ inviate l’apposita cartolina alla 

SIPRA (Concorso GANCINO- 
Torino, Via Arsenale 33) e... 
Buona Fortuna!
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GRIFFITH, IT «FILM A TESI»
E LILIAN GIS II

Nel secondo decennio ilei secolo fi cinema si 
avvio ormai verso prandi esperienze; e piot i 
considerare tra le prime concrete personalità 
quella di David Work Griffith, il più importante 
creatore che s’impone in America. net primo 
periodo del «muto», accanto ad luce, Mac Sen- 
nel e De Mille.

Dal DOS al DH Griffith lavora Intensamente, 
producendo un centinaio di film», tutti però di 
scarso rilievo.

E' soltanto nel 1915 che egli può realizzare il 
suo sogno; mi film a sfondo storico-nazionale, 
con l’impiego di prandi masse che gli consen­
tano l'applicazione di quella tecnica della ri­
presa e del montaggio che egli aveva maturato 
negli anni precedenti.

Nacque cosi La nascita di una nazione, epopea 
americana che evoca le vicende della guerra 
di Secessione. Questo film suscitò al suo appa­
rire una vara onda di entusiasmo: ma vi fu 
anche una violenta opposizione che si tramutò. 
In alcune città, in vere risse, come a Boston, 
dove dovettero intervenire le forze di polizia 
per ristabilire l'ordine.

Griffith aveva voluto esaltare netta Nascita 
dl una nazione il valore e le gesta del Ku-Khix- 
Klan, dipingendo per contro i negri come una 
razza abietta, indegna della causa antischiavista, 
traditori e terroristi.

Fu appunto questa partigiano tesi sostenuta 
dal regista che suscitò scandalo e contribuì non 
poro zUa fama del film; ij quale tuttavia rimane 
nella storia del cinema non certo per queste sue 
vicende esteriori, ma per ia potenza drammatica 
di un linguaggio ormai prettamente cinemato­
grafico e per ¡a importanti innovazioni tecniche.

Battendo questa strada, l'anno successivo, il 
I91C, Griffith realizza un altro »classico» del 
cinema muto, Intolerunce.

Giova subito osservare che Griffith è il primo 
regista che .ri ponga decisamente il problema di 
un cinema come linguaggio dl critica sociale 
contro le Istituzioni deila società conlempu- 

ranta.
La polemica di Griffith, d'accordo, appare oggi 

del tutto ingenua e spesso arbitraria: ma dò 
che più conta, nel suo caso, è quanto il regista 
americano sa raggiungere sul piano della reali!- 
razione concreta dl un racconto cinemafopra- 
ficamente inteso e sul plano delle importanti 
scoperte dei mezzi espressivi propri delia nuova 
arte; dal primo plano (elouse up> e dalla dissol­
venza in apertura c chiusura (Inde in, fade out) 
alla marcia indietro della macchina (flash back) 
e a! ritorno di un’immagine o di una scena come 
leit-moilf (cut. banck).

La tesi dt Intolcrancc è quella dell'intolleranza 
religiosa e sociale causa dei mali deH’umanitd; 
e il film svolge quattro episodi in un montaggio 
che mette in evidenza azioni parallele in tempi 
e civiltà diverse. Si affaccia qui il tema del­
l'egoismo dt classe e del puritanesimo contro 
l'amore e l’innocenza, tema caro a Griffith che 
troverà il suo pieno sviluppo nei /Urna successivi, 
tra 1 quali va annoverata it suo capolavoro: Il 
giglio infranto.

Intolcrancc aveva un intento polemico: quello 
di mostrare alla borghesia puritana le conse­
guente dell'Intolleranza. Forse per questo fu 
accolto freddamente dal pubblico; in piti la tec­
nica nuova di Griffith che rivoluzionava il ci­
nema col suo montaggio parallelo. con riprese 
di piani e di scorci mai visti sino allora ¡asciò 
alquanto perplesso il pubblico che confessò di 
non comprendere lo svolgimento della trama. 
Il film nella sua versione originale durava 

nientemeno che venti ore; Griffith stesso lo ri­
dusse a tre ore; a tenderlo poi quasi del tutto 
incomprensibile pensarono i vari distributori 
che operarono nuovi tagli, manipolazioni e adat­
tamenti.

Tuttavia. pur cosi mijftlato, Intolcrancc mo­
stra quale sia la potenza espressiva del li-: lop­
pio di Griffith: un senso acuto del racconto vr 
sivo guidato da un unico occhio mobile, quello 
della macchina da presa, che spazia e si muove 
con assoluta padronanza tecnica sulla folla, coglie 
atleggiamenli e gruppi, fissa granitici blocchi di 
costrizioni gigantesche e si ferma sopra primi 
piani di volti anonimi, sofferenti e abbnititi, 
per portare poi lo spettatore ad una vicenda 
particolare narrata con tratti di un lirismo che 
si scioglie talvolta in un’atmosfera di luci deli­
rale c pure.

L'applicazione del flou e l'uso di mascherlnt 
neri per inquadrar l'immagine su determinati 
dettagli, la fotografia e l’illuminazione mostra­
vano infatti, in questo film, già quell’impres­
sionismo istintivo e quei toni morbidi Che di­
verranno una delle cara 11 eristiche fondamentali 
dello stile poetico di Griffith in Giglio Infranto.

Ed invero in Giglio infranto e nei successivo 
Agonia sui ghiacci realizzati con ia prima grande 
attrice del cinema americano, Lilian Gish, la 
personalità di Griffith trae la sua maggior pre­
cisazione.

In essi il binomio Griffith-Gish raggiunge la 
maggior concretezza di unità espressiva. cosi 
come, più tardi, per comprendere le ragioni 
delio stile di uno Stembctrg si dovrà parlare del 
binomio SternVerg-Dietrich, anche se Marlene 
Dietrich è più elemento plastico, impersonalmen­
te sensibile olla fantasia creativa del regista. 
di Quanto non lo sia stato Lilian Gish ehe. pur 
c(m altri registi, con Henry King e con Viktat 
Sfostròm, ad esempio, conserverà sempre ta 
propria individualità drammatica e lirica.

Giglio infranto è una delle poche opere di 
grande cinema che ii tempo non ho invecchialo: 
l'aderenza tra i mezzi espressivi e la recitazio­
ne, l'equlHbrio Ita l’emozione lirica dell’imma­
gine v la logica drammatica dei racconto si pos­
sono dire pienamente raggiunti da Griffith, tal­
ché. proiettando oggi questo film, a più di venti­
cinque anni di distanza, non si avverte lo stacco 
negli clementi di gusto f nella tecnica che bal­
zano invece in altri filine » muli • che pur con­
servano un valore o comunque un loro signi­
ficato nella storia del cinema.

Giglio infranto, realizzato nei 1919. da un rac­
conto di Thomas Burke, è la storia di una fan­
ciulla maltrattata dal padre, un boxeur brutale 
e ubriacone. Anima fragile e sensibile, ella trova 
il senso della vita In un giovane antiquario ci­
nese presso il quale, una notte, dopo che il pa­
dre l'ha battuta più brutalmente del solito, ella 
fugge. Il giovane orientale rimane in contem­
plazione mistica di fronte alla purezza delta 
fanciulla. Ma il padre scopre 11 nascondiglio 
della figlia, la trascina a casa e sfoga la sua ira 
bestiale vino ad ucciderla. Il cinese affronta al­
lora il padre e lo abbatte, come un cane, a colpi 
dì rivoltella.

Il tema della fragilità /immillile, dell'amore c 
dell'innocenza vittima dei pregiudizi e della bru­
talità, presente in Griffith, ritorna in Agonia 
sui ghiacci, che i la cont inuazione ideale di Gi­
glio Infranto: in questo l’antitesi è illustrata dal 
contrasto tra lo spiritualismo mistico dell'Orien­
te in opposizione al brutale materialismo del­
l'Occidente; nell'altro è lo spirito di classe della 

borghesia puritana conlro il diritto ulin vita e 
all'amore di ogni essere umano.

In Agonia sul ghiacci, realizzalo nel JWJ, Li- 
liai< Gish è ancora la piccola, fragile rreaturo 
di .Giglio infranto, questa volta una ragazza prò 
vinciate che giunge in città ed é sedott i da »i" 
giovane signore; abbandonata con un bimbo, che 
poi te muore, ella e costretta a peregrmare di 
casa m casa, in cena di lavoro, oggetto dt pei 
Cegotezzi e di disprezzo da parte degli ambienti 
borghesi, fu una fattoria trova alfine 'David, 
un giovano che la arr,a teneramente.’ ma la per­
fidia puritana è giunta anche in quell'angolo 
sereno dot e Aunie sembrava aver trovato fi­
nalmente pace e affe'.lg. Scacciata, ella fugge. in 
una rinite rii bufera, r. mentre ormai esausta sfa 
per essere inghiottita dalle acque e dai ghiacci 
del fiume, è salvata da David.

Paesaggi, interni, piani di figure sfumale e 
sciolte in fotografìe di estrema sensibililà liri­
ca: nn impressionismo istintivo che domina « 
s'impone anche dove i'eiemen'o drammatico della 
narrazione avrebbe richiesto, per convenzione, 
tinte cupe ed accese E’ questa ¡’atmosfera co­
mune ai due films di Grtjfìrh net quali prende 
realtà l’innocente e delicata timanitd di Lilian 
Gish la Cui figura Griffith sn comporre cd espri­
mere attraverso un -melos purissimo; c si può 
dire che Io stile di Griffith scaturisce qui. e 
prende forma proprio attraverso questa grande 
attrice.

Tale compiutezza d'arte trascende, ad un certo 
punto, la stessa pofizipne ingenua di Griffith 
nella soluzione di un problema sociale posto, 
in fondo, senza alcuna concretezza etica; Grif- 
fìth. osserva Léon Moussinac, ù « un genio an­
sioso di emozioni profonde Che impiega tutte 
le risorse della sua incomparabile tecnica a dure 
una verità precisa alte immagini e a scappare, 
un soggetto che trova quasi esclusivamente sullo 
Schermo le. proprie ragioni; un uomo in cui la 
ricerca dell espressione sentimentulF si spinge 
verso tutto e si soflev«. cosi bene, talvolta fino 
airemozione. che gl; si perdonmo volonticri 
h- sui- debolezze ».

Ma Agoms sui ghiacci è. per usare un'espres- 
xigue d: C-iel Vincrni. il canto del eignu dt 
Griffilo -,

Nei films successivi, fra i qual, si notano Le 
due Pianelle con Lilian Gish e la sorella Doro- 
thy America e L'aiigoscia di Satana, girati ira 
il 1921 e il 192(>. Griffith mostra d> aver esaurita 
H proprio mondo espressivo.

Tenterà una ripresa voi film sonoro, ma te 
ragioni essenziali delia sua personalità creativa 
rimarranno chiuse ai nuov* mezzi espressiy . 
risolte ed esaurite ormai nel periodo classico 
del cinema • muto ».

LUIGI ROGNONI
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